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I N D I C E . 

C o n g e d i Pag. 6706 

P r o p o s t e di legge (Lettura) : 
MODIGLIANI : Abolizione dei dazi di confine 

sul frumento 6706 
TURATI: Disposizioni interpretative circa alcuni 

casi di ineleggibilità nei Consigli comunali 
e provinciali 6706 

MICHELI: Modificazioni dell'articolo 2 della legge 
sul notariato , 6706 

I n t e r r o g a z i o n i : 
Genio civile : 

T i so oc HI, sottosegretario di Stato 6707 
STORONI . . 6707 

Assegni ai veterani : 
DA COMO, sottosegretario di Stato 6708 
LOMBARDI 6708 

Deragliamento sulla linea ferroviaria Belluno-
Treviso : 

VISOCCHI, sottosegretario di Stato 6709 
PIETRIBONI. 6709 

Ritardo del servizio militare per gli studenti 
universitari : 

ELIA, sottosegretario di Stato 6710 
PEDERZONI 6710 

Avvelenamenti nel servizio dei vagoni-risto-
rante : 

CHIMIENTI, sottosegretario di Stato . . . 6711-12 
BELTRAMI . . . 6711 

R i n v i o d'interrogazioni 6712 
R e l a z i o n i (Presentazione) : 

MAGLTANO : Costituzione ed erezione in ente 
morale autonomo di un istituto nazionale 
di soccorso agli insegnanti delle scuole me-
die governative 'ed alle loro famiglie . . . 6713 

-— Proroga del termine relativo alla dispensa 
dal servizio degli impiegati degli archivi 
notarili 6713 519 

V e r i f i c a z i o n e di poteri : 
Elezione contestata del collegio di Pano (Ma-

riotti). Pag. 6713 
G-IRARDISI 6713 
MONTI-G-u ARNIERI 6718 
BARZILAI '. 6722-36 
SCALORI, relatore per la minoranza . . . . 6724 
STOPPATO, relatore per la maggioranza. . . 6727 
PRESIDENTE 6736 

Votazione nominale sulla proposta della minoranza 
della Giunta per la nomina di un Comitato 
inquirente 6736 

SALANDRA, presidente del Consiglio 6736 
La proposta della minoranza della Giunta è ap-

provata . . . . • 6 ('38 
B i l a n c i o delle poste e dei telegrafi esercizio 

1915-16 {Seguito della discussione) . . . . 6738 
RICCIO, ministro 6738-56 
AGUGLIA, presidente della Giunta generale 

del bilancio e relatore. . . . . . . . . . 6756 
CONGIU 6756 
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La seduta comincia alle 14.5 r 

LIBEETIÌsTI GESUALDO, segretario, 
legge il processo verbale della seduta pre -
cedente. 

(È approvato). 
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Congedi. 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi, 
per motivi di famiglia, gli onorevoli): Man-
zoni, di giorni 5; Cassin, di 20; Bert i , di 8; 
Loero, di 1 ; per motivi di salute, gli ono-
revoli : Rubini , di giorni 10; Pallastrelli , di 
3; Caron, di 3. 

(Sono conceduti). 

Petizioni. 

P R E S I D E N T E . Si dia let tura del sunto 
d'una petizione. 

L I B E R T I N I G E S U A L D O , segretario, 
legge: 

7192. I l Consiglio comunale di Spoleto 
fa voti perchè venga approvata dal Par-
lamento la proposta di legge per il con-
t ra t to d'impiego privato. 

Lettura di proposte di legge. 

P R E S I D E N T E . Si dia le t tura delle pro-
poste di legge ammesse dagli uffici. 

L I B E R T I N I G E S U A L D O , segretario, 
legge: 

P R O P O S T A DI L E G G E D E I D E P U T A T I M O D I -
G L I A N I , S O G L I A , O A V A L L E R A , C H I E S A 
P I E T R O , S C I O R A T I , M A Z Z O N I , B E G H I , 
B U S S I , T U R A T I , M A S I N I , M A F F I , M E R -
L O N I , B O C C O N I , C U G N O L I O , A L B E R T E L L I , 
T R E V E S , S I C H E L , M U S A T T I . A G N I N I , P E -
S C E T T I e B E L T R A M I . — Abolizione dei 
dazi di confine sul frumento, sugli altri 
cereali e sulle farine. 

Art. 1. 

I dazi di confine sul frumento, sugli 
altri cereali e sulle farine sono aboliti 
temporaneamente fino a tut to il 30 giu-
gno 1916. 

Art . 2. 

Della temporanea abolizione dei dazi 
di cui al precedente articolo godranno an-
che le merci che si trovino nelle condi-
zioni di cui all 'articolo 6, let tera A delle 
disposizioni preliminari della tariffa. 

P R O P O S T A D I L E G G E D E I D E P U T A T I T U R A T I , 
M A F F I , A L T O B E L L I , B A D A L O N I , B A R Z I -
L A I , B E R E N I N I , B I A N C H I L E O N A R D O , 
B I A N C H I V I N C E N Z O , B O U V I E R , B U S S I , 
C A P O R A L I , D E N I C O L A , G A S P A R O T T O , 
L U C C I , M O R I S A N I , P A L L A S T R E L L I , P A -

T R I Z I , P I E T R A V A L L E , P O R Z I O , R A I N E R I , 
R A M P O L D I , R I N D O N E , S C A L O R I , S O L E R I , , 
S T O P P A T O , ^ ' A R Z I . — Disposizioni inter-
pretative (articolò 73 dello Statuto del Re-
gno) circa alcuni casi di ineleggibilità nei 
Consigli comunali e provinciali. 

Articolo unico. 

Agli effetti della ineleggibilità ammi-
nistrat iva di cui agli articoli 23 e 25 della 
legge comunale e provinciale (Testo unico 
21 maggio 1908, n. 269, colle modificazioni 
portate dalle leggi 6 luglio 1912, n. 767, 19 
giugno 1913, n. 640, e 2 giugno 1914, n. 456), 
non sono da reputarsi « impiegati d e l co-
mune » nè « impiegati di Is t i tut i di bene-
ficenza » i medici, che prestano la loro 
opera professionale di assistenza o di con-
sulenza ad Ospedali, Opere pie ed altri be-
nefìci Is t i tut i , quand'anco siano questi sov-
venuti dalla provincia, dal comune e da 
Ist i tut i di beneficenza. 

P R O P O S T A D I L E G G E D E I D E P U T A T I M I -
C H E L I , C I M A T I , A R T O M e C H I E S A E U -
G E N I O . — Modificazioni dell'articolo 2 
della legge per Vordinamento del nota-
riato. 

Articolo unico. 

L'ar t ico lo 2, parte prima, della legge 
16 febbraio 1913, n. 89, riguardante l 'ordi-
namento del Notariato e degli Archivi no-
tari l i , r imane così modificato: 

« L 'uff ic io di notaio è incompatibile 
con qualunque impiego stipendiato o re-
tr ibuito dallo Stato, dalle provincie e dai 
-comuni aventi una popolazione agglome-
rata superiore ai 5,000 abitanti . . . ». 

Annunzio di risposte scritte 
ad interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . Gli onorevoli sottose-
gretari di Stato per l 'istruzione pubblica, 
le finanze, il tesoro, l ' interno, hanno tra-
smesso le risposte scritte alle interroga-
zioni dei deputati Micheli, Leone, Girett i , 
Fumarola , Giulio Casalini. 

, Saranno pubblicate, a norma del rego-
lamento, nel resoconto stenografico delia-
seduta d'oggi. (1) 

(1) Y . in fine. 



Atti Parlamentari — 6707 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - 1* SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 4 MARZO 1 9 1 5 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 
le in te r rogazioni . 

La pr ima è del l 'onorevole Storoni , al 
minis t ro dei lavor i pubblici , « per sapere 
se in segui to alle deficienze degli uffici 
del Genio civile, che le a t tua l i pa r t i co la r i 
esigenze h a n n o messo in evidenza, non 
creda oppor tuno a d o t t a r e efficaci provve-
diment i ». 

L 'onorevole so t tosegre tar io di S t a t o per 
i lavor i pubbl ic i ha faco l tà di r ispondere. 

VISOCCHI , sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. I l p r o b l e m a del r iordina-
mento del Genio civile f o r m a ogget to di 
studio da p a r t e del Ministero il quale, di 
f r o n t e al l ' intensif icarsi e al l 'estendersi delle 
funzioni i m p o r t a n t i e gelose aff idate a que-
sto corpo, riconosce la necessità di r inno-
varne e r invigor i rne l ' asse t to in relazione 
alle accresciute esigenze dei servizi . 

Si t r a t t a , pe ra l t ro , di r i fo rma che, impli-
cando necessar iamente una spesa mol to con-
siderevole, non può o t t eners i con la solle-
c i tudine che sarebbe desiderabile, t enu to 
conto dei più u rgen t i ed imperiosi bisogni 
de r ivan t i dal l 'eccezionale periodo di crisi. 

I n a t t e sa p e r t a n t o della generale r i fo rma 
degli o rd inamen t i organici del Genio civile, 
il Ministero ha dovu to preoccupars i di cor-
r ispondere nel miglior modo alle gravi , in-
declinabil i esigenze del momen to med ian te 
p rovved imen t i di immed ia t a a t tuaz ione . 

A ta le scopo si è d i spos ta l 'assunzione 
in servizio, giusta le f aco l t à e secondo le 
moda l i t à p rev i s te dal regolamento sul Ge-
nio civile, di un congruo numero di impie-
ga t i provvisor i delle var ie categorie corri-
spondent i a quelle di ruo lo- a tu t t ' ogg i , 
nel co r ren te esercizio finanziario, sono s t a t i 
assunt i in servizio 25 ingegneri , 27 a iu tan t i , 
9 d isegnator i e 13 assis tent i . Si t r a t t a dun-
que di ben 74 funz iona r i i quali per- i ti-
to l i di s tudio possedut i (e alcuni di essi 
anche per essere r iuscit i idonei nei recent i 
concorsi) dànno sufficiente a f f idamen to di 
concorrere eff icacemente ad in tegrare l 'o-
pera , davve ro soler te e zelante , del perso-
nale di ruolo. E non si è m a n c a t o anche 
di accrescere, per q u a n t o era possibile, la 
p r o d u t t i v i t à del personale disponibile au to-
r izzando l 'esecuzione di lavoro s t raordi-
nar io da eseguirsi fuor i delle ore normal i 
di ufficio m e d i a n t e speciale re t r ibuzione . 

Con i p rovved imen t i a d o t t a t i , che, ri-
peto , r ivestono c a r a t t e r e di t rans i to r ie tà e 

di urgenza, l ' az ione del Genio civile, in 
grazia s o p r a t t u t t o del buon volere e dello 
spirito di abnegaz ione dei funz ionar i t u t t i , 
è r iusci ta e riesce a f ron tegg ia re efficace-
m e n t e i gravissimi i compit i che ogni giorno, 
per l ' avve r s i t à della n a t u r a , è ch iamata a 
d is impegnare . (Approvaz ion i ) . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Storoni ha 
facol tà di d ichiarare se sia sodisfa t to . 

S T O R O N I . La r isposta viene un po' in 
r i t a rdo , non per colpa degli uomini ma 
delle circostanze, perchè la mia in terroga-
zione fu d e t e r m i n a t a p r inc ipa lmente da l 
f a t t o che a l lorquando f u emana to il de-
creto 22 s e t t e m b r e 1914, per ovviare ai 
dann i della disoccupazione, gli uffici del 
Genio civile, a p p u n t o per esiguità del per-
sonale, non f u r o n o in g rado di corrispon-
dere alle mansioni che loro incombevano, e 
molt i proget t i , che erano già pront i , non fu -
rono p o t u t i esaminare ; e, nonos tan te t u t t a 
la buona v o l o n t à del Governo, non si po tè 
p rovvedere a dar lavoro a t u t t i i disoccu-
pa t i . 

I n ques ta Camera ho senti to spesso muo-
vere r improvero alla Cassa depositi e pre-
st i t i , come quella che con lungaggini bu-
rocra t iche r i t a r d a v a la esecuzione dei la-
vor i ; ma in ver i tà ho c o n s t a t a t o che più 
che dalla Cassa deposi t i e pres t i t i il r i t a rdo 
d ipendeva dagli uffici del Genio civile, che 
non po tevano corr i spondere alle esigenze 
dei doveri loro imposti . 

Riconosco che, più ancora 'che nelle pa-
role del l 'onorevole sot tosegretar io di S t a to , 
devo t r o v a r e sodisfazione nel l 'opera del 
Ministero dei lavori pubblici, che vera-
m e n t e è s t a t a efficace nello s t imola re gli 
uffici del Genio civile ad adempiere ai loro 
g rav i dover i ; ma il g ran disastro che h'a 
colpi to l ' I t a l i a p iu t tos to che diminuire le 
necessità le ha a u m e n t a t e . 

I l Ministero (lo riconosco) ha f a t t o t u t t o 
quello che po teva , ma non credo bas t i ave r 
p r o v v e d u t o alle c i rcos tanze del momento: 
occorre p rovvedere ad una r i forma organica 
e completa , che m e t t a gli uffici del Genio 
civile in grado di corr ispondere al l 'a l tezza 
dei compi t i loro aff idat i . 

I n ques to senso posso d ich ia ra rmi sodi-
s fa t to . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in te r rogazione 
del l 'onorevole Di S te fano a l . ministro dei 
lavori pubbl ic i « per conoscere se vor rà 
p rovvede re subito a r istabil ire le comuni-
cazioni celeri f ra la Sicilia ed il conti-
nen te ». 
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Ma l 'onorevole Di S te fano non è pre-
sente. S ' i n t ende qu ind i che vi abbia ri-
nunz ia to . 

Segue 1' in te r rogaz ione dell ' onorevole 
Lombard i , al ministro del l ' in terno, « per 
sapere se i n t e n d a p rovvede re al l ' ingiusto 
t r a t t a m e n t o f a t t o ai supers t i t i delle pa t r i e 
ba t tag l ie , i quali , so l tan to se g iunt i a l l 'e tà 
di 74 anni , possono avere l 'assegno di u n a 
lira al giorno ». 

I n vece del l 'onorevole sot tosegretar io di 
S t a t o per l ' i n te rno , assente, ha chiesto di 
r i spondere a questa in te r rogaz ione l 'ono-
revole sot tosegre tar io di S t a to per il te-
soro. 

JSTe ha facol tà . 
DA COMO, sottosegretario di Stato per il 

tesoro. Risponderò , pel collega del l ' in terno, 
alla in te r rogaz ione del l 'onorevole Lom-
bardi . Essa r i f le t te i ve terani i quali , come 
egli ben sa, h a n n o un assegno in dipen-
denza della legge 4 giugno 1911. 

Con ques ta legge fu stabil i to che fosse 
concesso l 'assegno di r icompensa nazionale , 
in 360 lire annue , a t u t t i i supers t i t i delle 
campagne del '48, del '49 e della Crimea ; 
che fossero acco rda t e 200 lire pei superst i t i 
delle campagne del '59, del '60 e del '61, 
e levandosi così il p receden te assegno di 
lire 100, e ven ivano infine concesse 120 lire 
a i superst i t i delle campagne del '66 e del '67. 

Con l 'ar t icolo 3 di questa legge fu pure 
sanci ta una specie di devoluzione a f avore 
- mi si consenta la frase - dei supers t i t i , 
per modo da a u m e n t a r e man mano le 
piccole pensioni da 200 a 360 lire, verifi-
candosi le disponibil i tà . Sodisfa t t i , con gli 
assegni s tabi l i t i dal la legge in lire 360, i 
supers t i t i già f l uen t i p r ima le 200 lire an-
nue, gli al tr i pensionat i sol tanto con 120 
lire debbono avere 200 lire fino al raggiun-
gimento , per essi pure, delle lire 360. 

Questa la s t r u t t u r a della legge che non 
ci è dato al momen to di modif icare . Ora 
poi, in linea di f a t t o , debbo dare a lcune 
assicurazioni al collega Lombard i , le qual i 
a t t e n u e r a n n o , io spero, un po' la no ta pes-
simista che esiste nella sua in ter rogazione. 
P e r ef fe t to della devoluzione, alla qua le 
ho accenna to , i ve t e ran i del 1860-61, che 
al pr imo luglio 1914 avevano 71 anno di 
e tà , in numero di circa diecimila fruiscono 
già dell 'assegno di 360 lire. Al pr imo luglio 
1915 av ranno pure le 360 lire a l t r i t remi la ve-
te ran i , e così si calcola debba presto ini-
ziarsi l ' a u m e n t o dalle 120 alle 200 lire per 
gli a l t r i quindicimila v e t e r a n i circa, del 

1866. I supers t i t i do lorosamente si benefi-
cano della f a t a l i t à del destino. Comprendo 
la preoccupazione e i s en t imen t i che sor-
gono dal l ' an imo del collega Lombard i ; ogni 
i ta l iano li d ivide ; da p a r t e nos t ra fa remo 
t u t t o il possibile per sollecitare man mano 
le p ra t i che per gli assegni di queste pic-
cole pensioni ai ve t e ran i , p remendo a noi 
pu re che conseguano questo segno di ricom-
pensa e di g r a t i t u d i n e i benemer i t i della 
pa t r i a . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole L o m b a r d i 
ha faco l tà di d ich iarare se sia sodisfat to . 

L O M B A R D I . Vero che per la legge 4 
giugno 1911, e specia lmente per gli ar t i -
coli 2 e 3, l 'assegno quasi meccan icamente 
viene devoluto , a misura che i ve t e r an i 
delle campagne del 1859, del 1860-61, del 
1866-67 e del 70 spariscono e, nel t empo , si 
succedono gli uni agli a l t r i . 

Ma è già abbas t anza grave che so l tan to 
quando si a r r iva a 71 o 72 anni , come ha 
r iconosciuto il so t tosegre ta r io di S t a t o , 
quelli comincino ad avere u n a l ira al 
giorno. 

Voglio r i levare inol t re che la Commis-
sione aggiudica t r ice degli assegni pa r e che 
abb ia violato la stessa legge, quando ha 
s tabi l i to che l 'assegno di 360 lire debba 
esser da to sol tanto a quelli , che abb iano 
compiu to 74 anni , cioè a quelli na t i p r ima 
del 1840; sicché i n a t i nel 1841 devono 
a spe t t a re a l t r i t r e ann i per avere l 'assegno 
di quasi una lira al giorno. 

Ora questo, r ipeto, è con t ra r io alla legge, 
perchè, sebbene la d i spos inone del l 'ar t i -
colo 3, ul t imo capoverso, stabil isca che agli 
aumen t i si p rovvede in ordine di campagna 
e per ogni c a m p a g n a in o rd ine a l l ' e tà de-
gli assegnatar i , t u t t a v i a bisogna in te rp re -
t a re la legge stessa in modo largo e van-
taggioso ai supers t i t i . 

Già, irrisione a t roce delle cose e degli 
uomini, dei ve te ran i de l l ' i nd ipendenza non 
r imangono che pochi , e la legge resta v a n a 
parola scri t ta , ed è t r i s te ep igrafe di pie tà 
e di r improvero insieme per quelli che re-
stano ; ed in ques t 'o ra t r ag ica per l ' I t a l i a 
pa r la re con grande e vivo senso di umi l tà 
dei fo r t i che hanno f a t t a la pa t r i a , e ai 
quali non si dà che al l imite della mor te 
quasi u n a l i ra al g iorno, è strazio ed ango-
scia crudele. 

. T u t t a v i a mi d ichiaro sodisfa t to delle 
buone in tenz ioni del so t tosegre tar io di 
S t a t o , e spero che voglia fa r dare più u m a n a 
e pa t r i o t t i c a in te rpre taz ione alla legge a 
f a v o r e di quelli che hanno c o m b a t t u t o e 
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versato il sangue per l 'unità e la grandezza 
d ' I ta l ia . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in terrogazione 
dell' onorevole Mazzoni, al ministro del-
l' istruzione pubblica, « per sapere le ra-
gioni del trasloco telegrafico da Ravenna 
a Cagliari del professor Leone Dalle Man, 
trasloco che ha tu t t i gli aspett i di una per-
secuzione politica ». 

Non essendo presente l 'onorevole Maz-
zoni, questa interrogazione s ' intende ri-
t i r a ta . 

Segue 1' interrogozione dell' onorevole 
Pietriboni, al ministro dei lavori pubblici, 
« sulle cause del deragliamento avvenuto 
il 7 dicembre nella linea ferroviaria Bel-
luno-Treviso e sul materiale che viene ado-
pera to per i treni viaggiatori nella linea 
stessa ». 

L'onorevole sottosegretario di S ta to per 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere. 

YISOCCHI, sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici. I l 7 dicembre scorso men-
t re il treno 1567 in arrivo a Fel t re alle 19.10 
t rans i tava per quella stazione e passava 
sullo scambio d' ingresso, avvenne che la 
locomotiva e il bagagliaio_ s' inoltrarono 
nella linea regolare mentre la vet tura di 
prima e seconda classe che seguiva s'inoltrò 
sul secondo binario determinando così uno 
sviamento del treno. For tuna tamen te le 
conseguenze non furono gravi : lievi danni 
al materiale e una viaggiatrice rimase lie-
vemente contusa. 

L ' inch ies ta che fu eseguita dal perso-
nale dell 'Amministrazione appar tenen te ai 
vari servizi non è riuscita a determinare 
con precisione le cause dello sviamento. 

Quanto al materiale che fa servizio sulla 
linea Belluno-Treviso, posso assicurare l'o-
norevole interrogante che, salvo per il tre-
no 8140 che è un t reno merci che fa ser-
vizio viaggiatori una volta sola alla setti-
mana, in t u t t i gli altri t reni il materiale 
usato dalle ferrovie corrisponde perfet ta-
mente ai requisiti moderni : vi è illumina-
zione elettrica, r iscaldamento a vapore, 
f reno continuo. 

Queste sono le assicurazioni che mi ven-
gono dalle ferrovie dello Stato ; per modo 
che se queste assicurazioni, come non ho 
motivo di dubi tare , corrispondono alla 
realtà, il servizio su quella linea dovrebbe 
essere regolare e per nulla pericoloso. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Pietr iboni 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

P I E T R I B O N I . Mi duole, onorevole sot-
tosegretario di Stato, di dirle che le infor-

mazioni che ella ha avuto dall 'Ammini-
strazione ferroviaria non corrispondono alla 
realtà: non per l ' incidente ferroviario del 
7 dicembre, non per il materiale che viene 
adoperato in quella linea. 

Per l ' incidente del 7 dicembre, dirò che 
non occorre essere tecnici per stabilire che 
il f a t to è avvenuto proprio per difet to di 
materiale, per difet to della vet tura , che è 
stata lesionata. Non vi è nessun'altra causa 
all ' infuori di questa, ed ella sa che le cause 
sono facilmente accertabili in materia di 
incidenti ferroviari. 

Quanto poi al materiale che viene ado-
perato in quella linea, le dirò che è sempre 
materiale scarso e difettoso, e ciò costi-
tuisce un grave pericolo per i viaggiatori. 
Si t r a t t a , infat t i , di una linea molto acci-
denta ta , linea di alta montagna che ha 
avuto recentemente il suo prolungamento 
sino a Pieve di Cadore. 

Le dirò anche che il materiale non cor-
risponde alle esigenze moderne, perchè., 
nonostante che quella linea sia s ta ta pro-
lungata di 30 chilometri e che vi siano sei 
ore di viaggio da Pieve di Cadore a Vene-
zia, per il servizio diretto si usano ve t ture 
che hanno illuminazione ad olio, spesso 
non hanno riscaldamento e non hanno nean-
che il gabinetto. 

Ora comprende l 'onorevole sottosegre-
tario di Stato come per una linea che ha 
acquistato sì notevole importanza, e che è 
spesso affollata di Viaggiatori, non sia plau-
sibile che si adoperi materialè di questo 
genere. 

Mi duole, quindi, onorevole sottosegre-
tario di Stato, ma di f ron te a quanto ella 
ha detto, non posso.dichiararmi sodisfatto. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
degli onorevoli Federzoni e Nunziante al 
ministro della guerra, « per sapere se non 
intenda interrompere i!„ privilegio per il 
quale gli studenti universitari e degli isti-
tu t i superiori possono r imandare fino al 
26° anno il servizio militare, sopra t u t t o in 
presenza delle artificiose pressioni con le 
quali, in un momento in cui t u t t i i par-
ticolari interessi devono essere subordinati 
alle necessità nazionali, si cerca ot tenere 
l 'estensione di tale privilegio agli s tudenti 
del terzo anno di liceo della classe 1895; e 
se non intenda invece chiamare alle armi 
t u t t i i r i t a rda ta r i per ragioni di studio, in 
vista dell'eccezionale corso di allievi uffi-
ciali che si inizierà il primo gennaio ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato pe r 
la guerra ha facoltà di rispondere. 
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E L I A , sottosegretario di Stato per la guerra. 
L'onorevole Federzoni presentò la sua in-
terrogazione l ' i l dicembre 1914; il giorno 
16 dicembre stesso poi egli la ripresentò nel-
l ' identica forma chiedendo una risposta 
scritta, la quale, avendo la Camera dei 
deputati già preso le vacanze natalizie, fu 
data , con lettera 30 dicembre detto, a firma 
del ministro Zupelli. 

Tale risposta fu del tenore seguente: 
« La facoltà di r i tardare il servizio mi-

litare per gli studenti di Università o di 
istituti superiori è un temperamento col 
quale le legislazioni di t u t t i i paesi civili 
procurano di conciliare gli obblighi di leva 
•con alcune esigenze sociali, che, in tempo 
di pace, non possono essere trascurate, 
Essa quindi non può apparire un « privi-
legio », se con ciò vuoisi intendere un van-
taggio- speciale contrario al diritto comune; 
d'altronde, essendo soltanto una « facoltà », 
gli interessati sono perfet tamente liberi di 
rinunciarvi, e nulla avrebbe ostato alla 
loro inscrizione al corso allievi ufficiali in-
detto per il I o gennaio prossimo venturo, 
se essi lo avessero tempestivamente do-
mandato. 

« In tali concetti, non si è creduto di 
dare alcuna disposizione contraria nello 
emanare le recenti norme per la chiamata 
alle armi della classe 1895, pubblicate nel 
Giornale militare del 29 co r r en t e ; ben in-
teso però che, nell 'eventualità di una mo-
bilitazione generale, il beneficio del ritardo 
cesserebbe ipso jure per tu t t i i det t i stu-
denti . 

« Quanto agli studenti di scuole secon-
darie, il Ministero non ha mai pensato di 
estendere loro, con provvedimento d'ecce-
zione, la facoltà del r i tardo del servizio 
militare consentito dalla legge solo a co-
loro che at tendono a studi universitari o 
di grado superiore ». 

"A questa risposta scritta poco avrei da 
aggiungere, poiché, come l'onorevole inter-
rogante vide coi fa t t i , nessuna estensione 
del beneficio concesso agli studenti univer-
sitari fu fa t t a a quelli delle scuole secon-
darie, per quanto da parecchie part i il Mi-
nistero fosse esortato a prendere tale prov-
vedimento. 

Il Ministero non ha neppure ragione di 
dolersi ora di non aver provocato in di-
cembre un provvedimento legislativo, che 
lo autorizzasse a sospendere la facoltà f a t t a 
agli studenti universitari; poiché, mentre 
al momento in cui parliamo, hanno già 
compiuto buona parte del corso iniziato in 

novembre, essi costituiscono ora una ab-
bondante ed utilissima riserva di elementi 
che, incorporati al momento opportuno 
possono fornire, con una rapida istruzione, 
il necessario rifornimento ai quadri di uf-
ficiali di complemento. 

Mi è grato ancora aggiungere che, per 
lodevole iniziativa di rettori, di professori 
e di s tudenti universitari presso molti Ate-
nei si sono già istituiti corsi di t raumato-
logia di guerra nelle facoltà di medicina, 
di t raumatologia veterinaria presso le cat-
tedre veterinarie e corsi rapidi di fortifi-
cazione e eli materie tecniche militari presso 
i corsi di ingegneri. 

Non dubiti quindi l 'onorevole interro-
gante che, da parte del Ministero della 
guerra, si tralascino i provvedimenti utili 
a far sì che nell 'eventuali tà di una mobi-
litazione, si t ragga profitto di t u t t i quegli 
elementi, ot t imi per intelligenza e per ele-
vato sentimento, che ora, come per il pas-
sato, si t rovano nelle Università italiane. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Federzoni 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

F E D E E Z O N I . La risposta dell' onore-
vole sottosegretario di Stato, come già quella 
pressoché identica favori tami per iscritto 
dall'onorevole ministro, non può lasciarmi 
interamente sodisfatto. 

Il Governo ripete che non si t r a t t a di 
privilegio per i giovani studenti, figli della 
borghesia. Certamente non si t r a t t a di dare 
un significato antipatico a questa parola, 
ma negare che la possibilità di questo rin-
vio del servizio militare costituisca un pri-
vilegio, semplicemente perchè il rinvio è fa-
coltativo, mi pare cosa assurda. Non si può 
infa t t i concepire un privilegio obbligatorio; 
al tr imenti ne verrebbe un vero e proprio 
divieto, per gli studenti universitari, di fare 
il servizio militare prima del ventiseesimo 
anno. Vero è che tale facoltà di scelta t r a 
il fare immediatamente il servizio militare 
o il r imandarlo al ventiseesimo anno, è fon-
data sopra evidenti ragioni di utilità so-
ciale e su un indiscutibile interesse della 
cultura; perchè è manifesto che, in condi-
zioni normali, non è giusto né opportuno 
che i giovani, i quali seguono un corso di 
studi, debbano interromperlo, per un anno 
o due, mentre vanno compiendo la loro 
preparazione scientifica e professionale. 

Tut tavia in circostanze eccezionali, co-
me quelle che noi attraversiamo, credo che il 
Governo avrebbe ben provveduto sospen-
dendo la facoltà del rinvio. Ciò avrebbe avuto 
un alto significato morale; e inoltre avrebbe 
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dato immediatamente un apporto di ele-
menti preziosi alla integrazione dei quadri, 
così necessaria e urgente per la ricostitu-
zione organica del nostro esercito ; perchè 
i ritardatari avrebbero certamente portato 
un contingente migliore di quello stesso che 
fino ad ora è entrato nei plotoni allievi uf-
ficiali, soprattutto perchè più maturi. 

Sta bene ciò che ha detto ieri l'onore-
vole ministro della guerra, quando ha affer-
mato che anche i giovanissimi fanno egre-
giamente il proprio dovere nei combatti-
menti. Ma qui non si tratta di valore per-
sonale, bensì di attitudine al comando, per 
cui gli elementi più colti e relativamente 
più anziani possono essere meglio indicati. 
Del resto l'onorevole sottosegretario .di 
Stato può attestare che la sospensione del 
privilegio corrisponderebbe perfettamente 
al sentimento della miglior parte dei gio-
vani studenti italiani, come lo dimostra il 
fatto che moltissimi di essi hanno volon-
tariamente rinunziato quest'anno alla fa-
coltà di rinviare il servizio militare a l ter -
mine dei loro studi. (Approvazioni — Com-
menti). . 

P R E S I D E N T E . Seguirebbe l'interroga-
zione dell'onorevole Lucifero al ministro 
dell'istruzione pubblica, « per sapere come 
intenda tutelare il diritto dei professori e 
degli studenti della Eegia Università di 
E orna, di dettare e di ascoltare lezioni, di-
ritto che il rettore stima non essere in 
poter suo di garantire ». 

Ma l'onorevole Lucifero non è presente. 
S'intende dunque che vi abbia rinunziato. 

Segue 1' interrogazione dell' onorevole 
Beltrami, al ministro di grazia e giustizia 
e dei culti, « per sapere se aveva ragione 
l'onorevole Cavagnari quando, nell'interro-
gazione del 5 marzo 1914 all'onorevole mi-
nistro dei lavori pubblici, sugli avvelena-
menti nel servizio del vagone-ristorante 
da Genova a Milano, del 29 gennaio pre-
cedente, ebbe ad esprimere il dubbio che 
l'azione giudiziaria sarebbe andata troppo 
in lungo e destinata a finire nel dimenti-
catoio. » -i 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
la grazia e giustizia ha facoltà di rispon-
derei 

CHIMIEISTTI, sottosegretario di Stato per 
la grazia e giustizia e i culti. Eisponderò 
brevemente all'onorevole Beltrami spiegan-
dogli le ragioni del ritardo e dandogliuna 
assicurazione. 

I l ritardo dipende dal fatto che le pe-
rizie, specialmente quell~ - 1 imìca e medica, 

secondo il rapporto della procura generale 
del Ee , hanno assorbito molta parte di 
questo tempo; poi l'audizione dei testimoni 
è stata molto difficile per la difficoltà di 
rintracciare i testimoni medesimi; diffìcile 
soprattutto è stato l'interrogatorio con man-
dato di comparizione degli imputati, perchè, 
essendo questi imputati impiegati nel ser-
vizio dei wagons-lits e prestando essi un ser-
vizio che muta secondo le esigenze del ser-
vizio medesimo, spesse volte il mandato di 
comparizione ha dovuto subire ritardi nella 
consegna. 

Posso poi dichiarare all'onorevole Bel-
trami che il procuratore del E e ha assi-
curato che la procedura continua regolar-
mente e che l'iniportante questione non 
andrà certo nel dimenticatoio. 

P E E S I D E N T E . .L'onorevole Beltrami 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

B E L T E A M I . Dichiaro che non sono so-
disfatto, perchè l'onorevole sottosegretario 
di Stato non ha risposto, forse per non vo-
lere mai dare ragione al nostro collega ca-
rissimo, onorevole Cavagnari. (Si ride). 

Avevo domandato se l'onorevole Cava-
gnari aveva ragione quando, un anno fa, 
il 5 marzo 1911, svolgendo la sua inter-
rogazione aveva espresso il dubbio che l'a-
zione giudiziaria sarebbe andata troppo 
per le lunghe e sarebbe forse finita nel 
dimenticatoio. 

Basterebbe ricordare il testo preciso di 
quella interrogazione, che diceva così : « Per 
sapere se sia vero che fra i cronici disagi 
che affliggono l'Amministrazione ferroviaria 
siasi infiltrata anche la intossicazione ai 
viaggiatori cibantisi nei restaurants dei di-
rettissimi, e come risponda il servizio an-
che dal lato igienico ». 

I l sottosegretario di Stato ha tentato di 
giustificare il ritardo per l'opera dei periti 
medici, che dovevano riferire. Ora debbo 
rilevare che le perizie furono rese molto 
ma molto tempo fa. Egli ebbe inoltre ad 
invocare la difficoltà di rintracciare i testi 
di quel doloroso avvenimento, e sopra 
tutto di rintracciare gli imputati. Orbene, 
questo non è assolutamente serio, perchè 
se vi sono degli imputati che si possono 
facilmente rintracciare in confronto di al -
tri imputati, sono precisamente quelli che 
fanno parte del personale alla dipenderla 
diretta (e lo è ancora attualmente) della 
Compagnia dei vagoni restaurants. 

Quindi è strano che, mentre il fatto ri-
sale a più d'un anno fa, cioè al 29 gen-
naio 1914 da allora a tutt'oggi le parti lese..» 
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C H I M I E N T I , sottosegretario di Stato per 
la grazia e giustizia e i culti. D i c i a n n o v e . 

B E L T R A M I . . . . le p a r t i lese, f r a cui il 
cava l i e re P a s s a l a c q u a , e l e t t o r e del n o s t r o 
col lega, onorevo le B e t t o l o , ed il mio e le t -
t o r e ed amico carissimo r a g i o n i e r e P r i n i , 
si t r o v i n o in cond iz ione di n o n p o t e r s i co-
s t i t u i r e p a r t e civi le n e l l ' i s t r u t t o r i a p e r f a r 
va le re i loro d i r i t t i ; pe rchè a p iù d ' u n a n n o 
di d i s t anza , l ' A m m i n i s t r a z i o n e del la g iu-
s t iz ia n o n è anco ra r iusc i ta ad assodare qua l i 
sono i co lpevol i del do loroso f a t t o . 

Questo è uno dei t a n t i ep i sod i del la a m -
min i s t raz ione della giust iz ia in I t a l i a . Men-
t r e voi p r o f o n d e t e e s p r e c a t e d e n a r o in 
a l t r i servizi inu t i l i e peggio a n c o r a d a n -
nosi , come quel l i del la foll ia m i l i t a r e degl i 
a r m a m e n t i , voi a l la g ius t iz ia , che è il pri-
m o e lemento di u n G o v e r n o civile, la-
sc ia te m a n c a r t u t t o . 

B a s t e r e b b e r i c o r d a r e che a v e t e p o r t a t o 
qu i la legge sul g iudice unico , n o n per d a r e 
u n n u o v o s i s t ema p r o c e d u r a l e a t t o a mi-
g l io ra re la giust iz ia , m a p u r a m e n t e e sem-
p l i cemen te perchè , n o n a v e n d o i mezz i per 
a u m e n t a r e il Corpo giudiz iar io , v o l e v a t e 
o t t e n e r e u n a r i d u z i o n e nel n u m e r o dei 
giudici . 

I o po t r e i d i rv i . . . 
P R E S I D E N T E . O n o r e v o l e B e l t r a m i , i 

c inque m i n u t i sono t r ascors i . 
B E L T R A M I . E d al lora io conc ludo col 

dire che è doloroso che pe r u n f a t t o così 
g r ave , come f u l ' a v v e l e n a m e n t o sulla car -
rozza r i s t o r a n t e t r a Milano e Genova , da l 
29 genna io 1914 a t u t t ' o g g i non si sia f a t t o 
a n c o r a n i en t e di conc luden te da p a r t e del la 
g ius t iz ia . Ques ta è la b a n c a r o t t a del la giu-
s t iz ia . (Oooh! — Si ride). 

C H I M I E N T I , sottosegretario di Stato per 
la grazia e giustizia e i culti. Chiedo di 
pa r l a r e . 

P R E S I D E N T E . N e ha f a c o l t à . 
C H I M I E N T I , sottosegretario di Stato per 

la grazia e giustizia e i culti. Vorrei al-
l o n t a n a r e da me u n possibi le a d d e b i t o : 
l ' a d d e b i t o <!i n o n a v e r t e n u t o in c o n t o 
la p rofez ia de l l ' onorevo le C a v a g n a r i . H o 
r i spos to a l l ' onorevo le B e l t r a m i che per l ' ap -
p u n t o il d u b b i o che l ' az ione g iud iz ia r ia an-
dasse t r e p p o in lungo pe r po i f inire nel di-
men t i ca to io , come a v e v a d e t t o l ' onorevo le 
Cavagnar i , non a v e v a f o n d a m e n t o . Q u i n d i 
a t o r t o l ' ono revo le B e l t r a m i s 'è do lu to che 
io n o n abb ia r i spos to c a t e g o r i c a m e n t e a l la 
sua in te r rogaz ione , e n o n posso che r ipe-

t e rg l i che il dubb io da lui espresso n o n ha 
a l cun f o n d a m e n t o . (Gommenti). 

B E L T R A M I . E r a u n anno , d o v r e m o 
t o r n a r e sullo stesso a r g o m e n t o ! 

P R E S I D E N T E . N o n essendo p r e s e n t i 
gli ono revo l i i n t e r r o g a n t i , s ' i n t e n d o n o r i -
t i r a t e le i n t e r r o g a z i o n i s e g u e n t i : 

Benag l io , a l p r e s iden t e del Consiglio e 
a l m i n i s t r o degli a f f a r i esteri , « per sapere 
se cons t a loro dei c o n t i n u i a t t e n t a t i al le 
l i be r t à di commerc io che si c o m m e t t o n o 
dal le a u t o r i t à di Naz ion i be l l igerant i e qua l i 
azioni a b b i a n o sp iega to o i n t e n d a n o di 
sp iegare per f a r in m o d o che i v a p o r i ca-
r ichi di cereal i d i r e t t i ai nos t r i p o r t i n o n 
v e n g a n o a r r e s t a t i »; 

Tos t i , al m in i s t ro della mar ina , « p e r 
conoscere il suo pens iero circa l ' a n n u n z i a t a 
f u g a da l Golfo di Spez ia di u n sommergi -
bile cos t ru i to da l l ' i ndus t r i a p r i v a t a i t a l i a n a 
per c o n t o di u n o S t a t o be l l ige ran te »; 

Di Giorgio, ai min i s t r i d e l l ' i n t e r n o , d i 
g r a z i a e giust iz ia e delle p o s t e e t e l eg ra f i , 
« per sapere qual i p r o v v e d i m e n t i i n t e n d a n o 
di a d o t t a r e pe rchè a b b i a n o finalmente a 
cessare - fin che d u r i l ' a t t u a l e s i tuazione - la 
f r e q u e n t e pubb l i caz ione di not iz ie sulla 
o rgan izzaz ione del le nos t re fo rze mi l i t a r i , 
e pe r i m p e d i r e i n f r a z i o n i del segre to te le-
graf ico, come que l la a v v e n u t a r e c e n t e m e n t e 
a p ropos i to degli o rd in i r e l a t i v i a l l ' i nv io 
di due r egg imen t i in L ib ia » ; 

Lucci , al min i s t ro dell ' i s t ruz ione pub-
bl ica, « sulla condiz ione f a t t a al le a l u n n e 
del Conse rva to r io di musica di Napo l i da 
u n r e g o l a m e n t o . i n t e r n o n o n a p p r o v a t o 
dal Governo ». 

Segue l ' i n t e r r o g a z i o n e de l l 'onorevole P a -
t r iz i , ai min is t r i delle finanze e d 'agr icol -
t u r a , i n d u s t r i a e commerc io , « per conoscere 
le r ag ion i pe r le qua l i a n c o r a n o n si sono 
i n d o t t i a p ro ib i re l ' u l t e r i o r e enorme espor-
t a z i o n e delle po lpe di b a r b a b i e t o l e e dei 
pane l l i di semi oleosi necessari a l l ' a l imen-
t a z i o n e del b e s t i a m e , m a l g r a d o le d o m a n d e 
e le p r o t e s t e degli ag r i co l to r i , p r e o c c u p a t i 
g i u s t a m e n t e da l l a minacc ia che da t a l e im-
p r e v i d e n z a g o v e r n a t i v a de r iva a l l ' i ndus t r i a 
zoo tecn ica n a z i o n a l e » . 

B A S L I N I , sottosegretario di Stato per le 
finanze. Ch iedo che lo svo lg imento di q u e s t a 
i n t e r r o g a z i o n e sia r imesso a q u a n d o si svol-
g e r a n n o le a l t r e i n t e r r o g a z i o n i ed i n t e rpe l -
l a n z e che c o n c e r n o n o le espor taz ion i . 

P R E S I D E N T E , S ta bene. 
È così t r a s c o r s o il t e m p o assegna to per 

lo svo lg imen to delle in te r rogaz ion i . 
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• Presentazione di relazioni. 

P R E S I D E N T E . Invito l'onorevole Ma-
gliano a recarsi alla tribuna per presentare 
alcune relazioni. 

M A G L I A I O . Mi onoro di presentare alla 
Camera le relazioni sui seguenti disegni di 
legge : 

« Costituzione ed erezione in ente mo-
rale autonomo di un istituto nazionale di 
soccorso agli insegnanti delle scuole medie 
governative ed alle loro famiglie » ; (78) 

« Proroga del termine stabilito dall'ar-
ticolo 177 della legge 16 febbraio 1913, nu-
mero 89, relativo alla dispensa dal servizio 
degli impiegati degli archivi notarili ». (273) 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni saranno 
stampate e distribuite. 

Verificazione di poteri. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca: 
Verificazione di poteri. - Elezione conte-
stata del collegio di Fano (eletto Ma-
riotti) . 

Su questa elezione sono state presen-
tate due relazioni, una della maggioranza, 
l 'altra della minoranza della Giunta delle 
elezioni. 

La maggioranza propone alla Camera 
la convalidazione dell'onorevole Ruggero 
Mariotti a deputato del collegio di Fano. 

La minoranza, invece, propone il rinvio 
degli att i alla Giunta per la nomina di un 
Comitato inquirente sulla elezione del col-
legio di Fano. 

La discussione generale è aperta su que-
ste conclusioni. 

Primo iscritto per parlare era l'onore-
vale Celli, ma non è presente. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Girar-
dini. 

G I R A R D I N I . Onorevoli colleglli, non 
soglio intervenire nei dibatt i t i che si sol-
levano per contestazioni elettorali, perchè 
sono argomenti che mi turbano; troppe 
volte ho dovuto constatare che prevale la 
passione politica alla ragione. Credo che 
questa sia la prima volta che io inter-
venga in un dibattito di questa natura ; 
e posso assicurarvi (spero che mi crede-
rete) che non lo faccio se non dopo essermi 
formato una sicura convinzione sull'argo-
mento. 

L'elezione di Fano, che si contendeva 
fra l'onorevole Mariotti e l'onorevole Ci-
raolo, ebbe questo risultato: l 'onorevole 
Mariotti conseguì circa 260 voti di mag-

gioranza sopra l'onorevole Ciraolo, non con-
seguì che 51 voti di prevalenza assoluta. 

La Giunta delle elezioni, di fronte alle 
molteplici contestazioni che si elevarono, 
si divise in due schiere : la maggioranza, 
se non erro, composta di dieci membri, 
propose la convalidazione e la minoranza, 
con sette membri, propose il rinvio alla 
Giunta della pratica per la nomina di- un 
Comitato inquirente, e due dei membri 
della Giunta delle elezioni si astennero. 

Gli argomenti, come ho già accennato, 
sono parecchi, ma però vi è u'n punto fon-
damentale ed essenziale, che si elimina dalla 
discussione per la concordia delle parti con-
tendenti, quello che riguarda la natura ed 
il carattere della elezione nel collegio di 
Fano. F u una lotta vivacissima tra un can-
didato, che già per cinque o sei legislature 
aveva rappresentato quel collegio, e l'ono-
revole Ciraolo, che con la vivacità dell'in-
gegno e con le premure gelose per il proprio 
collegio, si era acquistate larghissime bene-
volenze. 

Dopo che le elezioni ebbero termine si 
elevarono molteplici accuse di corruzione, 
che furono però, come è naturale, contrap-
poste da altre accuse ; cosicché la Giunta, 
che aveva ben altri argomenti, su cui sof-
fermarsi, credette di eliminare questo primo 
tema di contesa. 

Ma il carattere saliente della elezione 
veane dall ' intervento di una nota, che tutta 
la dominò. L'onorevole Ciraolo fu qualifi-
cato come il candidato, nemico della reli-
gione. Non occorre sapere se l'onorevole 
Ciraolo avesse fatto ostentazione di un an-
ticlericalismo sordido, basso, o se invece non 
avesse manifestato opinioni ferme e tempe-
rate anche nel suo discorso, precedente alla 
elezione. I l fatto è che certamente la sua 
candidatura fu interpretata, intesa e com-
battuta come la elezione di un nemico della 
chiesa, ed il suo riuscimento fu presagito 
come un'offesa ai sentimenti religiosi. Que-
sto è il punto capitale, poiché da qui parti 
l 'animazione violenta della lo t ta ; è questo 
il punto capitale, sul quale tutte le parti 
sono concordi. 

Infat t i la maggioranza della Giunta delle 
elezioni nella sua relazione scrive "queste 
parole, che voi, se vi vorrete rendere ra-
gione della contesa, mi permetterete di 
leggere e vorrete ascoltare : « Insomma la 
Giunta nella sua maggioranza ¿ha ritenuto 
che la lotta nel collegio di Fano fu com-
bat tuta certamente con singolare ardore, 
e che l 'entrata in campo dell'elemento cat-
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tolico a favore dell 'onorevole Mariot t i ha 
po tu to accentuar la , specialmente perchè si 
c r ede t t e che la cand ida tu ra del Ciraolo si-
gnificasse ostilità al sent imento religioso ». 

È da questo ver t ice tempestoso della 
concezione religiosa, che muove la violenta 
lo t ta , la violenta contesa elettorale, della 
quale la Camera è ch iamata ora a giu-
dicare. 

I r isul ta t i fu rono quali io ho annun-
z i a to ; ma, non appena questi r isul ta t i fu-
rono accertat i , si levarono numerose pro-
teste , t u t t i quegli elementi che la nost ra 
procedura preliminare alla isti tuzione di 
un processo, elet torale consente, furono 
forni t i ; ed anche numerose denuncie fu-
rono proposte al magis t ra to , e si denun-
ziò che sacerdoti avevano in p r iva te riu-
nioni e muovendosi a t t i vamen te per il 
collegio det to che, se l 'onorevole Ciraolo 
fosse riuscito, avrebbe dis t rut to gli isti-
t u t i religiosi, chiuso le chiese, calpestato 
le pra t iche della religione, menomato le 
manifestazioni della fede ; non solo, ma 
che il votare per l 'onorevole Ciraolo costi-
tuiva un peccato, e che le benedizioni del 
cielo sarebbero scese sopra coloro che aves-
sero dato i loro voti all 'onorevole Mariott i . 
E fu perfino da ta la prova che con giura-
mento si era vincolato qualche elet tore a 
votare in favore dell 'onorevole Mariot t i . 

Dinanzi a questo quadro, dove si intro-
me t t evano le sentenze dei giudici le quali 
avevano bensì r a ramente pronunzia to il 
proscioglimento per inesistenza di reato, 
ma più spesso si erano, come di consueto 
in queste non liete pra t iche giudiziarie, sbri-
ga t i dichiarando che le prove erano insuf-
ficienti, dinanzi a questo quadro la Giunta 
si divise, come io ho de t to . 

Quale mezzo abb iamo noi per decidere 
t r a la proposta della maggioranza, che 
vuole senz'altro passare alla convalidazione 
dell 'onorevole Mariott i , e quella della mi-
noranza, la quale crede di domandare una 
maggiore is t rut tor ia? A me pare che non 
abbiamo al t ro mezzo se non quello di va-
lu tare quale sia la consistenza e la bontà 
dei criteri che suffragano le conclusioni della 
maggioranza della Giunta . 

E d io credo e penso che la Camera sarà 
nella sua grande maggioranza concorde con 
me, e discorde dalla maggioranza della 
Giunta delle elezioni, e che i criteri secondo 
cui essa venne nelle sue determinazioni non 
saranno accolti dalla maggioranza della 
Camera. 

La maggioranza della Giunta delle ele-

zioni ha il rispecchio della propria coscienza 
nella relazione, del resto egregia, estesa 
dall ' onorevole S toppato . E qui vi è un 
punto fondamenta le nel quale io non isti-
tuisco con l 'onorevole S toppato e con la 
maggioranza della Giunta una discussione. 

La relazione dice che i sacerdoti hanno 
pienissima l ibertà di concorrere alle ele-
zioni, l ibertà, non solo per quello che è il 
loro personale a t t r ibu to di votare , ma an-
che per quello che r iguarda la propaganda , 
e che con essa i cattolici possono sforzarsi 
ad indurre ad un esito della votazione fa-
vorevole ai loro concett i politici e sociali. 

E la relazione prosegue dicendo che 
però quando da questo procedimento si 
passi ad adoperare mezzi coercitivi per i 
quali la coscienza dell 'e let tore r imane, o 
lusingata da promesse ul traterrestr i , o da 
minacce ul t ra terres t r i cost re t ta , allora si 
entra nella illegalità ed allora deve pro-
nunciarsi l ' annul lamento. 

JSTon istituisco, ho detto, su questo punto , 
discussione alcuna, perchè mi pare che il di-
r i t t o positivo, che ci regge, sia in confor-
mità col concet to a d o t t a t o dalla maggio-
ranza della Giunta . Ma sono, dalla mag-
gioranza della Giunta delle elezioni e dal 
suo relatore, discorde in torno ai criteri 
coi quali essa venne all 'applicazione della 
legge, sia nel l 'apprezzamento dei fa t t i , sia 
per quanto r iguarda la prova dei f a t t i me-
desimi. 

L 'apprezzamento dei fa t t i . Bice la mag-
gioranza della Giunta: l 'onorevole Mariot t i 
non era un clericale. L'onorevole Mariot t i 
era un liberale, per cui i clericali vota-
rono, per cui fecero propaganda . D 'onde 
t rae l 'argomento che la lo t ta non poteva 
per questo aspet to estraneo del Mariot t i 
alle convinzioni clericali essere fervida e 
accesa. Ma, se si erano a d a t t a t i ad acco-
gliere come loro candidato anche chi non 
divideva le loro opinioni, lo avevano f a t t o 
appunto perchè loro premeva, in qualun-
que modo, di combat te re la candida tura 
Ciraolo 

Non si t r a t t a qui di vedere quanto fosse 
il grado dell 'affezione, della simpatia, che 
li legava all 'onorevole Mariotti , ma quanto 
fosse invece quello dell 'avversione che li 
faceva r ipugnare dalla , cand ida tu ra del-
l 'onorevole Ciraolo. E non si t r a t t a v a nem-
meno t a n t o dell 'onorevole Mariotti quanto 
si t r a t t a v a di loro, dal momento che erano 
scesi in lizza, e, dalia predominanza dei 
loro voti, dipendeva la vi t tor ia del loro 
par t i to . 
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Quindi, questo criterio, voi lo vedete, 
parmi che, senza grandi contrariazioni da 
parte della Camera, possa essere ricono-
sciuto giusto; e copie si possa, in questa 
preliminare investigazione dei concetti che 
dominarono la maggioranza della Commis-
sione, concludere che essa ha bat tuto in 
questa parte una falsa strada. 

Ma poi, la Giunta delle elezioni, ed è il 
secondo dei criteri d'applicazione che la 
guidarono, ha istituito una distinzione pe-
ricolosa; perchè ha detto: ma, i sacerdoti, 
i propugnatori del Mariotti potevano be-
nissimo dire che ogni buon cattolico doveva 
votare per il Mariotti , potevano benissimo 
dire ch'e le benedizioni celesti sarebbero 
piovute sopra colui che a quella candida-
tura prestasse il proprio voto, potevano 
benissimo d'ire queste e consimili parole. 

Questo non è contro la legge, questo 
non impegna, non obbliga nessuna coscien-
za. Ma invece, dice la relazione, non si può 
consentire che si vada predicando che il fa-
vore accordato alla candidatura Ciraolo è 
un peccato, e si minaccino pene ultra-
terrene. 

Ora, io dico che questa distinzione è 
semplicemente pericolosa, perchè non si 
t r a t t a di fa t t i materiali, che possono essere 
distinti parola per parola, espressione per 
espressione. 

Non si t rat ta di vedere se le parole di-
rette ad un elettore abbiano nella loro ma-
terialità un determinato grado di gravità, 
ma di vedere invece se non si è fa t to in-
travedere la promessa ultramondana, se 
non si è in qualche altro modo dominata 
la coscienza dell 'elettore. Non l'esame ma-
teriale cioè delle espressioni, non l'esame 
semplicemente obiettivo si deve fare, ma 
bisogna esaminare i fat t i risultanti dalla 
istruttoria con questo criterio che se, con 
qualunque mezzo, il sacerdote sia riuscito 
a soggiogare la volontà dell 'elettore per 
modo che questi non sia più guidato dalla 
sincerità delle proprie convinzioni e dalla 
sincerità del proprio giudizio, ma da ter-
rore, da minacce, o da influenze spirituali, 
allora egli cessa di essere un elettore libero 
e diventa un mancipio, e cessa con la li-
bertà del voto l'efficacia della votazione. 

Questa distinzione è stata pericolosa così 
che ha traviato anche il giudizio della rela-
zione, nella quale ad un certo punto, dopo 
aver annoverato tut te le accuse di nullità 
che vi ho esposte, si dice: « a tutte queste 
accuse si sono opposte smentite, e la stessa 
istruzione giudiziaria non le trovò fondate I 

in fatto, o giustamente le ritenne, per la 
loro essenza di manifestazione di principi 
in accesa lot ta elettorale, non incrimina-
bili, esse accuse, per opinione della mag-
gioranza della Giunta, non potrebbero qua-
lificarsi siccome violenze morali, perchè se 
da una parte si gridava e si stampava con-
tro il pericolo vero o temuto o esagerato 
di una persecuzione degli istituti religiosi, 
dall 'altra lo si gridava contro quello temuto 
o esagerato di reazione politica o di cap-
t iv i tà spirituale». 

Dunque con ciò si viene a dire che anche 
quelle accuse, le quali per antecedente am-
missione della relazione sono colpite dalla 
sanzione penale e dalla sanzione di nullità; 
che anche quelle accuse, le quali dal giudi-
ce non furono tenute bastanti, non perchè 
astrattamente non valessero dinanzi al con-
cetto della legge, ma'perchè parve non suffi-
ciente la dimostrazione del fat to , che an-
che queste dovessero sfuggire ad una con-
danna da parte del magistrato delle ele-
zioni e da parte della Camera. Ma, se così 
è, se le minacce, le promesse e tutto ciò 
che la legge annovera come cagione di nul-
lità, non devono poi determinare tale dichia-
razione di nullità, allora noi metteremo sotto 
i piedi il concetto della legge che dobbiamo 
far osservare. 

Anzi mi pare che su questo punto il 
criterio della maggioranza sia errato per 
un maggior motivo, perchè la legge pro-
nunzia un divieto, al quale fa seguire la 
punizione e la null i tà; e tuttociò contro 
alcuni ceti di persone, come i ministri del 
culto, per difendere il corpo elettorale dalle 
coercizioni e dalle aggressioni che questi 
uomini costituiti in posizione privilegiata 
possono esercitare. Ma la punizione e l 'an-
nullamento, che derivano dal divieto, non 
sono due condizioni di cui sia necessario 
ed imprescindibile il concorso. Può benis-
simo un sacerdote sfuggire alla punizione 
dicendo che non ha dette che certe deter-
minate parole, e non al tre; ma la nullità 
può derivare e deriva tut te le volte che 
l 'aggressione si compie o la coercizione si 
avvera . E se in un piccolo ambiente di-
sposto a riceverla, un sacerdote dice che 
chi voterà per il Mariotti sarà un buon 
cattolico e chi voterà per il Ciraolo sarà 
un pessimo religioso ; un secondo, che vo-
tando per il Ciraolo si offenderà la religione 
e si sacrificheranno le pratiche religiose; un 
terzo che si commetterà peccato, bisogna 
pensare alla forza di propagazione ed al-
l 'azione che t u t t i insieme essi avranno eser-



Atti Parlamentan — 6716 — Camera dei DeputaU 

LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 4 MARZO 1 9 1 5 

citato, e noi non avremo forse più il delitto 
singolare di nessuno, ma la coercizione re-
ligiosa compiuta da tutti , non avremo in-
contrato la sanzione penale, ma quella della 
nullità. 

La Camera adunque (io penso) non po-
trà approvare il criterio di applicazione 
della legge seguito dalla maggioranza nel-
l'apprezzamento dei fatt i . E non potrà ap-
provare neppure il giudizio che ha fatto 
degli elementi di prova. 

La relazione della maggioranza dice, l 'au-
torità giudiziaria molto spesso non trova 
gli elementi di fatto sufficienti alla con-
danna ; ma ho già detto come il fatto sin-
golare che induce la punizione non sia lo 
stesso che può indurre la nullità. 

L'onorevole Stoppato, che è maestro di 
diritto, certamente non invoca il pronun-
ziato dell 'autorità giudiziaria come cosa 
giudicata ; però troppe volte la richiama ed 
a me pare che al tema non convenga que-
sto ravvicinamento. Non conviene, perchè 
alla Camera è appunto riservato l'apprez-
zamento; non già per destinarle un privi-
legio, ma perchè essa sola possiede la mag-
gior larghezza di precettibilità politica che 
nel caso le occorre per riconoscere quando, 
dove e come si avvera quella coercizione, 
si compie quell'aggressione contro la quale 
la legge difende il corpo elettorale. 

D'altra parte siamo in tema di prova dif-
ficilissima. Quando si portano numerose 
dichiarazioni da cui risulta che il figlio ha 
avuto la confidenza dal padre di essere 
stato astretto dal giuramento che taluno 
ha udito e rilevato come sieno state fatte 
minacce spirituali, quando si ha la prova 
della promessa benedizione celeste per mol-
teplici dichiarazioni di testi, a me pare che 
non si possa con equità contrapporre a 
questi elementi di prova delle contro di-
chiarazioni le quali sono per sè stesse so-
spette. E in ogni modo noi ei troviamo di 
fronte a una situazione per lo meno grave-
mente perplessa e incerta. 

Ora di fronte a tale situazione abbiamo 
due proposte : quella della maggioranza 
della Giunta, secondo la quale, non essen-
dosi raggiunta la prova, si debba passare 
avanti e pronunciare la convalidazione; 
quella della minoranza, la quale domanda che 
si prosegua, che si interroghi, che si istruisca, 
per modo che la Camera sia in condizione 
di dare un più illuminato giudizio. 

E la relazione della maggioranza ha sen-
tito tut ta la difficoltà di questa situazione, 
perchè a un certo punto si domanda se le 

schede annullabili siano in tal numero da 
poter decidere della elezione diversamente 
da quello che decise la proclamazione. Or-
bene, o signori, si t ra t ta di uno scarso pa-
trimonio di 51 voti, che può benissimo, in 
seguito a una istruttoria, scomparire. Te-
niamo conto che in questa tempestosa ele-
zione, si produsse una serie di grandi irre-
golarità. Voi comprendete che il risultato 
di una elezione la cui decisione dipende 
da un contingente così scarso di voti può 
facilmente, per effetto della violazione dei 
precetti dettati per la sincerità delle ele-
zioni, essere spostata o con indebiti ri-
conoscimenti o con illecite intromissioni. Ora 
noi abbiamo l'esempio (e in maggiori par-
ticolari potrà entrare altri se parlerà dopo 
di me) di una sezione nella quale per oltre 
dodici fogli del verbale non si è scritto-una 
parola, per modo che si ignora se siano 
state eseguite le pratiche prescritte dalla 
legge, a che ora la votazione è stata chiusa^ 
a mezzo di chi sia stata inviata la lista 
di identificazione, quando e come sia per-
venuta. 

Questa sezione, dove il verbale manca, 
rimase aperta fino a mezzanotte; e poi, 
quando i computi sono finalmente compiuti,-
manca una scheda di cui si ignora la sorte, 
che sfuggì al controllo, che andò nel pub-
blico mercato delle contese e delle compe-
tizioni e che poi forse rientrò sotto specie 
di scheda girante. 

La garanzia consiste principalmente 
nella separazione che si istituisce nel pro-
cesso elettorale, quando la lista di identi-
ficazione si chiude e lo spoglio "si inco-
mincia. 

Perciò la legge vuole che queste due ope-
razioni siano distinte e vuole poi che la 
lista di identificazione sia inviata e sia ver-
balizzato a mezzo di chi sia inviata e la si 
persegue di fase in fase, di ora in ora, per-
chè se questa lista di identificazione ri-
marrà un giorno, rimarrà un'ora fuori della 
vigilanza degli ufficiali incaricati dell'adem-
pimento delle pratiche elettorali, si potrà 
facilmente alterare il numero dei voti, si 
potranno mettere d'accordo il numero dei 
voti che si vogliono far vedere nell'urna 
con quelli che debbono essere preliminar-
mente inscritti nella lista di identifica-
zione. 

Non solo il verbale è necessario per sta-
bilire le ore in cui i vari procedimenti si 
compiono, ma è stabilito, a pena di nul-
lità, che sia determinata l'ora nella quale 
si chiude la votazione. 
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Ora la Giunta ado t tò su questo punto un 
cri terio che la Camera certo non acce t te rà , 
perchè dove il verbale manca di stabilire 
ques t 'ora di chiusura, vi è una dichiarazione 
e questa dichiarazione testimoniale, yac-
colta senza garanzia di procedura, è per la 
Giunta delle elezioni equivalente al verbale . 

ìsTo, il d i r i t to formale è rigoroso, il di-
r i t to pubblico formale è più rigoroso an-
cora, il d i r i t to e le t torale formale è ancora 
più rigoroso per l ' adempimento di pra t iche 
e formal i tà le quali sono s ta te f a t t e ap-
pun to per sbandare l ' intromissione di ele-
menti eterogenei quale sarebbe una prova 
tes t imoniale . 

Pot re i dirvi di u n ' a l t r a sezione, quella 
di Monte Maggiore, dove egualmente sono 
s ta te smarri te per più o meno lungo tempo 
le traccie della lista di identificazione; ma 
non voglio t ed ia re la Camera con argo-
ment i di questo det tagl io . 

Fa t t o è che quest i f a t t i si compiono in 
un ambiente quale ave te già r i levato e co-
nosciuto, in un ambiente di passioni, dove 
si lo t ta con t u t t i i mezzi per il voto, dove 
un 'ora di t rascuranza, dove la negligenza 
di un verbale, dove l ' abbandono delle ga-
ranzie della l is ta di identificazione può es-
sere cagione di al terazioni che sarebbero 
irreparabil i . 

E un ' a l t r a vol ta la minoranza della Giun-
t a ha de t to : qui mi arres to , questo è t roppo, 
non posso sorpassare t u t t i questi pun t i 
oscuri che racchiudono a l t r e t t an t e minaccie 
alla veri tà e sincerità dell 'elezione. 

Ed era, onorevoli colleghi, g i à ' p r o d o t t o 
il ricorso di annul lamento quando si sco-
perse che in una sezione, che si chiama di 
Monterporzio, si era nel l 'urna posta una 
busta commerciale. La Giunta ordinò che 
quella busta fosse ape r t a e vi si t rovò den-
t ro la scheda dell 'onorevole Mariot t i . 

Qui qualche cosa di losco era avvenu to , 
perchè se è vero che i minut i e precisi det-
t a m i della legge sono s ta t i prescri t t i con 
ta le sapienza e con ta l i avved imen t i o cau-
tele da rendere impossibile la scheda gi-
rante , questa impossibili tà però non è de-
t e rmina t a se non quando le prescrizioni 
sono poste in a t t o dalla vigilanza dei ma-
gistrat i che presiedono le operazioni. Ma 
quando il presidente aveva dato una busta 
regolare ed ha r icevuto in compenso una 
busta commerciale. . . (Interruzioni) . 

M'inter rompono forse perchè credono eh« 
non sia vero? 

P R E S I D E N T E . IsTon in ter rompano, ed 
ella, onorevole Girardini , .non raccolga le 
interruzioni . 

G I R A R D I N I . Dicevo dunque che quan-
do l ' e le t to re ha r icevuto una busta rego-
lare e ne ha res t i tui to un ' a l t r a vuol dire 
che la busta legale è uscita. E d allora t u t t e 
le minute cure della legge, t u t t i gli s tudi 
dell 'onorevole Bertol ini si sono in f r an t i di 
f ron te alla poca vigilanza del presidente, 
perchè la bus ta è uscita ed ha po tu to be-
nissimo essere sosti tuita. 

Ma vi è un elemento morale che si ag-
giunge a questo elemento materiale ed è 
1' impossibilità che il presidente, che deve 
control lare il numero, che riceve la bus ta 
in restituzione, non si sia accorto della so-
st i tuzione della busta che, f r a le al tre cose, 
è anche di colore differente. È impossibile 
che gli sia sfuggita immedia tamente la dif-
ferenza t r a quello che poco pr ima aveva 
consegnato e quello che poco appresso gli 
veniva res t i tu i to . 

E al lora sorge spontaneo il sospetto 
che il presidente possa aver cooperato alla 
sostituzione de l la ,bus ta . Che cosa r i sponde 
a questo la maggioranza della Giunta delle 
elezioni i Dice ; ma questa bus ta commer-
ciale può èssere s ta ta invia ta a l l 'e le t tore . 
Rispondo : se fosse s ta ta invia ta a l l 'e le t tore 
ne avrebbe po r t a to l ' indirizzo. Ma, si dice 
ancora, questa busta commerciale può essere 
s ta ta d iment icata per errore. Può essere, 
ma in ogni modo vi è uno che ha appro-
fittato di questo errore e si è p o r t a t o via 
la bus ta buona , consegnando la falsa 

Ma si dice che ciò indicherebbe la con-
n ivenza di t u t t o il seggio. No, perchè è il 
solo pres idente che rilegge ad a l t a voce il 
numero di consegna. 

Poi quale af f idamento volete fare sulla 
pun tua l i t à delle operazioni del seggio quan-
do vedete che ciò è s ta to possibile1? 

Dunque t u t t e le risposte, t u t t e le ricer-
che sottili f a t t e dalla maggioranza della 
Commissione per ovviare alla concludenza 
di questo da to a me pare che debbano 
cadere. 

E qui si presenta u n ' a l t r a vol ta a voi il 
dissidio t r a la maggioranza e la minoranza . 
La minoranza dice : and iamo, in te r roghia -
mo i presidenti dei seggi, facciamo ricerche 
sul luogo, vediamo come le cose sono pro-
cedute ; e dalle risposte e dalle scuse inac-
cettabil i o dalle incongruenze sorgenti , 
quando si è sulla s t rada del vero e si va 
cont ro il falso, po t remo scoprire la ve r i t à . 
Invece la maggioranza dice che ciò non 
impor ta . 

Ma, signori, noi a b b i a m o t r o v a t o la 
ch iave falsa nella t oppa ; voi invece di te 
che questa è una ch iave che non è s t a t a 
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f a t t a appos ta . Io non lo so, ma è certo che 
fu t r o v a t a ? Yoi di te che non è s t a t a 
messa nella toppa per aprire il forziere ; io 
dico che non lo so, ma che po t rebbe 
darsi; ed allora, io proseguo, apr iamo que-
sto forziere e vediamo se sono s t a t i al te-
r a t i i t i to l i della elezione che vi dovevano 
essere gelosamente custodit i ; perchè non 
lo volete fare? Questa è la tesi della mi-
noranza . (Bene! B r a v o ! a sinistra). 

Orbene, fino ad un certo pun to par lano 
le cose, poi par lano gli uomini ; ma gli uo-
mini non sono s ta t i in te r roga t i e le cose 
non po tevano dire di più di così. Esse 
presentano la p rova mater ia le della immis-
sione di una scheda e della scomparsa di 
un ' a l t r a ; ora se non si fa un ' indag ine non 
si può conoscere la ve r i t à . 

Credo che, come vi sono s ta te a l t re ele-
zioni fo r tuna te , possa essere f o r t u n a t a an-
che quella dell 'onorevole Mariot t i , ma , se-
condo il voto della coscienza mia, ciò non 
accrescerebbe nè dignità ai candida t i che si 
contendevano il eggio, nè prestigio e di-
gni tà alla Camera. ( Vive approvazioni a 
sinistra). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Monti-Guarnier i . 

M O N T I - G Ü A lì X I E EI.. Onorevoli col-
leghi. Per giudicare, con criteri di serena 
obiet t ivi tà e di equità , l 'elezione del colle-
gio di F a n o occorre tener presente il modo 
con cui si imperniò la lo t t a elet torale in quel 
collegio. Occorre che la Camera non dimen-
t ichi che contro l 'onorevole Ciraolo, depu-
t a t o uscente, il quale (e in questo sono per-
f e t t a m e n t e d 'accordo con l 'onorevole Gi-
rardini) , e per il valore dell ' ingegno e per 
l 'opera a t t iva p res ta ta a favore , si era ac-
quis ta to nel medesimo, numerose simpatie, 
pur non essendo na to nel collegio stesso, 
veniva r iproposta la cand ida tu ra del vec-
chio depu ta to del collegio, dell 'onorevole 
Mariott i , fanese, che, per sei legislature, lo 
aveva rappresen ta to alla Camera e lo aveva 
r appresen ta to con onore, come ne fanno 
fede gli Annal i pa r l amenta r i . 

E d occorre che la Camera non dimenti-
chi un al t ro da to important iss imo, dal 
p u n t o di vista politico, e che cioè l 'onorevole 
Ciraolo veniva a Pano sostenuto da t u t t e le 
forze del blocco ant icost i tuzionale poiché 
(eccetto una f razione del par t i to socialista, 
che proclamò la candida tura socialista in-
t rans igente del Zanella, che raccolse 150 o 
250 vot i appena) t u t t i i pa r t i t i così de t t i 
popolari si raccolsero in torno alla persona 
dell 'onorevole Ciraolo. Dal l ' a l t ra pa r t e era 

n a t u r a l e . c h e si raccogliessero quindi t u t t i 
gli elet tori i quali mi l i tano nelle file del 
par t i to costi tuzionale. 

I cat tol ici (è ]bene la storia dirla chiara) 
o meglio una f raz ione dei cattolici del col-
legio di Fano, non volevano da principio 
la cand ida tu ra Mariot t i , e questa era com-
posta specialmente dei cat tol ici più giovani, 
ai quali pa reva che il collega Mariot t i , per 
quanto abbia la barba nerissima, (Oh! oh ! 
— Ilarità), fosse per idee t roppo vecchio. 
Ed allora essi che volevano un uomo nuovo, 
andarono cercando il nuovo candidato, ma 
non lo t rovarono. I l t empo però str ingeva 
ed allora essi, volendo comba t t e re la can-
d ida tu ra dell 'onorevole Ciraolo, che, pel 
valore della persona e per le forze nume-
rose che raccoglieva, si presentava come una 
cand ida tu ra for te , accet tarono di vo ta re per 
l 'onorevole Mariot t i . Al quale onorevoleMa-
riot t i , del resto non era passato nemmeno 
per l ' an t i camera del cervello di firmare 
quel famoso p a t t o Gentiloni, del quale si è 
par la to lungamente e l a rgamente nelle pro-
tes te presenta te per la sua elezione. 

L 'onorevole Mariot t i , fedele ai suoi prin-
cipii, disse chiaro e ne t t o che non in tendeva 
m u t a r s t rada. E nel suo p rogramma erano 
comprese queste parole : « Liberale costitu-
zionale senza sott intesi , propugnerò t u t t e 
quelle r i forme che sono compatibi l i con il 
regime monarchico, con lo sviluppo dello 
S ta to moderno e con il progresso econo-
mico delle classi lavoratr ici . Se i cattolici 
daranno il loro appoggio alla mia candi-
da tu ra , ciò non significherà punto , come 
già si è t e n t a t o di insinuare, che essi ab-
biano preteso da me o da voi, con p a t t i 
scri t t i o verbali , la r inuncia a qualsiasi 
p a r t e delle idee che abbiamo cos tantemente 
sostenute, ma sol tanto che il mio nome, 
per l 'opera mia spiegata nelle passate le-
gislature, è per sè aff idamento che non in-
coraggierò mai col mio voto quella politica 
di persecuzioni che, rimessa in onore ol-
t r a l p e , è giunta ad un periodo di acerbe 
rappresaglie ed oramai comincia ad essere 
anche là con savio accorgimento a t t enua t a» . 

Di f ron te a queste precise dichiarazioni 
del Mariot t i i cattolici ne acce t t avano leal-
mente la cand ida tu ra e nel loro giornale 
s t ampavano alla vigilia delle elezioni que-
sto articolo in t i to la to : Perchè i cattolici vo-
tano pel liberale Mariotti. « L 'onorevole Ma-
r iot t i (scrive il giornale cattolico) il can-
didato del pa r t i to l iberale, non ha nulla 
di comune col nostro par t i to cattolico nè 
con il nostro programma, perchè noi par-
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tiamo da principi fondamentali opposti che 
ci portano a ben diverse considerazioni. 
Ma il Mariotti, di fronte ai candidati Ci-
raolo e Zanella ci assicura, come pel pas-
sato, una politica liberale e una ampia li-
bertà religiosa e di organizzazione, e quindi 
una savia politica, di cui sente bisogno l ' I -
talia. E in un numero successivo lo stesso 
giornale scriveva : « Nessun patto fu posto 
da parte nostra, nessun compromesso fu 
t ra t ta to , nessun concordato fu firmato dal-
l 'onorevole Mariotti. Tagliamo assoluta-
mente la via alle tergiversazioni avversarie 
e aggiungiamo che nessuna imposizione 
venne fa t ta dalla Unione elettorale catto-
lica ai cattolici di Fano ». 

I l giornale II Cittadino che sosteneva la 
candidatura del Ciraolo, non si adattò a 
queste dichiarazioni, e stampò e ristampò 
che il Mariotti era andato a Canossa ed 
aveva firmato il patto Gentiloni. Di qui 
una querela dell'onorevole Mariotti, con 
facoltà di prova, che si è chiusa con una 
ritrattazione piena e completa del diret-
tore, il quale riconosce la piena onorabi-
lità dell'onorevole Mariotti e la smen-
tita. . . ingiustificata. 

In quella dichiarazione era detto : 
« I l giornale II Cittadino, nella concita-

zione di quelle giornate elettorali, aveva 
accolto quella notizia che aveva ragione 
di credere seria e veritiera. Passato però 
quel periodo, meglio appurati i fatti , au-
torevoli smentite fecero risultare che l'af-
fermazione del Cittadino era Restituita di 
qualsiasi fondamento. 

« Cosicché si abbiano per non scritte 
le relative espressioni all'indirizzo dell'o-
norevole Mariotti e non si dà seguito alla 
querela, assumendo di sostenere le spe-
se, ecc., ecc. ». 

Dunque, niente dedizione ai cattolici 
- piente patto Gentiloni, ma alleanza aperta 
e leale con i cattolici, tanto che questa 
prima accusa che lo presentava come le-
gato mano e piedi al carro cattolico, fu 
dalla Giunta subito relegata nel regno 
delle favole; e di essa non s'è occupata 
nè la relazione della maggioranza, nè 
quella della minoranza. I l tempo ne aveva 
fatto giustizia. 

Ho detto che la lotta nel collegio di Fano 
fu vivacissima ; ed era naturale, dato il 
modo come erano impostate le schiere, 
e il cresciuto loro numero per effètto del 
suffragio allargato. L'onorevole Mariotti 
riportò 265 voti di maggioranza ; ma tanto 

il relatore della maggioranza quanto quello 
della minoranza mi faranno fede che que-
sti 265 voti sarebbero cresciuti assai assai 
ed arrivati forse a 1000, se, in molte sezioni, 
i sostenitori dell' onorevole Ciraolo non 
avessero fatto l'ostruzionismo così da im-
pedire agli elettori di campagna di votare. 
(Rumori all' estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Facciano silenzio! 
M O N T I - G I T A E N I E R I . Questo saràforse 

un sistema liberale; ma la verità è questa! 
Ora, contro la elezione di Fano, furono 

subito presentate numerose proteste per 
irregolarità, per corruzione e per pressione 
religiosa. 

Liberiamoci subito dall'accusa di corru-
zione. Di questa non ha tenuto conto, dando 
prova di equità, nemmeno l'onorevole Sca-
lori, nella sua relazione. Egli ha detto, a 
proposito di questa accusa che gli estremi 
per sostenere che l'elezione fosse inquinata 
di corruzione, non ci erano assolutamente. 

Non ne ha parlato l'onorevole Girardini, 
che è uomo anch'egli equilibrato e prudente. 
Del resto, nel collegio di Fano, nei nostri 
paesi, parlare di corruzione nei riguardi 
del Mariotti, è cosa da far ridere: perchè 
uno dei meriti principali di quest'uomo 
è stato ed è proprio quello d'essersi man-
tenuto, attraverso la politica e la profes-
sione, onestamente povero. Chi avrebbe do-
vuto compiere la corruzione? Forse il par-
tito costituzionale: ma i nostri partit i co-
stituzionali (voi lo sapete) si guardano bene 
(fatte poche onorevoli eccezioni) dal met-
ter 7e mani al portafogli per spese eletto-
rali, così che se non è il candidato che 
sborsa i danari per le spese è molto diffì-
cile se non impossibile che li sborsi il par-
tito costituzionale. (Commenti). 

E questo è uno dei torti (la verità è 
bene dirla tut ta intiera specialmente agli 
amici) della borghesia costituzionale; la 
quale, a chiacchiere, sa dire e prometter 
molto; ma, quanto a fatti , è un altro paio 
di maniche! Occorre sempre metterci molti 
punti interrogativi. (Commenti all'estrema 
sinistra). E di questo gravissimo errore essa 
si pentirà amaramente, e ne sconterà tut te 
le conseguenze. Forse si sveglierà e cam-
bierà rotta, ma io dubito che, se pure si 
sveglierà, questo accadrà solo molto tardi 
quando cioè vedrà bruciare la casa! . . . 

Ma chiudiamo questa parentesi. 
Esclusa questa prima accusa della cor-

ruzione, restano quelle delle irregolarità 
e delle pressioni religiose. L'onorevole Gi-
rardini ha parlato prima delle pressioni re-
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ligiose; io invertirò la discussione, e riser-
verò queste pour la bonne bouche. 

L'onorevole Girardini ha molto insistito 
sulle irregolari tà. Esaminiamole. Sopra 34 
sezioni, t u t t e queste irregolari tà sono li-
mi ta te al funzionamento elettorale in 4 o 
5 sezioni. Di queste 4 o 5 sezioni, 3 sono 
tipiche, secondo ,i sostenitori dell' onore-
vole Oiraolo ; e sarebbero quelle di Monte-
maggiore, Serrungar ina e Monteporzio. 
A Montemaggiore sarebbe avvenuto questo 
f a t t o gravissimo, che dovrebbe render nulla 
la votazione : il seggio avrebbe adopera to 
per 1' identificazione degli elet tori invece 
della lista au t en t i ca t a dalla Commissione 
provinciale, una copia au ten t i ca ta della 
Commissione medesima. Però la veri tà è 
questa : che, ad un certo momento , accor-
tosi della cosa, i lseggio ha r ichiamato la li-
sta, diciamo così, originale ed ha f a t t o il 
controllo, verificando che l ' ident i f icazione 
degli elettori era s t a t a f a t t a nel modo più 
preciso e regolare. Si è anche de t to che 
mancava nel verbale il nome della persona 
che portò la lista di identificazione >al pre-
tore ; e che mancava anche l ' indicazione 
del mezzo che servì al t raspor to della me-
desima. 

Ora, per quan to questa deficienza non 
potesse intaccare menomamente la regola-
r i tà della procedura seguita, sta in f a t t o 
che è risultato che, a par te la persona e il 
mezzo col quale venne invia ta alla p re tu ra , 
la lista fu consegnata al pre tore stesso 
chiusa, sigillata e con t u t t i i requisiti pre-
scritt i dalla legge. 

Si è aggiunto anche che la lista, auten-
t i ca ta dalla Commissione, che servì di con-
trollo per la votazione fù po r t a t a da uno 
scru ta tore al sindaco di Montemaggiore, il 
quale sindaco, finita la elezione, la rimise 
con qualche giorno di r i tardo al pretore . 
Ammesso anche questo, quale era la lista, 
che impor tava presentare nel te rmine % 
Era la lista, con cui si era f a t to il con-
trollo. Ora se il sindaco ha presentato con 
due giorni di r i t a rdo la lista, con cui non fu 
f a t t a l 'autent icazione, non ne deriva a f fa t to 
che sia s ta ta compiuta i r regolarmente la 
identificazione. Ma volete la prova che 
queste sono quisquilie, che sol tanto la pas-
sione politica può avere elevato grado 
di eccezioni impor tan t i? Nella sezione di 
Montemaggiore non è passato in mente ai 
par t ig iani dell 'onorevole Ciraolo di elevare 
per ciò proteste di sorta e protes te che sono 
a r r iva te solo qualche mese più tardi , come 
è avvenuto per la scheda girante. E non ag-
giungo altro per questa sezione. 

Per la sezione di Serrungarina si è 
de t to che nel verbale mancava la indica-
zione de l l ' o r a di chiusura della votazione; 
e che le operazioni dell'ufficio centrale non 
procedet te ro regolarmente. L 'onorevole Gi-
ra rd in i deve aver preso equivoco perchè, se 
sì fosse preso cura, come me, di leggere il 
verbale , avrebbe visto che l 'ora c'è; a pa-
gina 17 c'è indicata l 'ora, nella quale la vo-
tazione fu chiusa. Risulta anche dal ver-
bale che essendosi chiusa la votazione molto 
ta rd i lo scrutinio non fu po tu to comin-
ciare, e le urne furono m a n d a t e al l 'uf-
ficio centra le , che fece regolarmente lo 
spoglio. Ma anche per questa sezione, a 
provare che si t r a t t a sempre di quisquilie, 
elevate all 'onore di questioni procedurali, 
sta in f a t t o che non passò nemmeno per 
l ' an t icamera del cervello.. . (Ooh! ooh!) dei 
fau tor i dell 'onorevole Ciraolo di protes tare . 
Se non piace al l 'Estrema che parl i di anti-
camera del cervello, dirò sol tanto del cer-
vello, lasciando a lei l ' ant icamera ! (Si ride). 

Si è aggiunto che fu rono p resen ta te due 
urne, una suggellata e l ' a l t ra vuo ta . Be-
nissimo! Avrebbero f a t t o bene a non pre-, 
sentarla vuota , ma l 'u rna i m p o r t a n t e era 
quella, dove si t rovavano le schede, e que-
sta fu presenta ta bol la ta e suggellata e 
con t u t t e le garanzie volute dalla legge. 
Nel l 'urna vuota , dove si dovevano met-
tere le schede avanza te nella votazione, e 
queste invece furono messe in un pacco 
che però fu chiuso, suggellato con t u t t i , 
non dirò i sacramenti (per non far dispia-
cere a' miei amici cattolici), ma con t u t t e 
le garanzie volute dalla legge. (Si ride). 

E vengo alla scheda g i rante ed avrò finito. 
Di questa scheda g i rante nel collegio 

di Fano non si era mai par la to . A Mon-
teporzio la elezione andò t ranqui l la , nè ad 
alcuno del seggio o fuori del seggio era ve-
nu to in mente di inserire protes ta , pe'rchè 
era s ta ta r invenuta quella scheda commer-
ciale, cui ha accennato l 'onorevole Girar-
dini. 

Ora bisogna intendersi anche sopra que-
sta scheda. Che cosa era questa scheda com-
merciale ? (in mater ia elet torale c'è sempre 
qualche cosa da imparare) . Era la scheda 
t ipo che i f au tor i dell 'onorevole Mariot t i 
mandavano in giro agli elettori , affinchè im-
parassero a conoscere la faccia del loro 
candidato . (Rumori). 

E poiché le cautele non sono mai t rop-
pe, ed era s ta to det to e r ipetuto nei 
giornali che bisognava che la scheda non 
fosse menomamente piegata, ed ogni can-
didato era in quei giorni t r ep idan te per la 
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sorte di quelle povere schede che t a luno 
voleva custodi te nel portafoglio, a l t r i in 
pet to , altri nelle tasche più larghe e pro-
fonde della giubba, così i f au to r i dell 'ono-
revole Mariot t i t rovarono il ripiego d i m a n -
dare la scheda t r a due pezzi di cartone en-
tro una busta di colore verdino, cosiddet ta 
commerciale. 

Questa la scheda sospetta che si afferma 
t r o v a t a a Monteporzio, ma che effe t t iva-
mente a Monteporzio nessuno vide t a n t o 
che fu f a t t a la votazione regolarmente , e fu 
chiuso il verbale senza alcuna protes ta . Al-
l'ufficio centrale , dove si fece il controllo, 
nessuna pro tes ta . E ai sostenitori dell 'ono-
revole Oiraolo, che avevano assistito con 
molta fede e con molto entusiasmo, il loro 
candida to , non passò per la mente nemmeno 
per un i s tan te di sollevare pro tes te a co-
desto r iguardo. 

Quando è, onorevoli colleghi, che si parlò 
di scheda g i rante 1 Se ne parlò set te od o t to 
mesi dopo l'elezione quando la Giunta esami-
nava a fondo l 'elezione medesima. Questa 
è la ver i tà ; ed allora abbiamo noi ragione 
di dire che deve essere s t a t a una scheda 
o r imasta per dimenticanza sul tavolo del 
seggio o sul tavolo dell 'ufficio centrale . Del 
resto, col nuovo sistema'elet torale, la scheda 
girante non è assolutamente possibile. 

Anzi tu t to , p^r la scheda girante, l 'ono-
revole Girardini lo sa benissimo, sarebbe 
s ta ta necessaria la complici tà del presidente 
del seggio. E d i o oggi non vorrei essere nei 
panni di quel l 'o t t imo pretore, che ha presie-
du to il seggio di Monteporzio, che domani 
ma t t ina , dopo let t i i giornali,, si a f f re t t e rà 
a, mandare un mondo di benedizioni al col-
lega Girardini. 

Ma, ammesso anche che qualcuno avesse 
voluto t en ta re la frode, ci voleva oltre la 
complicità del presidente e quella di t u t t i gli 
scruta tor i nonché dei rappresen tan t i del-
l 'onorevole Oiraolo, che ce r tamente non 
dormivano. Bas ta leggere i verbal i per per-
suadersene ! L 'e le t tore era sot toposto ad 
una vera inquisizione : chi sei ì dove sei 
na to ? che cosa fa i % quan t i figli hai % così 
che in mol te sezioni si a r r ivava solo dopo 
molti s tenti e dopo molte ore a votare . 

La scheda girante era possibile quando 
si -doveva scrivere il nome del deputa to ; 
ma, con la nuova legge, esssendo le schede 
numera te , non è assolutamente possibile. Se 
fosse s ta ta dal l ' e le t tore consegnata una bu-
s ta diversa da quella r i t i r a ta al seggio, gli 
s c ru ta to r i ed i vigili rappresen tan t i delle 

p a r t i si sarebbero immed ia t amen te accorti 
che quella non era la busta ufficiale! 

Quindi anche questa della scheda gi-
r an t e , che è un tour de force del l 'u l t ima 
ora, non regge alla critica più semplice e 
va quindi relegata insieme con t u t t e le a l t re 
quisquilie alle quali ho accennato prima. 

E vengo alle pressioni religiose. Anche 
a questo r iguardo bisogna cominciare con 
l ' intendersi un pochino in mater ia di li-
ber tà . La teoria dell 'onorevole Girardini , 
il quale, come dicevo pr ima, è un uomo 
equi l ibrato e p ruden te , assume impor tanza 
grave, anche per il valore della persona che 
l 'ha esposta.Ma con la sua teoria si finirebbe 
per impedire il dir i t to al voto a migliaia 
di elettori , per il solo f a t t o che vestono 
l 'abi to ta lare . I l prete , secondo tale teoria, 
non po t rebbe persuadere i suoi parrocchiani , 
i suoi amici, i suoi parent i , a vo ta re per 
questo o per quel candidato perchè tenero 
o non tenero della religione. {Rumori). Con 
questa teor ia il f a t t o di vestire la veste 
del pre te met te l 'e let tore in una condizione 
d ' inferiori tà di f r o n t e agli al tr i elet tori . 
(Rumori all' estrema sinistra). 

E veniamo alle accuse. 
Nella elezione di F a n o le accuse speci-

fiche erano queste : si diceva che ad Or-
ciano il sagrestano campanaro (figuratevi 
che personaggio impor t an t e ! ) andava in 
giro per le campagne con un piccolo cro-
cefisso sul quale faceva giurare gli elet tori 
più giovani che avrebbero vota to per l 'ono-
revole Mariot t i . C'era poi un ' a l t ro pre te 
che si occupava del l 'e let tore più vecchio; 
ed era ta le Don Eonconi , il quale t r aeva 
a rgomento dalla tarda, età degli elet tori per 
persuaderli a comportars i in modo da go-
dere le gioie celesti, vo tando per l 'onore-
vole Mariot t i . ^ 

Io non so se possa dirsi pressione quella 
di augurare agli elettori le maggiori bene-
dizioni e le maggiori gioie celesti; ma, se 
lo si crede, io ve la concedo a n c h e : ne ri-
parleremo poi. 

A Sorbolongo tale don Sisto Fiorelli con-
sigliava di vo ta re per l 'onorevole Mar io t t i 
per salvarsi l 'anima. 11 brav 'uomo lo avrà 
f a t t o con la coscienza di fare opera buona! . . . 
{Ilarità). A Piaggie c 'era ta le don Agostini, 
più feroce questo, che minacciava niente-
meno la scomunica a chi avesse vo ta to per 
l 'onorevole Ciraolo... Poi c 'era un altro che 
minacciava i castighi di Dio. E questi, in-
fa t t i , non sono mancat i perchè pur t roppo 
in ques t ' anno avevamo avuto la peste, il 
t e r remoto , le inondazioni. [Ilarità). E final-
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mente c 'era ta le don Mattioli , che minac-
ciava l 'inferno, e girando per il contado con 
lo stato delle anime in mano. E d nn altro 
prete infine, che minacciava pure altri ca-
stighi di Dio, era tale don Eicc i . 

Ora, onorevoli colleghi, io voglio per un 
momento ammettere che effettivamente in 
t u t t e le parole, i consigli, le dichiarazioni, 
le ammonizioni, e le minaccie di castighi o di 
gioie celesti f a t te dai preti del collegio di 
Pano, che più sopra ho accennati , si rin-
v e n i s s e r o gli estremi di un reato di coerci-
zione elettorale, ma in fa t to fu provata la 
sussistenza di quelle coercizioni ? 

Ora è bene che la Camera sappia come 
a mezzo di denunzie fa t te per mezzo dei 
carabinieri reali, dei pretori, ecc., per mezzo 
insomma delle autori tà locali, che si fecero 
un dovere di essere solertissime al rigurdo, 
e don Sisto Fiorelli , il sacrestano campa-
naro, e don Agostini, don Mattioli , don 
E i c c i e tut t i gli altri preti insomma che si 
sarebbero resi responsabili di t u t t a codesta 
ira di Dio furono sottoposti a penale pro-
cedimento e che il magistrato, che è persona 
che vive al di fuori dei partit i politici, e che 
non aveva interessi da tutelare , nè per la 
barba dell 'onorevole Mariett i , nè per i baffi 
dell 'onorevole Ciraolo, assolse tutt i dalle ri-
spettive imputazioni; 

I l responso del magistrato fu il seguente: 
Fiorell i don Sisto, imputato di minacce spi-
rituali , con sentenza 5 maggio 1914, assolto 
dalla Sezione d'accusa d'Ancona, per inesi-
stenza di reato ; Paggi don Gaetano, con 
Ordinanza 19 maggio 1914 assolto per non 
aver commesso i fa t t i ad esso at tr ibuit i ; 
Mattioli don Angelo e Paci don Mario, con 
Ordinanza 5 gennaio 1915, assolti perchè i 
fa t t i loro attribuit i non costituivano reato; 
Fiorell i don Pasquale e Daniele don Luigi, 
dichiarato dalla Corte di appello di Ancona 
non luogo a procedere non avendo com-
messo i f a t t i loro addebitat i ; Giacomini 
Set t imio, quel tale sacrestano campanaro 
che andava in giro col Cristo, con sen-
tenza della Sezione di accusa della Corte 
di appello di Ancona assoluto per non sus-
sistere i fa t t i addebitat i . S iot t i don Carlo, 
non luogo per inesistenza di r e a t o ! 

Insomma di tutte queste pressioni spiri-
tuali, minacce, gastighi e gioie celesti che 
cosa è restato alla stregua della istruttoria 
giudiziale serena ed obiett iva ? Nulla, asso-
lutamente nulla! (Commenti). 

E d allora, senza disturbare più oltre la 
cortese pazienza della Camera, io ho ragione 

di chiedere che vogliano i colleghi confer-
mare e approvare la relazione della mag-
gioranza della Giunta e le sue conclusioni. 

Le lotte elettorali habent sua sidera! 
Sono come la scala di Giacobbe, una vol ta 
sale uno, una volta sale l 'al tro. Nel 1909 è 
salito Ciraolo ed è disceso Mariotti ; oggi 
sale Mariott i e scende Ciraolo. Del resto 
io, che sono amico personale dell 'onorevole 
Ciraolo, non credo di avergli reso un cat-
t ivo servizio sostenendo la eausa del suo 
avversario, mio amico politico, perchè l 'a lba 
di questa novella legislatura non si presenta 
- m i pare - troppo rosea così da invogliare 
ad entrare in quest 'Aula scialba di Mon-
teci torio! L 'onorevole Ciraolo non avrà 
certo a pentirsi se per un anno o due an-
cora dovrà contentarsi di assistere ai lavori 
parlamentari dall 'alto di una tribuna ^com-
mentandone magari bril lantemente le deci-
sioni sulle colonne di qualche giornale. ( C o m -
menti — Approvazioni — Applausi a destra). 

P E E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Barzilai . 

B A E Z I L A I . F in da quando ebbi il grande 
onore, se non il piacere, di partecipare 
molti anni or sono alla Giunta per la verifi-
cazione dei poteri, mi sono fa t ta la con-
vinzione che il diritto della Camera d'in-
firmare le conclusioni della Giunta è un 
diritto più formale che sostanziale, onde 
non avrei certamente preso* la parola nem-
meno per una forma qualsiasi di a t tes ta-
zione di solidarietà al nostro collega Ciraolo, 
che per vari anni ha esercitato dignitosa-
mente il mandato parlamentare, se non con-
corressero due circostanze in questa elezio-
ne, le quali, mi pare, non rendano audace 
la speranza nostr.a che la Camera possa ac-
cogliere le proposte che la minoranza della 
Giunta ha v o t a t a . Anzitutto ci t roviamo 
dinanzi a una deliberazione, come è stato 
detto dall 'onorevole Girardini, presa dalla 
Giunta con sette voti contro dieci e due 
astenuti, .cioè in sostanza con la differenza 
di un voto. Ma poi ci troviamo di fronte 
a una elezione nella quale si è evitato il 
ballottaggio, come afferma la relazione 
della maggioranza, per soli 51 voti . 

L 'onorevole Stoppato, nell ' indagare le 
diverse censure portate dai protestanti con-
tro questa elezione, si prende il lusso di 
fare due piccole prove di resistenza, cioè, 
a un certo punto, nei riguardi di una certa 
sezione, la diciannovesima, dice : vogliamo 
ammettere, per dannata ipotesi, che tut to 
questo sia vero, resterebbero sempre all 'ono-
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revole Mariotti diciotto voti di maggio-
ranza. 

In un secondo momento per un ordine 
di considerazioni della stessa natura dice : 
vogliamo anche ammettere che altri sette 
voti si debbano dare all 'onorevole Oiraolo. 

E attraverso a queste due prove di re-
sistenza, l 'onorevole Stoppato riduce l a ' 
quota di voti per la quale si sarebbe evi-
tato il ballottaggio alla cifra di undici. Ora 
deve convenire l 'onorevole relatore della 
maggioranza che mentre sopra un così fra-
gile schermo stanno le fortune di Cesare 
per giungere in porto troppi scogli esso ha da 
superare. Undici voti, onorevoli colleghi ! 
Voi comprendete che se l 'onorevole Stop-
pato avesse continuato in questo piacevole 
scherzo della prova di resistenza e lo avesse 
applicato a una certa sezione nella quale, 
per ragioni non più gravi di quelle che a 
lui lo consigliavano negli altri due casi, 248 
voti ebbe l 'onorevole Mariotti e 63 il Oi-
raolo, a furia di prove e di resistenze si ve-
drebbe a che cifra negativa si ridurrebbe 
il patrimonio dei voti in base al quale si 
dovrebbe convalidare questa elezione. 

Ma le censure sono di varia natura e le 
giudico, non dalle parole dei fautori del can-
didato, non dalle proteste, ma dalle parziali 
ammissioni che sono contenute nella r e l a -
zione della maggioranza. 

Hanno sentito i colleghi che si t r a t t a di 
due ordini di eccezioni : una relat iva alla 
coercizione spirituale di sacerdoti e l 'a l tra 
ad irregolarità nella procedura elettorale. 
Orbene, l 'onorevole Stoppato pone a fon-
damento del criterio che deve guidare la 
Camera nello stabilire se ci sia coercizione 
spirituale, un principio che potrei anche 
perfettamente accet tare ; e con questo la 
Camera vedrà che non vogliamo assoluta-
mente contrastare a chicchessia la fede e 
la l ibertà religiosa. 

L'onorevole Stoppato dice : « questa li-
bertà, egualmente la difendiamo negando 
che i ministri dei culti, come tali, possano 
valersi di mezzi coercitivi spirituali, mezzi 
che, oltre tut to , rappresenterebbero un vio-
lento privilegio perchè non disponibili da 
altre classi di elettori ». 

Mi pare che, in verità, l 'onorevole Stop 
pato colpisca la sostanza della ragione della 
legge nel non ammettere che i mezzi eser-
ci tat i da coloro che hanno a disposizione 
le armi del Cielo in confronto dei miseri 
mortali , che possono soltanto promettere 
le felicità o le sventure della terra non siano 
ammissibili, senza privazione della l ibertà 

e vizio dell'elezione. « L a «libertà di propa-
ganda non può trascendere, in un ordina-
mento giuridico-sociale, in libertà di vio-
lenza o di minaccia ». 

E il principio lo accett iamo. I l difetto 
sta quando l 'onorevole Stoppato cerca l 'ap-
plicazione del principio nella pratica. Egl i 
incomincia con 1' affermare che 1' auto-
rità giudiziaria ha prosciolto alcuni sacer-
doti dalle accuse mosse contro di loro in 
base all 'articolo 185 del codice penale ; ma 
c'è l 'articolo 127 della legge elettorale, che 
vieta al l 'autorità giudiziaria, salvo due ec-
cezioni esplicitamente indicate (tumulti 
elettorali e trafugamento o rifiuto di carte) 
di pronunciarsi in questa materia, finche 
la Camera dei deputati abbia dato il suo 
responso. 

È dunque un'indebita invasione che l 'au-
tor i tà giudiziaria ha compiuto ( A p p r o v a -
zioni all' estrema sinistra —Commenti) e che 
non dovrebbe pregiudicare il giudizio della 
Camera. Ma non c'è nemmeno bisogno di 
sollevare un conflitto con l 'autorità giudi-
ziaria per intendere che questa (l 'onorevole 
Stoppato giurista ed uomo politico mi farà 
fede di quello che sto per dire) può non 
considerare reato punibile con qualche anno 
di reclusione qualche cosa che alla Camera 
può sembrar meritevole di censura attra-
verso una inchiesta, come quella che dob-
biamo fare per appurare la verità dei fa t t i . 

Quello del magistrato è il giudizio dello 
stretto diritto, non delle impressioni che 
certi fa t t i ed a t t i possono esercitare sugli 
elettori. 

E , per concludere su questo punto, devo 
dire che l 'onorevole Stoppato nella sua cri-
t ica ai fa t t i dedotti si è servito di mezzi 
troppo semplici. Ha detto: si afferma che 
il sacerdote dal pergamo ha ¿minacciate 
pene spirituali a chi avrebbe dato il voto 
a questo gastigo d'Iddio dell'onorevole Ci-
raolo, ma si dice che questo è smentito. t 

ìsTon basta che sia smentito. Possiamo 
ammettere che tut to ciò sia il prodotto della 
effervescienza elettorale, ma abbiamo il di-
ritto, poiché ammette che siano numerosis-
sime queste denunzie e riguardino un nu-
mero larghissimo di fa t t i , che la Camera 
possa farsi un'idea meno superficiale dei 
fat t i medesimi e dell'influenza che possono 
avere avuto sulla elezione. 

E vengo alla seconda parte, quella ri-
guardante le irregolarità di ordine proce-
durale. 

La Camera rammenterà che sono avve-
nute cose diverse di una certa importanza 
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che il collega Monti-Guarnieri non ha cre-
duto di confutare e che sono ammesse nella 
relazione della maggioranza. Per esempio c'è 
un certo articolo 79 della legge elettorale 
che stabilisce che il voto di ogni singolo 
elettore deve essere convalidato dalla fir-
ma di uno scrutatore. 

È avvenuto in una sezione che alle sei 
e tanti , alla fine della votazione, si sono 
vidimati in blocco tutt i i nomi di tutti gli 
elettori che avevano votato in quella se-
zione. L'onorevole Stoppato dice: ma è lo 
stesso; ma che lo stesso! {Ilarità)-, se fosse 
una semplice formalità sta bene, ma quando 
questa formalità tocca la sostanza delle 
garanzie allora si ha la mancanza delle ga-
ranzie che la legge domanda. 

E poi, come sapete, è tornata in iscena 
la busta girante, ed io, onorevoli colleghi, 
per farvi capaci della importanza di que-
sto elemento, che l'onorevole Bertolini 
credeva di aver cacciato per sempre dalle 
nostre elezioni, mi limiterò a leggere ciò 
che dice il relatore della maggioranza. Egli 
scrive che per presumere, per ammettere 
che questa busta ordinaria, che indubbia-
mente è stata, trovata nell'urna, e su ciò 
non c'è discussione, che conteneva, e non 
c'è discussione, il nome del Marietti, dice 
il relatore che per ammettere che fosse una 
busta girante bisognerebbe presumere la 
malìzia (Commenti — Si ride). Presumere 
la malizia in una lotta elettorale, in un 
seggio elettorale dove la lotta si svolge 
con quella effervescenza! Asserisce poi l'o-
norevole Stoppato che bisognerebbe di-
mostrare, che non è innocente l'irregola-
ri tà ; ma è la prova che l'irregolarità è in-
nocente, che invece spetta a coloro che se 
ne sono giovati. 

Eon è questo il metodo con cui si può 
togliere valore ad irregolarità colpite di 
nullità o riguardanti formalità essenziali 
che possono vulnerare l'efficacia di una 
elezione. 

E ho finito. E dirò questo all'onorevole 
Stoppato, il quale deve poi trarre le con-
clusioni di massima dalle sue osservazioni 
di dettaglio: qual'è l'ufficio della Giunta 
delle elezioni in confronto dell'ufficio che 
è riservato alla Camera % Mi pare, con tutto 
il grandissimo rispetto che devo a lei, di 
dover affermare che ella ha mal riprodotto 
in un suo periodo e rispecchiato il con-
cetto della divisione delle attribuzioni che 
vi è tra la Giunta e la Camera ;. perchè 
ella ha scritto cosi : « La G iunta perciò mi-
sura il valore e la concludenza delle di-

chiarazioni a seconda della maggiore o mi-
nore loro verosimiglianza, della qualità 
delle persone dichiaranti e con la impar-
ziale contemplazione della psicologia di 
queste vicende umane »; no, no, la Giunta 
non deve occuparsi di verosimiglianze, ma 
deve raccogliere gli elementi della verità ; 
la Giunta non deve studiare la psicolo-
gia, ma raccogliere le dichiarazioni. È poi 
l'assemblea quella che* giudica, per un com-
plesso di circostanze che possono avere 
fapporti con la verosimiglianza e da im-
pressioni e criteri diversi messi in rapporto 
con la verità documentale. 

La Giunta deve portare innanzi alla 
Camera il complesso degli elementi positivi 
su cui la Camera pronunzierà il suo giu-
dizio che è giuridico, morale e politico in-
sieme, giudizio che non ha bisagno di es-
sere motivato. 

E se così stanno le cose, se si t ra t ta di 
una elezione vivacissima, come è stato det-
to, combattuta fra due rispettabilissime 
persone (se potessi farle entrare tut te e due 
alla Camera, rappresentanti dello stesso 
collegio, sarei lietissimo; ma non si può) 
{Si ride) bisogna scegliere, bisogna sapere 
quale dei due abbia veramente la carta 
d'ingresso legittimata dal corpo elettorale. 

Se è vero che vi sono 11 voti, se è vero 
che l'inchiesta che domandiamo non è nem-
meno una di quelle che in certo modo diano 
un marchio meno che onorevole alle per-
sone che vi sono sottoposte, perchè non si 
t ra t ta di fat t i che intacchino la moralità 
di queste persone; ma è un'inchiesta d'or-
dine prevalentemente giuridico, spero, e 
credo non vana la speme, {Ilarità) che l'ono-
revole Stoppato vorrà intendere che egli 
e la Giunta non si metterebbero in con-
traddizione con sè stessi se accogliessero la 
la nostra domanda, che cioè un'altra volta 
attraverso un comitato inquirente, si "esa-
mini, si istruisca, si interroghi, si concluda. 

Le smentite degli accusati non hanno 
mai costituito elemento di prova in nes-
suna forma di dibattito. Noi desideriamo 
elementi , di prova che assicurino la co-
scienza della Camera e che assicurino al-
l'onorevole Mariotti l'ingresso quà dentro 
con quella completa dignità che la sua ri-
spettabilità personale ha diritto di esigere. 
{Vive approvazioni a sinistra). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di ¡parlare 
l'onorevole relatore della minoranza. 

S C A L O E I , relatore della minoranza. Sarò 
molto breve, perchè ho avuto la fortuna 
che, a suffragio della tesi sostenuta dalla 
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minoranza , hanno pa r l a to au torevol i col-
leglli. 

La minoranza è r imas t a sot to l ' impres-
sione, sotto il sospetto che i comizi e le t to-
rali di F a n o non abbiano espresso sincera-
mente la vo lon tà degli e le t tor i , per e lement i 
che ne hanno t u r b a t o l ' andamen to , e che 
acquis tano par t i co la re efficienza quando si 
considera la lieve maggioranza r i p o r t a t a 
dal l 'onorevole Mar io t t i in conf ron to dell 'o-
uorevole Ciraolo. 

A m m e t t o con il collega Mont i -Guarn ie r i 
che è da escludersi, come e lemento grave-
men te p e r t u r b a t o r e di ques te elezioni, il 
f a t t o della cor ruz ione , perchè sono anche 
io un po ' d ' accordo con lui che i var i par-
t i t i non sono t a n t i larghi nel concedere 
sussidi nelle lo t t e e le t tora l i ed è vero an-
cora quello che diceva, molt i anni or sono, 
Alber to Mario: « D o m a n d a t e agli i ta l iani 
o la borsa o la v i ta e vi r i sponderanno con 
entusiasmo: la v i t a ». 

È r i su l ta to però dal le indagini compiu te 
nella pubbl ica discussione che l 'e lemento 
clericale capeggiato dai sacerdot i nel col-
legio di Fano , ha usa to di una comba t t i -
vi tà che, a modo di vedere della minoranza , 
oltrepassa i l imiti del lecito. 

Abbiamo c i t a to nella relazione alcuni 
f a t t i par t ico lar i che ci sembrano i l lustrare 
abbas tanza e l o q u e n t e m e n t e ques to asserto. 

Inv id io a l l 'onorevole S t o p p a t o la dia-
le t t ica vivace. Sono sicuro che egli, d i f r o n t e 
alle af fermazioni nostre c o n t r a p p o r r à al-
t r e t t a n t e af fermazioni , le quali valgano a 
sminuire la efficacia degli elementi p o r t a t i 
in causa. 

Egli dirà che se ci sono eloquenti pro-
teste di violenza e di coar taz ione , vi sono 
numerose sment i te p o r t a t e da al t r i e le t tor i 
del collegio. 

Ora, è ev iden te , se avessimo a v u t o sol-
t an to delle denunzie di violenza documen-
t a t e , non ad u n a propos ta di Comita to in-
qui rente saremmo venut i , ma ad una deli-
be ra di annu l l amen to . Ma a p p u n t o perchè 
a quelle denunzie d o c u m e n t a t e sono s ta te 
con t rappos te delle t es t imonianze contrar ie , 
crediamo o p p o r t u n a un ' indagine u l t e r io re 
che chiarisca la s i tuazione . 

L ' o n o r e v o l e S t o p p a t o aggiungerà, a 
quan to ha de t to l 'onorevole Monti-Guar-
nieri, che le indagini de l l ' au to r i t à giudiziaria 
hanno concluso per non luogo a procedere, 
in qualche caso per inesis tenza di rea to , in 
qua lche a l t ro per non p r o v a t a r e i t à . 

A t a l r iguardo però io mi accosto volen-
t ieri al concet to espresso dal collega Girar-
dini, che diverso può essere, in ma te r i a , il 
cr i ter io d ' u n a Assemblea politica, in con-
f ron to di un giudizio de l ibera to dal magi-
s t ra to , ed aggiungo anche u n ' a l t r a conside-
razione che non mi pa r e pr iva di fonda-
mento ed è che la ver i tà possa più facil-
mente emergere da una indagine f a t t a da 
Commissione d' inifhièsta, al la cui discre-
zione ed al cui segreto i test i si r ime t tono 
con maggiore confidenza. Le deposizioni in 
sede d ' i s t ru t to r i a , che dovranno rendersi 
pubbliche ad un ' even tua le processo, sono 
spesso più t imide , più caute , meno sincere, 
per le rappresagl ie , che, specia lmente con-
t ro gli umili , possono provocare . 

Onorevoli colleghi, il re la tore della mag-
gioranza r icorderà a voi che la Giunta , in 
qualche caso, ha d imos t ra to nei r iguardi 
della coar taz ione religiosa, una g rave seve-
r i tà , come nel l 'e lezione di Vallo Lucania . 
Ma io penso che anche in questa elezione 
uguale severità dovrebbe usarsi, t a n t o più 
che, per le coar taz ion i religiose, l 'elezione 
di Fano ha avuto una eco larghissima, la 
quale può essere nei f u t u r i comizi un inco-
raggiamento nefas to ove non vengano a 
correggere il ma l . cos tume al tre severe de-
l iberazioni della Camera . 

Delle i r regolar i tà formal i denunz ia t e 
nelle relazioni, cui hanno f a t t o cenno i col-
leghi che hanno pa r l a to , dirò assai rapi-
damente . Di una è s ta to tac iu to finora ed 
è quella che si riferisce alla sezione di Car-
toce to , dove mancò l ' identif icazione perso-
na le di t u t t i gli e let tor i , che si compiè in 
blocco alla fine dell 'elezione. 

Ora questa i r regolar i tà ha qualche ri-
lievo perchè, anche a m m e t t e n d o la buona 
fede di coloro che fecero il r iscontro finale, 
si può ammet t e r e che fac i lmen te errori di 
memor ia siano accadu t i e si siano ammessi 
come ident i f ica t i e le t tor i non p e r f e t t a m e n t e 
riconosciuti . 

A Ser rungar ina , per asserzione della 
maggioranza , non to rnò il conto degli elet-
t o r i v o t a n t i e delle buste scrut inate; per 
quan to si siano r invenu te due buste nella 
cabina , u n a ancora manca al c o m p u t o com-
ple to . 

A Montemaggiore si è usa ta la lista co-
munale , non quella a u t e n t i c a t a dalla Com-
missione provinciale , e ques ta solo il se t te 
novembre (undici giorni dopo i comizi e let-
toral i ) venne rimessa a u t e n t i c a t a al magi-
s t r a to . D ' a l t r a p a r t e la lista comunale che 
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servì al lavoro e le t tora le venne consegnata 
con r i t a rdo d iun giorno, con t raddicendos i al 
preciso disposto della legge, al p re to re com-
pe ten te . 

Ma sulla vo taz ione di Monteporzio è op-
por tuno r icb iamare pa r t i co la rmen te l ' a t -
t enz ione dei colleglli, perchè qui sorge fon-
d a t o il sospetto della bus t a g i ran te , men t r e 
da p a r t e del l 'onorevole Mont i -Guarn ie r i e 
da pa r t e del re la tore deàla maggioranza si 
oppone recisamente che il t rucco della bu-
sta g i ran te sia asso lu tamente impossibile 
con le disposizioni sancite dalla nuova legge. 
10 credo invece f e r m a m e n t e che simile abi le 
inganno sia possibile alla condizione che ci 
sia la complicità del pres idente . E il so-
spe t to di complici tà non dico sia legi t t imo 
ma t rova qualche giustificazione, q u a n d o 
11 presidente della stessa sezione, avendo 
consegnato ad un e le t tore una busta t ipo, 
si è con ten ta to , senza elevare alcun rilievo, 
senza nul la accennare in verbale , di rice-
vere in cambio una bus ta commerciale^ 
pure essendo quella busta ident i f ica ta col 
n. 297, che risponde alla bus ta t ipo effetti-
vamen te consegnata . 

A d imost rare la possibilità dell ' inganno 
il quale, lo comprendo, p o t r à anche spia-
cere a coloro che hanno pres ieduto alla 
compilazione della legge, t u r b a n d o la loro 
illusione di e ludere comple t amen te questo 
losco armeggio ele t torale , ba s t a leggere a t -
t e n t a m e n t e il t es to dell 'art icolo 79 il quale 
d ice t e s tua lmen te : 

« Eiconosciuta l ' i den t i t à personale del -
l ' e l e t to re , il pres idente estrae dalla pr ima 
u r n a una bus ta e la consegna al l 'e let tore 
leggendo ad al ta voce il numero scr i t to 
sull 'appendice che uno degli sc ru ta tor i o il 
segretar io segna sulla lista a u t e n t i c a t a dalla 
Commissione e le t torale provinciale , nel l 'ap-
pos i t a colonna, accanto al nome dell 'elet-
t o r e . Questi può accer tars i che il numero 
segna to sia uguale a quello p o r t a t o dal la 
busta . I l pres idente avve r t e l ' e le t tore che 
deve i n t r o d u r r e nella bus ta la scheda non 
r ip iegata e che deve chiudere la bus ta ». 

« È consent i to ai r a p p r e s e n t a n t i di con-
segnare agli e le t tor i u n a o più schede del 
r i spe t t ivo cand ida to ; il pres idente però 
dovrà vigilare perchè t a le consegna non 
sia accompagna ta da a lcuna esortazione o 
pressione ». 

« L ' e l e t to re si reca ad uno dei tavol i a 
ciò des t ina t i ed esprime il suo voto, in t ro-
ducendo nella busta una scheda di c a r t a 
consis tente , bianca, non r ip iegata , della 
d imensione di cent imet r i dodici in larghezza 

pe r cen t ime t r i -dodici in a l tezza , in confor-
mi tà al mo delo al legato B, sulle cui due f accie 
deve essere nel cen t ro s t ampa to con in-
ch ios t ro nero e con uni forme ca ra t t e re ti-
pograf ico di uso comune il nome ed il co-
g n o m e del cand ida to da lui prescelto ». 

« I n caso di omonimia può in u n a linea 
i m m e d i a t a m e n t e infer iore essere s t a m p a t a 
la sua p a t e r n i t à ». 

(È qui dove può verificarsi l ' i n g a n n o del 
p res iden te della sezione). 

« P r ima di abbandona re il t avo lo , l 'elet-
t o r e deve chiudere la, bus t a inumidendo la 
p a r t e i ngommata . Egli poscia la consegna 
al pres idente il quale, cons t a t a t a la chiusura 
della bus ta stessa e f a t t a l a chiudere dal-
l ' e l e t to re , ove non sia chiusa, ne verifica 
la iden t i t à , e saminando la firma ed il bollo, 
nonché conf ron tando il numero scri t to sul-
l ' appendice con quello scr i t to sulla lista in 
osservanza del p r imo comma ; ne dis tacca 
l ' append ice seguendo la linea p e r f o r a t a e 
pone la bus t a stessa nella seconda u r n a ». 

Dunque il compito del pres idente è di 
cont ro l la re il numero delle schede; ora ba-
sta che il pres idente abbia presente il nu-
mero del l 'e le t tore precedente (e non oc-
corre memor ia fenomenale) da aff idare per 
il control lo al segretar io in sost i tuzione di 
quello rea lmente scrit to sul ta l loncino, per-
chè il t r ucco possa segui tare regolarissimo 
per t u t t a la d u r a t a della vo taz ione . E si 
bad i che il ta l loncino viene s tacca to dal » 
p res iden te e l 'ar t icolo 79 non dice debba 
essere passa to agli sc ru ta tor i dopo il di-
stacco. 

i f è è inu t i l e r icordare che in ques ta se-
zione di Monteporzio l 'onorevole Mariot t i 
r ipor tò 223 vot i e solo 92 l 'onorevole Ci-
raolo, per la qual cosa il suo even tua le an-
nu l l amen to renderebbe obbl igator io il bal-
lo t taggio . 

D e t t o questo, faccio voto c h e l a Camera 
accolga le conclusioni della minoranza , per-
chè e f f e t t i vamen te la stessa Giun ta delle 
elezioni in parecchie circostanze, anche re-
centi," ha concluso u n a n i m e m e n t e per in-
dagini supplet ive , t enendo par t icolare conto 
del f a t t o che il c and ida to p roc lama to aveva 
l ie^e maggioranza sul soccombente . Cito a 
suffragio del mio asserto i casi recenti di 
Isola della Scala e di Sessa Aurunca , dove 
cer to ad indur re la G iun t a alla persuasione 
de l l ' oppo r tun i t à di un Comitato inqui ren te 
non f u es t ranea la considerazione della 
l ieve maggioranza r i p o r t a t a d a l p r o c l a m a t o . 

Mi auguro il voto favorevole alla mino-
r a n z a perchè penso che lo stesso onorevole 
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i -
Mariot t i , au to revo le e an t ico depu ta to , deve 
desiderare di en t ra re in ques t 'Aula senza 
che in to rno alla sua persona aleggi il so-
spetto che egli sia qui venu to non in rap-
presentanza della maggioranza del corpo 
elet torale. 

Pe r vagl iare ques ta magg io ranza ed as-
sicurare qui s 'assida chi sia v e r a m e n t e la 
espressione della vo lon t à dei comizi svol-
tisi a F a n o , noi insis t iamo ed augur i amo 
che 1' indagine supple t iva sia compiu ta . 
(Bene ! Bravo ! a sinistra). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole S toppa to , re la tore della mag-
gioranza. 

S T O P P A T O , relatore della maggioranza. 
Onorevoli col leghi! Se la Camera può do-
na rmi cor tesemente qualche a t t enz ione , 
confido di po te r d imos t ra re che le irrego-
la r i tà f o r m a l i che si son r i l eva te nell 'ele-
zione per il collegio di F a n o non sono di 
t a l e n a t u r a e di t a l e misura da i ndu r re la 
null i tà di quella elezione. 

I n secondo luogo confido di d imos t ra re 
che i cri teri seguit i dal la maggioranza 
della Giunta , col più p rofondo r i spe t to agli 
apprezzament i opposti dal la minoranza , si 
sono ispirati , per ciò che pa r t i co l a rmen te 
r if let te le pressioni religiose, al più scrupo-
loso esame critico degli a t t i , m e t t e n d o in 
c o n f r o n t o degli a t t i medesimi circostanze 
di indiscutibile ver i tà r iconosciuta. 

Comincio dal le questioni fo rma l i , e sarò 
il più b reve possibile, pur avendo bisogno 
di qualche to l leranza perchè è dovere che 
io spieghi e s a t t a m e n t e come la maggio-
ranza della Giunta sia v e n u t a nella con-
clusione di p ropor re la conval idazione del-
l 'onorevole Buggero Mariot t i . 

Le sezioni che maggiormente danno 
luogo a cont rovers ia sono l 'undec ima, la 
quat tord ices ima, la d ic iannoves ima e la 
ventes ima. 

Mi sbrigo fac i lmente del l 'undecima. Quale 
è la contes taz ione fondamenta le 1 ? Q u e s t a : 
si dice (ed è vero) che, verso le 16 e mezza 
fu osservato che lo sc ru ta tore , il quale, ai 
sensi del l 'ar t icolo 79 della legge e le t tora le 
poli t ica, av rebbe dovu to appor re la sua 
firma nella finca speciale a l la to del nome 
del l 'e le t tore che aveva v o t a t o , aveva t r a -
scura to ques ta fo rmal i tà . 

F u osservato (e r isulta da l verbale , 
e re t to con il concorso dei due rappresen-
t a n t i dei c a n d i d a t i Mar io t t i e Ci rao lo)che 
si t r a t t a v a di u n a d iment icanza pe r f e t t a -
m e n t e innocente , e che lo sc ru ta to re , a l lora 
presente , era prec isamente quello che ave-

va ident i f ica to quegli elet tori , per i qual i 
m a n c a v a la firma di r iscontro nella re-
l a t iva finca della l i s ta . E allora il pre-
sidente, d ' accordo con t u t t o il seggio e 
senza opposizione ve runa da p a r t e degli 
stessi r a p p r e s e n t a n t i dei candida t i , con-
s ta tò e disse che t r a t t a n d o s i di u n a dimen-
t icanza m e r a m e n t e innocente , p o t e v a n o be-
nissimo scriversi le firme t u t t e in blocco 
per le votaz ioni fino al lora a v v e n u t e . 

E d io credo che, per q u a n t o sia consi-
gliabile che la firma sia appos ta m a n mano 
che ciascun e le t tore vo ta , quando la es-
senza della fo rmal i t à vo lu ta dalla legge è 
r i spe t t a t a , quando è escluso peren tor ia -
m e n t e qualsiasi broglio, qualsiasi inganno, 
qualsiasi malizia per la stessa assistenza 
contes tuale , la condiscendenza e il consenso 
dei r a p p r e s e n t a n t i dei cand ida t i , non sia 
il caso di pa r l a re di nul l i tà . 

D ' a l t r o n d e ques ta non è a f f a t t o commi-
n a t a dalla legge. 

Quan to alla sezione qua t to rd ices ima , si 
dice che manca la indicazione dell ' ora 
nella quale f u finito lo scrut inio e*4 f u rono 
f a t t i i plichi : manca la indicazione, e non 
si sa come e quando la l ista di ident i f ica-
zione sia pe rvenu ta alla p re tu ra . 

Bispondo. Quanto al l 'ora di chiusura,ono-
revole collega Girardini , ella t enga presente 
questo, che i mas todont ic i verbal i dei seggi 
e le t tora l i sono s t ampa t i , e le fo rmal i t à e 
indicazioni indispensabil i sono pur t u t t e 
s t a m p a t e . 

Non è a f f a t t o obbligatorio che il segre-
t a r io scriva di suo pugno t u t t o quello che 
avviene; e a p p u n t o perciò gli si appres ta 
un verba le t u t t o s t a m p a t o da r iempire so-
l amen te in a lcune p a r t i . 

E quando i membr i del seggio appon-
gono foglio per foglio le loro firme, a u t e n -
t icano le dichiarazioni che sono s t a m p a t e nel 
verbale , non occorre più. La legge così è pie-
n a m e n t e r i spe t t a t a , non essendovi (e guai 
se così fosse!) obbligo per legge di scrivere 
per in tero il verbale . Ciò condur rebbe a 
conseguenze così esorbi tant i , da rendersi 
add i r i t t u r a , q u a n t o al t empo , imposssibili 
le operazioni e le t tora l i . 

Conseguen temen te u n a vo l ta che noi t ro -
viamo acce r t a to nel verba le che la vota-
zione durò fino alle ore 20, e che alle ore 
20 si fecero i plichi, non è possibile soste-
nere che ci sia violazione di legge. Salvo 
che non si voglia fare u n a aggiunta alla 
legge, e si voglia far le dire quello che 
non ha de t to e non ha volu to dire, cioè, 
che i verbal i debbono essere manoscr i t t i . 
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D'altra, parte vi sono dichiarazioni in-
tegratrici del verbale che assicurano essersi 
le formalità in discussione r ispettate . 

Ma c'è la consegna della lista al pretore. 
Onorevole Girardini, ella che è un uomo 

così retto e che sempre impronta i suoi 
giudizi alla più serena buona fede, vuol 
negare che, in un seggio elettorale, che è 
composto molte volte di persone inesperte 
di cose legali, possa accadere è debba tol-
lerarsi qualche irregolarità la quale ap-
panni, dirò così, la purezza formale delle 
operazioni elettorali , senza per nulla tur-
bare l'essenza delle operazioni medesime ? 
Non lo vorrà negare. Ma qui non è nean-
che il caso. 

P r i m a di risolvere questioni di codesta 
natura, bisogna esaminare gli a t t i . E la 
Giunta non s'è accontentata neppure degli 
a t t i che aveva sott 'occhi ; ma ha provo-
cato attestazioni della Procura del E,e di 
Pesaro e del pretore di Mondavio. Da que-
ste attestazioni risulta che la lista di vo-
tazione fu realmente recapitata alla pre-
tura il 26 ottobre, di sera (la sera stessa 
delle elezioni); e il tribunale che fece lo 
scrutinio complementare stabilì che la con-
segna erasi fa t ta dall ' incaricato Francesco 
Aiudi ; e subito dopo compiuto dall'ufficio 
centrale lo scrutinio, fu f a t t a di quella 
lista la restituzione al pretore, che l 'aveva 
consegnata al detto ufficio centrale insieme 
cogli altri atti . Dunque la regolarità c'è, 
ed è perfet ta . 

Bisulta dal verbale che la lista venne 
suggellata ; risulta da indubbie attestazioni 
ufficiali che fu consegnata il 26 ottobre a 
sera, nella pretura ; risulta che il 27 a mat-
t ina fu consegnata al tribunale che fece lo 
spoglio complementare ; dunque la nullità 
era una fantasia dei protestanti . 

Veniamo ora alla sezione diciannove-
sima. 

Di questa sezione si occupa anche la 
controrelazione dell 'onorevóle Scalori; quin-
di mi conviene aggiungere qualche parola 
a quanto ha detto l 'onorevole Monti-Guar-
nieri. I l lamento fondamentale circa le 
operazioni di questa sezione, è il seguente : 
il seggio non adoperò la lista autenticata 
dalla Commissione provinciale, e quindi 
violò l 'articolo 85 della legge elettorale po-
l i t ica. . 

Orbene, è avvenuto a P a n o quello che s'è 
verificato in parecchie elezioni (e ne chiamo 
a testimoni tut t i i colleghi della Giunta) : 
che i seggi elettorali, ta lvolta , invece di 
adoperare per le operazioni di scrutinio la 

lista autenticata dalla Commissione provin-
ciale, hanno adoperato la copia autent ica 
della lista autent icata dalla Commissione 
provinciale, fa t ta dalla Commissione co-
munale. 

La Giunta delle elezioni s'è proposto il 
problema se, una volta che siasi adoperata 
anzi che la lista autent ica ta dalla Commis-
sione provinciale una lista che è copia au-
tentica di essa, siavi irregolarità che im-
porti nullità nella votazione. La Giunta 
ha risposto sempre in senso negativo. Cito 
in proposito la relazione per l'elezione del 
terzo collegio di Palermo (eletto Barbera) ; 
nella quale elezione i seggi elettorali ave-
vano appunto adoperato la lista autenti-
cata dalla Commissione comunale. Ma che 
differenza c'è poi fra la lista autent icata 
dalla Commissione provinciale e quella au-
tent icata dalla Commissione comunale? 
Nessuna: perchè l 'una è la fotografìa, la 
riproduzione perfet ta dell 'altra. E come 
vorrebbesi costruire una nullità delle ope-
razioni elettorali sopra un fat to di questa 
natura, che non presenta alcun pericolo, 
che non raffigura nessun possibile broglio, 
che non permette, il sospetto di frode o 
malizia? Si t r a t t a d'una sostituzionednno-
cua di copia a copia. Per di più, la lista 
venne confrontata con quella provinciale, 
e fu t rovata identica in tut to e per t u t t o ; 
nell 'indicazione del numero degli elettori , 
delle loro qualità personali, delle loro pa-
ternità, e via discorrendo. 

L a Giunta dunque ha voluto fare anche 
la riprova, quantunque non ve ne fo-se 
bisogno, della perfetta onestà di questa so-
stituzione, la quale, lo ripeto, non fu ope-
rata con nessun secondo fine, ma fu l 'effetto 
di un inconveniente, verificatosi in altri 
collegi elettorali . Si dice che la lista fu 
portata al competente ufficio il 7 novem-
bre, invece che il 26, o il 27 ottobre. Anche 
ciò non è esatto. Si dice che il plico delle 
buste sopravanzate e delle liste fu portato 
al pretore il giorno 28, tanto che il pretore 
si sarebbe rifiutato di riceverlo; ma, richia-
mato dalla Giunta il verbale di r icevuta 
autentico, risulta invece che la consegna 
fu f a t t a il 27 di mat t ina alle ore 10.25 al pre-
tore. Che cosa si voleva di più ? L a forma-
lità è s tata perfet tamente eseguita. Ac-
cadde invece che, essendo stata per er-
rore la lista autent icata dalla Commissio-
ne provinciale consegnala al sindaco, che 
non sapeva forse come regolarsi, la portò 
il 7 novembre al l 'autorità giudiziaria ; e 
fu eretto verbale. Ciò l isulta da attesta-
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zioni ufficiali, rilasciate dal procuratore del 
B e di Pesaro, quasi direi ad integrazione, 
se fosse stato necessario, del ,verbale delle 
operazioni elettorali . 

E qui mi permetto di rispondere all 'o-
norezole Barzilai relativamente ad una ipo-
tesi meramente subordinata, che io ebbi a 
fare sulla possibilità di una prova di resi-
stenza. Io feci una ipotesi, puramente e 
assolutamente subordinata alla verità dei 
fatt i , che sono venuto esponendo finora. 
Ho det to : supposto, ciò che io nego, che 
in questa sezione vi fossero state delle irre-
golarità, le quali avessero portato a nullità, 
ugualmente rimarrebbe eletto il Mariott i , , 
perchè, siccome a termini dell 'articolo 95 
i voti delle sezioni annullate, quando le 
irregolarità non siano compiute dolosa-
mente, si sottraggono dal numero dei vo-
tant i , il Mariott i avrebbe riportato egual-
mente la maggioranza legale dei voti . 

Questa ipotesi assolutamente subordi-
nata non toglie valore alla tesi principale,, 
della quale sostengo con animo tranquillo 
la verità. Se dunque vi è eccezione, che 
non abbia fondamento, questa è, che riflette 
la sezione diciannovesima di F a n o , nella 
quale le operazióni elettorali furono eseguite 
in conformità alle disposizioni di legge, co-
me risulta dal verbale e dalle attestazioni 
dell 'autorità giudiziaria, che noi abbiamo 
richiamato. 

Vengo brevissimamente a dire della pre-
tesa scheda girante. Pr ima di tut to io mi 
sono chiesto: è possibile, per quanto con 
la legge alla mano si possa immaginarlo, 
beninteso, è possibile col l 'attuale sistema 
di votazione la scheda girante 1 Supposto 
che sia possibile, si è verificata nel caso 
concreto ! 

A me piacciono le manifestazioni, così 
nel campo astrat to come nel campo pra-
tico, molto chiare ed esplicite, e da uomo 
pratico riconosco che non di rado la ma-
lizia umana va al disopra di ogni preveg-
genza legislativa; perciò non .oso esclu-
dere che si possa creare una macchinazione 
diabolica, in forza della quale si t ramut i 
la votazione in un broglio, operato d'ac-
cordo tra scrutatori , presidente e elettori . 
Tut to è possibile alla malizia umana, ma 
di fronte alle disposizioni della legge elet-
torale è sommamente inverosimile, così da 
potere ritenere pressoché inammissibile che 
la scheda girante possa operare con la fa-
cil ità creduta dagli onorevoli colleghi op-
ponenti. 

E mi spiego. 

L a scheda elettorale col sistema dell 'at-
tuale legge è s tret tamente dipendente dalle 
operazioni del seggio, mentre con le vecchie 
leggi essa era indipendente dalle medesime. 
Ora, essendo la scheda elettorale vincolata 
strettamente alle operazioni del seggio, rie-
sce, io ho detto, inverosimile, che la scheda 
girante possa manifestarsi . • 

Se no, che cosa bisognerebbe supporre? 
Bisognerebbésupporre un presidente il quale 
0 avesse l 'elenco in mano, e lo tenesse in 
mente, di tut t i gli elettori fraudolenti con 
1 numeri rispettivi, e possedesse una me-
moria, non saprei, maravigliosa, di un Pico 
della Mirandola per ricordare quante buste 
e con quali numeri ha dato fuori, e a chi 
le ha date durante la giornata delle opera-
zioni elettorali . 

L 'art icolo 75, in relazione con l 'articolo 79 
della legge elettorale, che non rileggo, per-
chè furono let t i dal mio collega Scalori, 
stabiliscono che su ogni busta si deve scri-
vere un numero, e i numeri vanno scritt i 
con estrazione a sorte da scrutatori . Ogni 
elettore riceve una busta con un numero, 
e questa busta gli viene consegnata dal pre-
sidente, ma non gli viene consegnata pro-
gressivamente, ma con un numero saltuario, 
perchè le buste sono get ta te nell 'urna ca-
sualmente. Uno scrutatore scrive allato del 
nome dell 'elettore il numero della busta 
indicato ad alta voce dal presidente. Dun-
que l 'elettore riceve la busta, va a votare 
e ritorna, e il presidente deve verificare, 
insieme con lo scrutatore che deve apporre 
la su;i firma, nella lista di votazione, se il 
numero corrisponde a quello che è stato 
prima scritto nella lista accanto al nome 
dell 'elettore. Così si constata la identità 
della busta consegnata all' elettore con 
quella da costui riconsegnata al presidente. 

Orbene, che cosa dovrebbe supporsi per 
ammettere la scheda girante ì Dovrebbe 
supporsi che un elettore porti una scheda 
qualsiasi e la deponga, porti fuori la busta 
ufficiale con un numero uno, per esempio, 
e la consegni ad un altro elettore, il quale 
vada a votare con l 'uno, mentre riceve il 
due, il tre, il dieci o il cento. Quindi il pre-
sidente, nel l 'a t to che riceve dal nuovo elet-
tore una busta con un numero diverso da 
quello scritto sulla busta prima consegna-
tagli , dovrebbe ricordare che ha dato fuori 
un altro numero, che non è quello della 
busta del nuovo elettore, e che si è vice-
versa fraudolentemente cambiato con quello 
e dovrebbe dettare falsamente il numero. 
(Interruzioni all'estrema sinistra}. 
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I n s o m m a u n a t a l e complicazione di ri-
cordi di f a t t o , di fisionomie, di nomi di 
persone e di operazioni e di numer i da 
essere incredibile, che pres ident i venu t i dal 
di fuor i , che non conoscono le persone, pos-
sano pres tars i a un giuoco così difficile. 

Ma non bas ta . 
Occorrerebbe la complici tà di t u t t o il 

seggio, od a lmeno di due sc ru ta tor i , e la 
cec i tà completa, dei r a p p r e s e n t a n t i delle 
pa r t i . 

Senza t u t t o questo, onorevoli colleghi, 
s ia tene t ranqu i l l i anche perchè ciò confe-
risce alla onestà delle operazioni e le t toral i 
in base alla nuova legge, senza t u t t o que-
s to la scheda g i r an te è u n ' u t o p i a , è un as-
surdo, è una f an tas i a che non si può am-
met t e re . 

Ma i f a t t i si devono considerare anche 
sogge t t ivamen te . 

Io non ho l ' ingenui tà di presumere sem-
p r e in ma te r i a e le t to ra le la buona fede, 
q u a n t u n q u e mi insegnino i colleghi, e spe-
c i a lmen te i giuristi, che la mala fede non 
si dovrebbe presumere. Supponiamo t u t t a -
via che u n a presunzione di malizia si do-
vesse a f fe rmare . Essa sarebbe resistita dai 
f a t t i nel caso concreto. 

Come è avvenu to il f a t t o nella sezione 
di Monteporzio? Ci ch i ede t e : quali inda-
gini ave te f a t t o voi, signori della maggio-
ranza della G iun ta , per accer ta rv i che non 
vi fu broglio e n e m m a n c o t e n t a t i v o di 
broglio? Lo dico sub i to mol to sommaria-
men te e spero mol to ch ia ramente ; anzi 
credo di po te r addu r r e un a rgomen to che 
è la r i p r o v a ce r t a della esclusione assoluta 
dell 'uso della scheda g i ran te . 

P r i m a di t u t t o si t r a t t a di u n a bus ta 
commercia le di comune grandezza , nella 
quale era collocata una scheda che rappre-
sen tava l'effige del l 'onorevole Mariot t i . 

Come è a v v e n u t o presso a poco, credo, 
in t u t t i i collegi e le t tora l i , i nostri comi-
t a t i h a n n o dis t r ibui to delle bus te con le 
schede del r i spe t t ivo cand ida to , sia per 
f a r n e una conveniente diffusione per ser-
vire agli e le t tor i , sia anche , even tua lmen te , 
per f a r conoscere i s imboli della scheda o la 
fisonomia del c a n d i d a t o quando questa ne 
p o r t a v a il r i t r a t t o . ' . 

Un e le t tore può, in buona fede, aver 
consegnato insieme la bus t a che aveva ri-
cevuto fuor i e quella che a v e v a r icevuto 
dal presidente , e il pres idente , con a l t r e t -
t a n t a buona fede, può aver la col locata 
ne l l ' u rna . 

Oppure , ne l l ' a t t o di raccogliere le bu-
ste, può darsi benissimo che una bus ta che 
fosse sul t avo lo , sia s t a t a i navve r t en t e -
m e n t e posta insieme con le bus te ufficiali 
ne l l ' u rna . Queste ed a l t re sono le ipotesi 
che si possono fa re . N*on sono escluse da 
c r i te r i di verosimiglianza pra t ica , e, d ' a l -
t r o n d e , r isul tano anche probabi l i per q u a n t o 
sarò per dire. 

I n f a t t i , gli oppositori vogliono dedur re 
la p rova della scheda g i ran te da un errore 
di computo . Io credo di poter d imos t ra re 
agli onorevoli colleghi Girardini e Barzi la i 
che l 'errore, che è s t a to r i levato, esclude 
la scheda gi rante . E d ecco come. Abb ia t e 
paz ienza un poco.. . si t r a t t a di numer i . 

F igurano in questa sezione v o t a n t i 324, 
m a vo t a rono , potendolo a t e rmin i di legge, 
in quella sezione anche due r a p p r e s e n t a n t i 
che ad essa non appa r t enevano ed u n se-
gre ta r io . Quindi v o t a r o n o 327. 

Che cosa è avvenu to? È a v v e n u t o quello 
che si è verif icato in mol te a l t re elezioni; 
cioè che si sono t r o v a t e o u n a o due bus te 
di più ne l l ' u rna . Perchè? Perchè lo scruta-
to re , che non è na tu r a lmen te infallibile, e 
che può essere d i s t r a t to per un m o m e n t o , 
si è d iment ica to di por re la firma al la to di 
un nome, innocen temente . E nessuno ne ha 
f a t t o quest ione. 

Si sono t r o v a t e ne l l 'u rna , n o t a t e bene, 
colleghi onorevoli, s c ru t ina t a dall ' ufficio 
centrale , cioè dal t r i b u n a l e di Pesaro e non 
dal seggio, 329 schede. Come? Trecen toven-
t i se t t e v o t a n t i e t r ecen toven t inove schede? 

Sì ; una era una busta commerciale e u n a 
era ufficiale. 

Che cosa fece il t r i buna l e? Annul lò ne-
nessariamente, la bus ta commerciale , per-
chè disse che quella bus ta era cont ra r ia alle 
disposizioni del l ' a r t icolo 85 della legge; efece 
benissimo; e la mise da p a r t e senza nem-
meno apr i r la . 

Rimase l ' a l t ra bus ta ufficiale pe r la quale 
non si t r o v a v a la cor r i spondenza col nu-
mero in re lazione alla lista dei v o t a n t i . 

Orbene, r imane dunque u n a busta uffi-
ciale in più. Ma, supposta , onorevol i col-
leghi, la scheda girante , ci dovrebbe essere 
s ta to even tua lmen te il numero delle schede 
e delle buste in p e r f e t t a corr i spondenza 
col numero dei v o t a n t i segnat i nelle liste. 

Siccome invece fu t r o v a t a u n a bus ta di 
più, l 'errore di computo . . . 

G I R A R D I N I . È un errore di più. . . 
S T O P P A T O , relatore della maggioranza. 

Onorevole Girardini , g iud ica te in buona 
fede , sènza prevenzioni; l ' e r rore di com-
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puto d imostra che n o n ci potè essere la 
scheda girante , perchè la scheda g i rante 
esclude la possibi l i tà di u n a scheda in più 
nelle operaz ioni f inali di scrutinio che fu-
rono, r ipeto , c o m p i u t e dal t r i b u n a l e di 
Pesaro rego lar i ss imamente , senza contesta-
zioni, senza obbiezioni da a lcuna p a r t e . 
{Approvazioni). 

Ma la scheda g irante è, secondo me, un 
sogno. 

P I E T P A V A L L E . N o n è c h i a r o ! . . . 
S T O P P A T O , relatore della maggioranza. 

E b b e n e , mi lasci dire ; in caso p o r r à in 
chiaro le cose lei p iù t a r d i . {Ilarità). 

P I E T R A V A L L E . Inquireremo ! 
S T O P P A T O , relatore della maggioranza., 

Su che cosa v u o l e inquirere ì L e i t r o v a u n a 
scheda di p i ù : ecco la inquis iz ione da fare 
e che è bel la e f a t t a . {Commenti). 

P R E S I D E N T E . Ma f a c c i a n o silenzio!-... 
E lei, onorevole S t o p p a t o , non raccolga le 
interruzioni . . . 

S T O P P A T O , relatore della maggioranza. 
Su questo p u n t o , a d u n q u e , io credo che 
un' inchiesta, per r ispondere a^la interru-
zione de l l 'onorevole P i e t r a v a l l e , non da-
rebbe che questo r i su l ta to : che f u t r o v a t a 
una busta d a le t tera con dentro una scheda 
e che f u a n n u l l a t a . Le i non ne p o t r à sa-
pere di più. B isognerebbe essere onniscente 
per poter p e n e t r a r e con s icurezza nel se-
greto di questo errore. {Interruzioni). ' 

T e n g a poi per f e r m o la Camera che nes-
suna protesta f u e l e v a t a ; nessun sospetto 
fu g e t t a t o sulla lea l tà e onestà del presi-
dente del seggio e degli scrutator i . 

E vengo al la questione della coerciz ione 
religiosa. 

N o n dirò quale fosse la condiz ione posta 
d a l l 'onorevole M a r i o t t i l ibera le per a c c e t t a r e 
i v o t i dei c a t t o l i c i . Vogl io r imanere estraneo 
a t u t t o questo. D e b b o considerare la consi-
stenza morale, giuridica o po l i t i ca delle coer-
ciz ioni religiose, presc indendo da qualsiasi 
consideraz ione intorno alle d ichiaraz ioni 
che l ' o n o r e v o l e M a r i o t t i possa a v e r f a t t e 
al corpo elettorale . 

Constato sempl icemente in l inea di f a t t o 
o di storia e l e t t o r a l e che la p a r t e cat to l i ca 
diede appoggio come lo diede a mol te altre, 
a l la c a n d i d a t u r a de l l 'onorévole M a r i o t t i 
r iconosc iuto per l u n g a v i t a po l i t i ca un li-
berale. 

L ' o p i n i o n e della G i u n t a è molto chiara, 
onorevole B a r z i l a i . L ' a p p l i c a z i o n e della 
legge secondo il cr i terio della G i u n t a , e mo-
d e s t a m e n t e a n c h e mio, d e v e essere f a t t a 
con r igorosa giust iz ia . 

Io ho d imostrato non solamente con le 
d i c h i a r a z i o n i c o n t e n u t e nel la re laz ione per 
l ' a t t u a l e elezione, ma l 'ho d imostrato fa-
cendomi difensore d e l l ' a n n u l l a m e n t o della 
elezione di V a l l o del la L u c a n i a che porta i al 
v o s t r o v o t o per r iconosciute coercizioni re-
l igiose. {Interruzioni). 

I o non esito a dist inguere il suggeri-
m e n t o , consigl io, a m m o n i m e n t o , la ecci ta-
zione dal la coerciz ione. T u t t e le v o l t e nelle 
quali il consiglio, il sugger imento o l 'ecci-
t a z i o n e trapassano in coaz ione morale , 
peggio se spir i tuale , d e v o n o entrare il po-
t e r e della legge e l ' a u t o r i t à della C a m e r a 
dei d e p u t a t i , v i n d i c i del la l i b e r t à e letto-
rale e della p u r e z z a di questa l ibertà nella 
sua manifestaz ione; e a l lora che ci sia v e r a 
e p r o v a t a coerciz ione religiosa la Camera 
d e v e p r o c l a m a r e la nul l i tà del l 'e lezione, 
perchè a p p u n t o da coscienze t u r b a t e nella 
espressione del loro v o t o con minaccie di 
cast ighi spir i tual i non può sorgere la rap-
presentanza naz ionale . 

Questo è il c o n c e t t o che ha inspirato i n 
a l t r e occasioni la G i u n t a e che io stesso ho 
sostenuto in quella elezione e sostengo an-
che in questa . 

L a l ibertà d 'ogni idea d e v e essere t u t e -
l a t a . S u questo p u n t o non ci può essere 
dissenso f ra nessuno di noi ; occorre che 
v e n g a t u t e l a t a con molto r igore a p p u n t o 
per la suprema de l i ca tezza della f u n z i o n e 
e le t tora le , a p p u n t o perchè si t r a t t a di ot-
t e n e r e , per q u a n t o è possibile, che il v o t o 
sia la mani fes taz ione della coscienza p o -
polare non commossa da paure o t u r b a t a da 
v io lenze mater ia l i o moral i . 

M a se si d e v e p r o c e d e r e con rigore per-
chè i ministr i della f e d e non si t r a m u t i n o 
in s trument i di v i o l e n z a po l i t i ca ed elet-
torale , si d e v e a n c h e procedere con somma 
giust iz ia , e non si d e v e credere a ogni af-
f e r m a z i o n e , non si d e v e accogl iere ogni 
accusa, non si d e v e m e n a r b u o n a ogni pro-
t e s t a . 

Si debbono b e n e esaminare e v a g l i a r e i 
f a t t i ; si d e v e s tabi l i re quale v e r a m e n t e sia 
la consistenza stor ica e morale di quegl i 
e lement i dai qual i vuois i t r a r r e la p r o v a 
della coerc iz ione ; e poiché noi siamo giu-
dici, consideriamo la q u a l i t à e condiz ione 
delle persone, la ver is imig l ianza delle loro 
dichiaraz ioni , la serietà e conc ludenza delle 
smenti te . {Commenti). 

Spero , o n o r e v o l i col leghi , di p o t e r v i of-
fr ire la p r o v a che l ' inchiesta d i v e n t a inu-
t i le di f r o n t e a r i su l tanze che non a m m e t -
t o n o contradiz ione . 
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I n f a t t i le repulse che sono s t a t e o p p o s t e 
alle proteste di mol t i e l e t t o r i in questa 
l o t t a di F a n o , che f u c e r t a m e n t e a r d e n t e 
e q u a l c h e v o l t a a n c h e a c e r b a per eccessi 
di part i t i , (e t u t t i i p a r t i t i possono i m p u -
t a r e q u a l c h e cosa a se medesimi in questo 
argomento) , hanno dato luogo, da una p a r t e 
e d a l l ' a l t r a , ad a t t a c c h i che p o t e v a n o sol-
l e v a r e v i v a c i contes taz ioni . N o n nascon-
diamoci la v e r i t à ! Nessuno più di me ri-
spet ta la r e t t i t u d i n e , la d i g n i t à e l ' intel l i -
g e n z a d e l l ' o n o r e v o l e Ciraolo. I o stesso nella 
mia re laz ione ho d e t t o che si t r a t t a v a di 
due c a n d i d a t i e m i n e n t e m e n t e r ispettabi l i 
ed ho posto fuori di quest ione la persona-
lità del l 'uno e d e l l ' a l t r o . (Gommenti). Ma 
certo è che il p r o g r a m m a pol i t ico del C iraolo 
(come d e v o dire?.. .) p o t e v a essere meno 
accet to al clero, che e n t r a v a nel la l o t t a 
e lettorale , di quel lo del Mariott i . . . (Com-
menti). 

N o i possiamo, d o b b i a m o dire che l ' idea 
religiosa non d e v e g u i d a r e , q u a l u n q u e essa 
sia, la v i t a ' p o l i t i c a ; possiamo dire che l ' idea 
rel igiosa è q u a l c h e cosa che sta dentro alla 
coscienza u m a n a e che a n z i si t u r b a e si 
s n a t u r a q u a n d o ne esce per misurarsi nel le 
compet iz ioni p o l i t i c h e ; ma non possiamo 
sopprimere questa idea che è p a r t e v i v a 
del cuore u m a n o ; e poiché essa è gran 
p a r t e degli umani sentimenti e può esser 
m o t i v o o inspirazione di funzioni , di isti-
tut i , di organismi sociali, non p o t e t e impe-
dire che in u n a l o t t a e let tora le anche essa 
si manifest i . (Commenti all'estrema sinistra 
— Interruzione del deputato Agnelli). 

O n o r e v o l e A g n e l l i , a b b i a p a z i e n z a , sen-
t irà i f a t t i . 

Nel la m i a re laz ione p r o p u g n o questo 
principio : q u a n d o un ministro di un cul to , 
nel prender p a r t e al la l o t t a e let tora le , sug-
gerisce ai credent i in quel culto di seguire 
un indir i zzo ed un c a n d i d a t o p iut tos to che 
un a l tro , e ciò f a r i c h i a m a n d o l i anche al la 
loro idea religiosa e agl i is t i tut i che a quella 
si c o n n e t t o n o , non vi è v i o l a z i o n e di legge. 
{Commenti — Proteste all' estrema sinistra). 

S a r e b b e enorme pensare il contrar io , 
oso dire t i r a n n i c o ; ed io credo che nessuno 
di noi qui dentro possa professare contrar ia 
opinione, la quale c o n d u r r e b b e a impedire in 
f a t t o l 'esercizio di u n a l i b e r t à che in di-
r i t t o si c o n s e n t e . 

Ma la legge e le t tora le pol i t ica che noi 
d o b b i a m o appl icare che cosa dice ì Che si 
puniscono (e il f a t t o p r o v o c a la n u l l i t à della 
elezione) « i ministr i di un culto che, con al-
l o c u z i o n i o discorsi in luoghi dest inat i al 

cu l to o in r iunioni di c a r a t t e r e religioso o 
con promesse o min accie spir i tual i . . . {Com-
menti) C o m e è i m p a z i e n t e il mio o n o r e v o l e 
col lega P i e t r i b o n i ! A b b i a p a z i e n z a , lasci 
finire. 

Voci a destra. L a s c i a t e par lare il re la tore I 
P R E S I D E N T E . Ma facc iano silenzio, 

r ipeto! . . . E lascino piena l iber tà di paro la 
al re latore ! 

S T O P P A T O relatore della maggioranza. 
Se non mi lasciano finire la l e t t u r a del l 'art i -
colo, non è possibile che lo comprendano. 
... « si a d o p e r a n o a costr ingere gli e le t tor i 
a firmare una dichiaraz ione di c a n d i d a t u r a 
o à v i n c o l a r e i vot i degl i e le t tor i in pregiu-
dizio o in f a v o r e di una d e t e r m i n a t a can-
d i d a t u r a o a indurl i a l l 'astensione ». D u n -
q u e occorre la v e r a e propria coerciz ione. 
10 non vogl io essere mal igno ; ma u n a 
certa coerciz ione morale se non dai mini-
stri del cu l to , certo dai par t i t i non di r a d o 
si a d o p e r a e non viene e non dev 'essere pu-
ni ta . [Commenti all' estrema sinistra). Q u a n d o 
si dica a una massa e le t tora le ohe a v o t a r e 
in un d e t e r m i n a t o modo si d i v e n t a schiavi 
dei p o t e n t i o d o m i n a t o r i o si d i v e n t a ognor 
più miseri di quel che si è {Commenti — In-
terruzioni all' estrema sinistra) o che a v o t a r e 
in quel d e t e r m i n a t o modo si v e n d e la co-
scienza ai p o t e n t i o si e v i t a n o balzel l i , im-
poste e v ia discorrendo {Commenti all'e-
strema sinistra), t a l e asserzione t a l v o l t a , 
p i ù che u n sugger imento , d i v e n t a una coer-
cizione. ( V i v i commenti — Interruzioni al-
l'estrema sinistra). Ma il ministro del cul to , 
11 quale, va lendosi de l la i n g e n u a f e d e di 
a lcuni elettori , minacciasse e f f e t t i v a m e n t e 
(noi non discutiamo d o g m a t i c a m e n t e il po-
tere che egli possa a v e r e , nè l ' e f fe t to reale 
delle minaccie , d iscut iamo s tor icamente il 
f a t t o p u r o e semplice) minacciasse ef fett i -
v a m e n t e di u n a scomunica, di commissione 
di p e c c a t o , di una malediz ione d i v i n a l 'e-
let tore che votasse in quel d e t e r m i n a t o 
modo, c o m m e t t e r e b b e u n a coercizione vie-
t a t a dal la legge morale prima di t u t t o e 
dal la legge e l e t t o r a l e pol i t ica poi, e meri-
t e r e b b e la censura di ogni coscienza onesta, 
della legge e della C a m e r a . 

Ma bisogna sapere se questo è a v v e n u t o . 
Voci all' estrema sinistra. È questo che 

v o g l i a m o . 
P R E S I D E N T E . N o n i n t e r r o m p a n o . L a 

C a m e r a deciderà : cont inui , onorevole re-
latore . 

S T O P P A T O , relatore della maggioranza. 
L a G i u n t a delle elezioni, onorevol i colle-
ghi , ha assodato q u a n t o b a s t a per dire che 
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coercizioni vere e proprie non ci furono. 
Per esempio, si accusarono due sacerdoti di 
discorsi f a t t i in una r iunione religiosa in-
torno alla elezione di Mariot t i . Si è rile-
vato dagli a t t i , che questi discorsi furono 
fat t i dopo l 'elezione; mi pare che su questo 
punto non ci sia altro da dire. (Commenti 
all'estrema sinistra). 

Si accusò un sacerdote di aver nella con-
fessione eccitato un elettore a vo ta re pel 
Mariott i . Viene l 'elet tore e dichiara che 
non è vero niente, e nemmeno si sa se egli 
abbia l ' ab i tudine di confessarsi. (Commenti 
— Ilarità). 

Si accusò un altro sacerdote di aver mi-
nacciato degli elettori di maledizione non 
solamente sulla loro famiglia, ma anche sui 
p rodot t i della loro terra se non avessero 
vo ta to p e r i i Mar io t t i ;, orbene è accertato 
dalle dichiarazioni che abbiamo raccolte in 
a t t i (dirò dopo dell' au tor i t à giudiziaria) 
che dopo le elezioni un sacerdote si prese 
il diletto, dopo le elezioni, ripeto.. . (Com-
menti all' estrema sinistra) S ta te tranquill i , 
sono fa t t i . . . 

P R E S I D E N T E . Onorevoli colleghi, la-
scino che l 'onorevole relatore compia il 
suo ufficio "come* crede, secondo ia sua co-
scienza ! La Camera poi deciderà. (Benis-
simo !) 

STOPPATO, relatore della maggioranza. 
Secondo la mia coscienza, onorevole Pre-
sidente, e secondo la veri tà . 

Dunque si accusò questo sacerdote, che 
dopo l 'elezione si dilettò a nar rare la pa-
rabola del buon seminatore e disse : « Ta-
luno di voi ha seminato bene, perchè ha 
vota to per Mar io t t i ; t a luno di voi invece 
ha seminato male perchè ha vo ta to per Ci-
raolo (Interruzioni — Commenti). 

Vedrete i risultati della buona semina... 
{Ilarità) ...A questo penserà l 'onorevole Ma-
riotti , se sarà convalidato. [Ilarità). 

Ma noi cons ta tammo in Giunta che qui 
non vi è coercizione religiosa, pr ima di t u t t o 
per il modo con cui il f a t t o si sarebbe espresso 
ed, in secondo luogo, perchè, se mai, si sa-
rebbe verificato dopo che le elezioni erano 
avvenute . (Interruzioni — Commenti). 

P I E T E AV ALLE. Chi ha dato questa 
prova 1 

STOPPATO, relatore della maggioranza. 
La danno gli a t t i . Si è accusato un al t ro 
sacerdote, il parroco d 'un paese su quel di 
Pano, di avere nella sua chiesa eccitato i 
fedeli a votare per Mariotti , se non vole-
vano commettere peccato. 

Orbene, vi è una dichiarazione con de-
cine di firme, anche autorevoli , che a t tes ta 
che questo sacerdote da parecchi anni non 
predica neanche più nella chiesa, perchè 
af fe t to da ma la t t i a che gli impedisce la 
predicazione. (Commenti — Interruzioni). 

A quei colleghi che mi hanno chiesto su 
che cosa la maggioranza della Giunta ha 
basato le sue conclusioni, ho dovuto neces-
sar iamente rispondere con indicazioni di 
f a t to . 

Ora noi ci siamo domanda t i : quando si 
deve giudicare di una controversia così ar-
dua come questa, nella quale si d iba t tono 
in contesa acerba f ra loro par t i opposte, 
in un paese come il nostro facile ad accen-
dersi, di . temperamento vivace, impulsivo; 
dove le lot te elet toral i ta lvol ta assumono 
una accentuazione che va al di sopra del 
conveniente, in competizioni, che non sono 
t ranqui l le o pastorali funzioni, ma sono 
accesi diverbi ed appassionate contese, la 
Giunta deve credere alle accuse soltanto 
perchè esse si presentano in un modo im-
pressionante1? 

P I E T R A VALLE. Deve inquirere. 
STOPPATO, relatore della maggioranza. 

Onorevole Pietraval le , le do la mia parola 
e non le auguro di farne la prova, che 
l'esercizio della funzione di membro della 
G iun ta è la più grande afflizione che possa 
cadere sul capo d' un collega (Approva-
zioni — Si ride) : se ella po t rà verificare 
come membro della Giunta una volta o l 'al-
t ra la veri tà di quello che io le dico, si per-
suaderà che, se la Giunta delle elezioni do-
vesse badare a t u t t e le accuse che le ven-
gono por ta te innanzi, i membri della Giunta, 
onorevole Pietraval le , diventerebbero t a n t i 
necrofori e la Camera dei deputa t i si con-
vert irebbe in un perfe t to cimitero. (Com-
menti — Ilarità). » 

La Giunta delle elezioni non si è fer-
ma ta alle apparenze. Volle nel caso con-
creto met te re iu relazione le sue indagini 
accurate e coscienziose, e le informazioni 
che essa ha c reduto d 'assumere, con le de-
cisioni del l ' autor i tà giudiziaria. Crede di 
avere f a t t o bene. 

Ho voluto prima di t u t t o esporre i cri-
ter i nostri perchè ho creduto necessario di 
mostrare col f a t t o come reput i , d 'accordo 
con l 'onorevole Barzilai e gli altri colleghi 
che hanno parlato prima, che la funzione 
nostra abbia un cara t te re politico sotto 
un certo punto di vista indipendente dalla 
funzione giudiziaria. 
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Su questo punto siamo d 'accordo. Ma il 
giudizio, sia esso di ca ra t t e re politico, sia 
di ca ra t t e re giuridico, ha sempre da avere 
per base indeclinabile il f a t t o ; e, se il f a t t o 
non sussiste, non può sussistere nè giudizio 
giuridico nè giudizio politico. 

Quando, dunque, l ' au to r i t à giudiziaria 
e noi d 'accordo, escludiamo la serietà, la 
sussistenza, la concludenza dei f a t t i , il no-
stro giudizio politico deve necessariamente 
collimare e confondersi col giudizio giuri-
dico del l ' au tor i tà giudiziaria. E mi pe rmet t a 
l 'onorevole Barzilai di rispondergli che egli 
certo, per una momentanea amnesia, è ca-
duto in errore, mi scusi, quando è insorto 
contro la magis t ra tu ra per violazione di 
legge: onorevole Barzilai , l ' au to r i t à giudi-
ziaria, a sensi dell 'art icolo 127 della legge 
elet torale politica non solamente po teva , 
ma .doveva chiudere l ' istruzione in corso. 

L'art icolo 127 della legge vie ta sol tanto 
il giudizio pubblico sopra i f a t t i , quando 
cioè il giudice d ' is truzione rinvia l ' imputa to 
al giudizio pubblico. Ma la legge elet torale 
polit ica non solamente consente, ma ob-
bliga l ' au to r i t à giudiziaria a compiere l'i-
s truzione dei processi. {Interruzione del de-
putato Pietravalle — Rumori). Compiere 
l ' is truzione significa chiuderla. 

Di questo non si è mai fin qui seria-
mente dub i ta to , nè si può dubi tare . L ' a r -
ticolo 127, secondo capoverso, dice espressa-
mente : « Salvo nei casi previsti , ecc. (sono 
due o t r e i casi che non sono i nostri) 
l ' au tor i tà giudiziaria compie l ' i s t rut tor ia , 
ma non fa luogo al giudizio.. . {Rumori ed in-
terruzioni all'estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Ma non in ter rompano, 
onorevoli depu ta t i ; a l t r iment i sarò costret-
to a r ichiamarl i al l 'ordine. {Benissimo!) 

STOPPATO, relatore, della maggioranza. 
. . .non fa luogo al giudizio, fino a t a n t o che 
non abbia del iberato la Camera ». 

Senta , onorevole Barzilai , ella non du-
b i t a della mia sincerità. La mia personal i tà 
per quan to modesta non può permet tere in 
proposito dei dubbi . Io le professo la massima 
st ima : ma nella mia sincerità debbo dirle che 
sono convinto che ella non ebbe presenti le 
disposizioni di legge, perchè ella è t roppo 
cauto oratore e t roppo eminente giurista, 
per f a re un 'a f fermazione che contradice as-
solutamente alla le t tera ed allo spirito della 
legge; perchè compiere l ' istruzione significa 
o assolvere o r inviare . (Approvazioni a de-
stra — Rumori negli altri banchi). 

La legge distingue lo stadio d' istruzione 
dallo stadio di giudizio,. Ordina la sospen-

sione del potere giudiziario solamente nello 
stadio di giudizio. È questa una veri tà che 
pot rà essere in avvenire pol i t icamente di-
scussa, giuridicamente oggi no. 

Ma la legge ammet t e un al t ro principio, 
sul quale prego specialmente i colleghi di 
questa pa r te della Camera {a sinistra) di 
rivolgere la loro precisa considerazione. 

La legge, in corrispondenza alla funzione 
giudiziaria, pone l ' a t t i v i t à libera del pri-
vato ; l 'ar t icolo 127 della legge elet torale 
politica crea la facol tà nel c i t tadino di in-
terporre la sua a t t i v i t à nell'esercizio stesso 
dell 'azione penale per i reat i elet toral i ; e 
l'esercizio libero del l ' a t t iv i tà p r iva ta si è 
la rgamente manifes ta to nel collegio di Fano ; 
t u t t i i processi, che sono s ta t i iniziati eon<-
tro pret i in quel collegio, hanno avu to la 
costituzione di pa r te civile ; vi sono s ta t i 
c i t tadini , di cui non occorre fare i nomi, che 
sono in t e rvenu t i nei procediment i eserci-
t ando un vigile controllo e in t roducendo 
tes t imoni . 

Dunque l ' a t t iv i t à libera di controllo si 
è manifes ta ta . Di ciò si deve tener conto, 
onorevoli colleghi; perchè, se noi creiamo 
gli i s t rument i di l ibertà per ge t ta r l i poi 
come cosa inutile e inconcludente il giorno 
che ci fa comodo, è perfet tàmé'nte inuti le 
l 'averl i creati . (Bene! B r a v o ! a destra e1 al 
centro). 

Una vol ta che abbiamo det to al ci t ta-
dino che egli ha dir i t to in modo eccezio-
nale di far valere la sua libera voce nella 
a t t iv i t à delle funzioni giudiziarie in ma-
teria elet torale, e questa a t t iv i t à si è eser-
c i ta ta , è dovere nostro, anche politico, di 
tener conto delle sentenze pronunzia te dal-
l ' au tor i tà giudiziaria che sono s ta te emesse 
col i ' in tervento della libera azione popolare. 
(Benissimo ! Bravo ! a destra e al centro). 

Quale garanzia maggiore di questa pos-
siamo noi dare ai c i t tadini ? I l giorno in 
cui l ' au to r i t à giudiziaria, che pure ha 
una par te della sovrani tà dello S ta to , ha 
emesse le sue decisioni in sede di is truzione, 
decisioni che hanno pieno valore anche in 
quanto assolvono, quando noi tal i decisioni 
t roviamo all 'unisono colla coscienza nostra 
di membri della Giunta delle elezioni, per-
chè dovremmo guardare di mal' occhio, 
quasi come una illecita invasione nel campo 
nostro, quelle decisioni f o r m a t e con t u t t e 
le garanzie poli t iche e giuridiche, con t u t t i 
i controlli civici che la legge ha creduto di 
poter consentire % I o , t u t toc iò non pos-
siamo fare in omaggio alla giustizia e alla 
ver i tà . {Bene!) 
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Quando la Camera dei d e p u t a t i inco-
minciasse a dire che le sentenze de l l ' au to-
ri tà giudiziar ia non valgono n ien te e spe-
cia lmente se assolvono un pre te . . . (Oh! 
oh! — Si ride — Interruzioni) . . .al lora noi cal-
pes teremmo col piede t i rannico di una poli-
tica pa r t ig i ana la po t e s t à sovrana che con 
la legge l iberale concediamo al po te re giu-
diziario. (Approvaz ion i a destra e al centro 
— Rumori a sinistra). 

Non r icorderò le d a t e delle sentenze 
t u t t e che sono s t a t e profer i te dalla sezione 
d 'accusa della Cor te d 'appel lo di Ancona . 
(Interruzioni). 

P I E T R A V A L L E . Troppo presto ! 
S T O P P A T O , relatore della maggioranza. 

Ma che t r o p p o presto ! N o n si fa mai trop-. 
po presto a rendere giustizia, onorevole 
Pie t raval le . 

Queste sentenze che sono t u t t e dal no-
vembrel914 al gennaio di ques t ' anno , hanno 
assoluto t u t t i , compresi quei preti , (di t u t t i 
mi pare inut i le f a r e il nome) i qual i e rano 
s tat i impu ta t i di coercizione religiosa. 

P e r m e t t e t e che io vi legga due sole delle 
mot ivazioni di ques te sentenze. Se non vo-
le te a c c e t t a r e le decisioni de l l ' au to r i t à giu-
diziaria come fon t e di ver i t à polit ica, ac-
ce t ta te le a lmeno come d o c u m e n t i storici . 

Un prete , il Matt iol i , ind ica to nella c o n -
tro-relazione, f u accusa to di essere a n d a t o 
in giro per la sua pa r rocch ia col libro delle 

, anime (una specie di censimento) e, con 
questa scusa o questo mezzo, di aver par-
lato con parecchi e le t tor i e influito a van -
taggio del Marie t t i , ed anche eserci ta to coer- v 

cizioni religiose. 
Ebbene , noi abbiamo 90 persone di quella 

parrocchia . . . che smentiscono le coercizioni, 
(Interruzione all' estrema sinistra — Rumori a 
destra e al centro). 

Voce.x)i quale pa r t i t o e r a n o ! . . . 
S T O P P A T O , relatore della maggioranza. 

All 'onorevole collega che mi ha in t e r ro t -
to, domanderò : di qual pa r t i to erano co-
loro che accusavano i p re t i ? Quelli che 
accusavano i p re t i e rano del p a r t i t o di 
Ciraolo; quegli a l t r i non possono essere dello 
stesso pa r t i to - questo si capisce. Ma con 
quale giustizia credere agli un i e non agli 
a l t r i ? Meglio p iu t to s to credere a nessuno! / 
(Commenti). 

D u n q u e la sen tenza de l l ' au to r i t à g iud i -
ziaria dice t « Se questo sacerdote si prestò 
a f avo re del Mar i e t t i , non fece allocuzioni 
nei luoghi des t ina t i al cul to, nè in r iunioni 
ai ca ra t t e re religioso, nè con promesse o 
con minaccie spir i tual i . Solo r i t enne e disse 

che la c a n d i d a t u r a Ciraolo era di c a r a t t e r e 
anti-religioso, e d ichiara che i f a t t i denun-
ziat i ebbero u n a p a r v e n z a di ver i tà presso 
le più basse intel l igenze di quei po l i t i can t i 
improvvisa t i , che, c redendo di eserci tare 
d i r i t t i e doveri , si abbandonano a f a n t a -
s t icher ie che t r avo lgono il senso mora le e 
giuridico, e lo stesso f a t t o storico »... (Inter-
ruzione all'estrema sinistra). 

Se pur vi dispiace, è così. 
Assolvendo don Luigi Daniel i , a l t ro de-

gli i m p u t a t i , dice la sezione di accu-
sa, c o n f o r m e m e n t e alle conclusioni nost re 
(che erano f a t t e p r ima , perchè questa è 
una sentenza del 5 gennaio 1915) : « la 
denunzia non è • che u n a pos tuma mon-
t a t u r a di t a l uno dei pa r t i t i avvers i a quello 
riuscito nelle elezioni general i passate , su 
chiacchiere, su vane affermazioni , senza 
nul la precisare : non hanno s apu to neppure 
dire, i tes t imoni , i f a t t i siccome pre tendes i 
che siano a v v e n u t i ». 

E aggiunge : « Sono postume nar raz ion i 
in teressa te , le quali sono crea te da pas-
sione e fo rs ' anche da corruzione ». 

Chiudo subi to . 
La sezione di accusa della Corte di ap-

pello di Ancona, g iudicando con tempora -
n e a m e n t e o successivamente a noi i - f a t t i 
sui quali noi abbiamo posto la nos t ra a t -
tenz ione , ha de t to che quei f a t t i non sus-
sis tevano. E qualche vo l ta ha de t to , è vero, 
che non erano suff ic ientemente d imos t ra t i 
(quello che d icevamo noi stessi) e t a l e al-
t r a che non cos t i tu ivano coercizione reli-
giosa. (Eumori) Sì... La Corte d 'appel lo ha 
r i t e n u t o in ogni modo che anche se qual-
che f a t t o di ecc i t amento , di consiglio, di 
suggest ione si fosse verif icato, questo non 
po teva cost i tu i re la violenza o la coerci-
zione che la legge punisce: quella che la 
legge e le t tora le poli t ica vuole esclusiva-
men te colpire. 

Orbene, si d o m a n d a alla Giun ta un Co-
mi t a to d ' i n c h i e s t a . Ma che cosa dov rebbe 
fa re un Comita to d' inchiesta ? 

P I E T R A V A L L E . Cercare la ver i t à . (Ru-
mori a destra e al centro). 

S T O P P A T O , relatore della maggioranza. 
Un Comi ta to d ' inchies ta si t r o v e r e b b e di 
f r o n t e a un cumulo di dichiarazioni , a sen-
tenze de l l ' au to r i t à giudiziar ia o ramai pas-
sate in cosa g iudica ta . Dovrebbe giudicare 
in torno a f a t t i , che la maggioranza della 
G iun ta è convin ta non avere nella mas-
sima p a r t e mai esistito, o che in a l t r a pa r t e 
sono s ta t i esagerati ; o che f u r o n o mani fe -
stazioni, per q u a n t o vivaci, no rmal i di u n a 
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l o t t a elet torale c o m b a t t u t a con molto e 
fervido vigore. 

Concludo : Se la lo t ta fu, in qualche 
punto , imprudente , eccessiva, parziale ; se 
le accuse furono in qualche par te al tret-
t a n t o imprudent i , eccessive e parziali; non 
imprudente e parziale deve essere il giu-
dizio nostro. Noi, ponendoci f ra l 'una e 
l ' a l t ra par te e sceverando la veri tà dall'e-
sagerazione, la storia dalla fiaba e dalla 
fantas ia , con t ranqui l la coscienza vi di-
ciamo : siamo convinti che, in quel di Fano, 
l 'ardore della lo t ta non è arr ivato al punto 
che la volontà degli elet tori fosse violen-
t a t a o costre t ta a manifestarsi in uno piut-
tos to che in altro modo. 

Per mia pa r t e ed a nome della maggio-
ranza della Giunta, con tranquil la coscienza, 
vi dichiaro che fermamente ri tengo che la 
convalidazione dell 'elezione dell 'onorevole 
Mariot t i a deputa to del collegio di Fano 
sarà omaggio alla giustizia ed alla ver i tà 
dei f a t t i . (Vive approvazioni — Vivi ap-
plausi a destra ed al centro — Rumori a si-
nistra). 

Voci. Ai voti! ai vo t i ! 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Barzilai ha 

facol tà di parlare, per f a t t o personale. 
B A R Z I L A I . Non darei corso al f a t t o 

personale, che l 'onorevole S toppato m'ha 
creato , se egli non avesse coinvolto nelle 
sue dichiarazioni una questione che inte-
ressa la Camera assai più dell 'elezione di 
Fano . Egli ha assunto che la legge eletto-
rale un solo limite avesse posto a l l 'autor i tà 
giudiziaria : quello di non rinviare dei giu-
dicabili a giudizio. (Interruzioni) . 

STOPPATO, relatore della maggioranza. 
No, no. Ella s ' inganna. 

B A R Z I L A I . ...Di non celebrare il giu-
dizio. Ma egli s'è con t radde t to quando, 
contraddicendo allo spirito della legge, che 
è questo « Non pregiudicare i l ' v e r d e t t o 
della Camera dei depu ta t i con una pro-
nuncia del l ' autor i tà giudiziaria » ha oppo-
sto alla Camera le sentenze passate in giu-
dicato. (Bravo ! all' estrema sinistra). 

Signor Presidente , perchè resti chiaro 
che io non soffro di amnesia in questa ma-
teria, dirò all 'onorevole S toppato che le 
principali Corti del Regno, a cominciare 
da quella d'appello di Napoli, hanno inter-
pre ta to la legge secondo io ho assunto qui. 
E d i document i di questo non li cerchi 
l 'onorevole S toppa to nei t r a t t a t i l i giuri-
sprudenza ; ma li cerchi presso la Giunta 
delle elezioni, ove processi sono giunti da 
ogni pa r t e d ' I t a l i a , f e rmando l ' i s t ru t tor ia , 

senza ordinanza di proscioglimento o di 
r invio. (Clamori a destra ed al centro — Vive 
approvazioni a sinistra). 

STOPPATO, relatore della maggioranza. 
Ripeto: Ella, onorevole Barzilai, afferma un 
principio che è contro la parola della legge 
e la lunga prat ica. 

- B A R Z I L A I . Riconfermo la mia opinione 
in senso contrario. 

P R E S I D E N T E . Ma facciano silenzio, li 
prego ! 

Come la Camera ha udito, la Giunta 
delle elezioni, nella sua maggioranza, pro-
pone, per la elezione pe l collegio di Fano , 
la convalidazione dell 'onorevole Mariot t i ; 
la minoranza.. . (Interruzioni del deputato 
Eugenio Chiesa e del relatore). 

P R E S I D E N T E . Prego nuovamen te di 
far silenzio. 

La minoranza invece propone il r invio 
degli a t t i alla Giunta , per la nomina d 'un 
Comitato inquirente sulla elezione mede-
sima. 

La proposta della minoranza, impor-
t ando un nuovo mezzo is t rut tor io e costi-
tuendo un emendamento alla proposta della 
maggioranza della Giùnta, deve esser vo-
t a t a per prima. 

Metto quindi a pa r t i to le conclusioni 
della minoranza, avver tendo che su queste 
è g iun ta alla presidenza una domanda di 
votazione nominale. 

H a facoltà di par lare l 'onorevole Pre-
sidente del Consiglio. 

SALANDRA, presidente del Consiglio, 
ministro dell' interno. Dichiaro che i membri 
del Gabinetto s 'astengono dal voto. 

P R E S I D E N T E . È s ta ta chiesta la vota-
zione nominale dagli onorevoli d e p u t a t i : 
Belott i , Soderini, Morpurgo, Falconi, Ar-
rigoni, De Capitani, Monti-Guarnieri , Vi-
naj , Gaetano Rossi, Frugoni, Roi, Corniani, 
Teodori, Bovett i , Facchinet t i , Venino e Mal-
liani. 

Metto a par t i to , dunque, la proposta 
della minoranza della Giunta . 

Coloro che l ' approvano r isponderanno 
81; coloro che non l ' approvano risponde-
ranno No. 

Estraggo a sorte il nome del deputa to , 
dal quale comincerà la chiama. 

(Segue il sorteggio). 

La chiama comincerà dall 'onorevole Gui-
do Baccelli. 

Si faccia la ..chiama. 
GUGLIELMI, segretario, fa la chiama. 
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Rispondono Sì : 

Adinolfì — Agnelli — Albanese — Amici 
Giovanni — Angiolini — Arca — Ar tom. 

Badaloni — Barbe ra — Barzi la i — Ba-
sile — Begki — Be l t r ami — Bent in i — 
Bernard in i — Bet to lo — Bianchi Vincenzo 
— Bissolati — Bonacossa — Bonard i — 
Bonomi Ivanoo — Buccelli — Bussi. 

Cabrini — Cagnoni — Camera — Canna-
vina — Capi tanio — Caporal i — Carot i 
— Casciani — Caval lar i — Cavallera — Cer-
mena t i — Chiesa Eugenio — Cicearone — 
Ciccotti — Colonna Di Cesarò — Cotugno 
— Credaro — Cugnolio. 

De Fel ice-Giuffr ida — Dello S b a r b a — 
Dentice — De Vito — Dore — Drago. 

Fazzi — Fer r i Giacomo — Finocchiaro-
Apr i le — Fraccac re t a — F r a d e l e t t o . 

Galìini — G a m b a r o t t a — Gaudenzi — 
Giampietro — Giovanelli Alber to — Gi-
rard i — Girard in i — Gire t t i . 

I n n a m o r a t i . 
Labriola — La Pegna — La Via — Leone 

— Liber t ini Pasqua l e — Lombard i — Lo 
Presti — Lucci . 

Magliano Mario — Marangoni — Mar-
c h e s a t o — Mazzolani — Mazzoni — Men-
da ja — Merloni — Milano — Mirabelli — 
Modigliani — Mondello — Mon temar t i n i — 
Morisani — Musat t i . 

K"ava Ot tor ino — Negro t to — Witti. 
P a c e t t i — Pa la — P a n t a n o — P a p a r o — 

P a r a t o r e — Pasqual ino-Vassal lo — Pa t r i z i 
— Pav ia — Pesce t t i — Pie t raval le — Pie-
t r iboni — Pirol ini — Pizzini . 

Quaglino. 
E a m p o l d i — R o m e o — R o n d a n i — R u -

bini — Ruini . 
Sacchi — Salomone — Salterio — San-

toliquido — Saracen i — Saudino — Savio 
— Scalori — Scialoja — Sciorat i — Sighieri 
— Sipari — Spet r ino . 

Tedesco — Todeschini — Toscano — 
Treves — Tura t i . 

Vendi t t i — Veroni — Vignolo. 
Zaccagnino — Zegret t i . 

. •} 

Rispondono iTo : 
V 

Agnesi — Amicarelli — Amici Venceslao 
— Ancona — Appian i — Ar lo t t a — Arri-
goni — Arr ivabene — Astengo. 

Belo t t i — Berlingieri — Bertare l l i — Ber-
l i n i — Ber to l in i — Be t ton i —- Bianchini 
— Bonicelli — Borromeo — Boselli - Bo-
vet t i — B r a n d o l i n i — B r u n o . 

Caccialanza — Calisse — Callaini — Ca-
•in ero ni — Cao-Pinna — Cappell i — Ca-521 

pu t i — Car t ia — Casolini Antonio — Cas-
suto — Cavazza — Cavina — Chiaradia — 
Chidichimo — Ciacci Gaspero — Ciappi An-
selmo — Cicogna — Cimorelli — Codacci-
Pisanell i — Corniani. 

Danie l i — Dari — De Amicis — De Ca-
p i t an i — Del Balzo — De Vargas — Di 
F r a n c i a — Di Miraflori. 

Facch ine t t i — Fa lconi Gae tano — Fal-
le t t i — Federzoni — Forna r i — Frisoni — 
Frugoni . 

Gallenga — Galli — Gazelli — Giova-
nelli E d o a r d o — Gortani- — Guglielmi — 
Guicciardini . 

I n d r i . 
Landucc i — Longino t t i — Luce rna r i — 

Lucifero — L u z z a t t i . 
Malliani Giuseppe — Manfredi — Manna 

— Maraini — Marazzi — Marzot to — Ma-
teri — Maury — Miari — Miccichè — Mi : 
cheli — Miglioli — M o n t a u t i — Mont i -Guar -
nieri — Montresor — Morpurgo. 

Padul l i — Parod i — Pas to re — Picci-
rilli — Pis to ja — Pozzi. 

Rell ini — Risse t t i — R o b e r t i — Roi — 
R o m a n i n - J a c u r — Rossi Gae tano — Rossi 
Luigi — Ruspol i . 

Sanarel l i — Sandr in i —• Sanjus t — Schia-
von — Simoncelli — Soderini — S t o p p a t o 
— Suardi . 

Tassara — Teodori — Theodol i — Tinozzi 
— Torlonia — Tosti. 

Valvassor i -Peroni — Venino — Vinaj . 

Si sono astenuti: 

Basimi — Bat tag l ie r i — Borsarelli . 
Carcano — Chimienti — Ciuffelli — Cot-

t a f av i . 
Da Como — Daneo — Delle P iane . 
F o r t u n a t i . 
Gregoraci . 
Marcello — Mosca Gae tano . 
Pansini . 
Riccio Vincenzo — Rindone — Rosadi . 
Sa landra — Siol i -Legnani . 
Tambor ino . 
Valenzani — Visocchi. 

Sono in congedo : 

Bert i . 
Cassin — Char rey . 
Giacobone. 
Loero. 
Manzoni — Masi. 
ISTava Cesare — N u n z i a n t e . 
Porcel la . 
R e n d a . 
Teso — Tovini . 
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Sono ammalati : 

Di Stefano. 

Bnonini . 
Campi — Caron 

Centurione. 
De Marinis 
Giuliani. 
La Lumia. 
Morelli-Gualtierotti . 
Ot tav i . 
Pallastrelli . 
Eicei Paolo — Ronche t t i 
Scano. 
Toscanelli. 

Casalini Giulio 

Bubini . 

Assenti per ufficio pubblico : 

Alessio. 
Bava — Eoi. 

P E E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-
tazione nominale e invito gli onorevoli 
segretari a procedere alla numerazione dei 
voti . 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 

Comunico alla Camera il r i su l tamento 
della votazione nominale sulle conclusioni 
della minoranza della Giunta delle elezioni, 
per la nomina di un Comitato inquirente. 

Present i 268 
Astenut i 23 
Votant i 245 
Maggioranza . 123 

Hanno risposto Sì . . 128 
Hanno risposto No . ... 117 

La Camera approva le conclusioni della 
minoranza della Giunta delle elezioni. 

PRESIDENZA DEL P R E S I D E N T E MARCORA. 

Seguito delia discussione dei disegno di legge: 
Stato di previsione della spesa dei Mi-
nistero delie poste e dei telegrafi per l'e-
sercizio ¡finanziario dal 1° luglio 1915 al 
30 giugno 1916. 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione del disegno di 
legge; S ta to di previsione della spesa del 
Ministero delle poste e dei telegrafi per l'e-
sercizio finanziario dal 1° luglio 1915 al 30 
giugno 1916. 

H a chiesto di par lare l 'onorevole mini-
stro delle poste e dei telegrafi , 

ì fe ha facoltà. 

RICCIO, ministro delle poste e dei tele-
grafi. Onorevoli colleghi. La discussione di 
questo bilancio segue di pochi giorni quella • 
sul bilancio 1914-15, e si comprende che su 
alcune questioni che io t r a t t a i allora sia 
inuti le che io r i torni adesso, t a n t o più che 
l 'ora t a rda in cui parlo, le condizioni della 
Camera, l 'ampio svolgimento che ebbe po-
chi giorni fa la discussione del bilancio po-
stale, m' inducono ad essere brevissimo. 

Avrei potuto rinviare questo mio discorso 
a domani, ma vi è all 'ordine del giorno 
della Camera un ' a l t r a elezione che lascia 
prevedere un altro lungo dibat t i to , e mi è 
parso poco riguardoso verso i colleghi che 
hanno preso par te alla discussione generale 
del bilancio, e che hanno fa t to impor tant i e 
molteplici osservazioni, farli a spe t ta re per 
una risposta che io devo ad essi. 

Le questioni principali che sono s ta te 
t r a t t a t e in questa discussione r iguardano 
l 'o rd inamento dei servizi, quello del per-
sonale, e il modo come questo è regolato 
anche dal lato disciplinare. 

È bene che la Camera sappia come io 
t rovai organizzat i il servizio e il personale 
nel giorno in cui assunsi la direzione delle 
poste e dei telegrafi. Vigeva da oltre un anno 
un ordinamento che era de t to ordinamento 
provvisorio, di esperimento, ma che non. 
era fonda to su nessuna iegge, su nessun de-
creto, anzi era contro leggi e decreti, poi-
ché esso era stato isti tuito con semplice prov-
vedimento ministeriale. Con esso erano 
create alcune direzioni generali, che non 
erano in organico, sicché, per esempio, l 'an-
tica Direzione generale dei risparmi e va-
glia era divisa in due, così la Direzione ge-
nerale del segretariato, a sua volta , era di-
visa in due, cioè quella del personale e 
degli affari generali. Queste direzioni gene-
rali nuove, na tura lmente , si dividevano in 
divisioni nuove, in nuove sezioni, e t u t t o 
ciò fa t to , ripeto, non con legge o decreto 
reale, così come vogliono i nostri ordina-
menti, ma con semplice provvedimento mi-
nisteriale, e che durava dal maggio 1913. 

Le conseguenze erano gravi su l l ' anda -
mento degli affari. I reggenti di queste di-
rezioni, investit i di poteri non provenienti 
da legge, non potevano avere legalmente 
le deleghe abituali , perchè la Corte dei conti 
non li riconosceva ; la registrazione dei de-
creti di delega, r i f iutata dalla Corte, venne 
imposta dal Consiglio dei ministri con ri-
serva e t u t t a l 'organizzazione amministra-
t iva procedeva così con una serie di decreti,, 
registrat i con riserva dalla Corte dei conti. 
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e che sono da m o l t o t e m p o innanzi a l l ' e -
same della Camera . * 

P a r v e a me che in p r i m o luogo fosse ne-
cessario r ientrare nel la lega l i tà . Q u e s t o ri-
torno al la lega l i tà f u imposto dal doveroso 
obbligo di un ministro di r ispettare la legge 
e dal proposi to mio di semplif icare i servizi . 

L ' a b o l i z i o n e delle direzioni general i , delle 
divisioni, delle sezioni, a l la quale hanno 
accennato con parole cortesi , di cui v i v a -
mente li r ingrazio , l 'onorevole E u i n i p r i m a 
e poi l ' o n o r e v o l e P a r o d i nel suo e loquente 
discorso, quest 'abol iz ione f u dunque necessa-
ria, sia per t o r n a r e nella legge sopprimendo 
organismi i l legali , sia per far procedere il 
servizio che non p o t e v a più svolgersi con de-
cret i registrat i dalla Corte dei Cont i , sia 
infine per mostrare il proposito mio nella 
direzione del la v a s t a az ienda, che è quel lo 
di sempli f icarla il p iù che sia possibile. 

Certo, nella esecuzione di questo propo-
sito, bisognò usare una q u a l c h e durezza , ed 
in seguito a l tra si d o v r à a n c o r a usarne. 
B r a v i funz ionar i che a v e v a n o g ià la reg-
genza delle direzioni general i , delle divi-
sioni, delle sezioni, furono costre t t i a la-
sciare questi uilici di c o m a n d o , ed io fui co-
stretto dalle necessità del serviz io a m a n -
dare in p r o v i n c i a 18 capi-sezione, resistendo 
a preghiere , ad a u t o r e v o l i od a m i c h e v o l i 
pressioni, d a n n e g g i a n d o q u a l c h e v o l t a in-
teressi di f a m i g l i a di b r a v i impiegat i da 
anni a b i t u a t i al la v i t a della capi ta le ; ma 
i m p o n e v a n o i bisogni di t o r n a r e nella le-
gal i tà, e, non senza dolore, f u f a t t o . 

I n quel l 'occas ione si potè obbedire ad 
alcune delle prescrizioni della Commissione 
B e a l e n o m i n a t a dal ministro onorevole Ciuf-
fell i , e delle cui conclusioni si sono occu-
pat i , con t a n t o interesse nei giorni scorsi, 
l 'onorevole Merloni e l ' o n o r e v o l e C a v a l l a r i . 

F u rest i tui to in questo modo il servizio del 
m o v i m e n t o al la direzione generale delle po-
ste, cos ìcomeconsig l ia la C o m m i s s i o n e E e a l e ; 
fu t o l t a l ' a u t o n o m i a al servizio de l l ' I spet to-
rato , così come la stessa Commissione consi-
glia. P a r e c c h i e proposte del la Commissione 
R e a l e da questo la to sono s tate acco l te . 

Poiché è bene, onorevol i col leghi , che a 
quella Commissione E e a l e si renda omaggio . 
Pres ieduta dal S e n a t o r e M a z z i o t t i , uomo 
esperto ed intel l igente, essa a v e v a per v ice 
presidente l ' a t t u a l e re latore di questo bi-
lancio, l 'onorevole A g u g l i a , che ha accom-
p a g n a t o lo svo lg imento de l l 'az ienda postale 
e te legraf ica per 16 anni, a i u t a n d o l a con i 
suoi inte l l igent i sugger iment i e con la sua 
c o m p e t e n z a , non solo come re latore costan-

te del nostro bi lancio, ma come relatore 
dei più i m p o r t a n t i p r o g e t t i di legge r iguar 
d a n t i l ' a z i e n d a , sia r ispetto agli organici,, 
sia r i spet to a l materia le , sia r ispetto alle 
necessità del servizio. O n d ' è che egli con 
costanza l 'ha seguita nel suo cont inuo svol -
g imento, e noi v e d i a m o con dolore che egli , 
e l e v a t o a più alto uff icio, SclfTO; costre t to a 
non assisterci più con il consiglio suo. V i 
erano pure nel la Commissione va loros i fun-
zionari , a lcuni dei quali g iovani di grande-
ingegno e di molt i studi e buona v o l o n t à r 

come il P a r m e g i a n i , sicché nei v o l u m i della 
Commissione E e a l e vi è larga messe per 
possibili ed uti l i r i forme. 

M a non t u t t e le proposte del la Commis-
sione E e a l e si possono a d o t t a r e ora, sia 
per le cont ingenze del momento , sia per le 
necessità del la p u b b l i c a finanza. 

L ' o n o r e v o l e Merloni, che ha s tudiato ' 
quelle conclusioni , le qual i sono state l 'og-
g e t t o del suo i m p o r t a n t e discorso, chiede 
in f o n d o che t u t t o l ' o r d i n a m e n t o postale , 
te legraf ico e te lefonico si uni formi alle c o n -
clusioni della Commiss ione E e a l e . Chiede 
qùindi l 'un ione del servizio te lefonico con 
il te legraf ico; il d istacco del serviz io e del 
personale te legraf ico da quello postale ; la 
f o r m a z i o n e di due sole direzioni general i : 
u n a per la posta e l ' a l t r a per i servizi elet-
trici . 

Sono dolente di d o v e r dire al l 'onorevole 
Merloni che non posso a c c e t t a r e questa pro-
posta . Già il personale è così numeroso e gi i 
a f far i r iguardant i t u t t a l 'az ienda (come gli 
edifici, le r icevi tor ie , e v ia dicendo) sono così 
t a n t i , che se fossero lasciat i ai soli due diret-
tori general i delle poste e dei te legraf i sareb-
bero i n t e r a m e n t e t r a s c u r a t i . E s 'agg iunga 
che il servizio dei r isparmi e dei v a g l i a si è ve-
n u t o così accrescendo, che quella Direzione 
g e n e r a l e è d i v e n t a t a la più v a s t a del Mini-
stero. D a l l ' a l t r o lato, l ' o n o r e v o l e M e r l o n i h a 
v is to come il solo f a t t o che, per c ircostanze 
transi tor ie , di cui p a r l a i nel precedente di-
scorso, il d iret tore generale dei te legraf i si 
t r o v i in questo momento a reggere la Dire-
zione generale dei te lefoni , sia stato ogget to 
di apprensioni e di* preoccupazioni , perchè 
v i si è v is to la possibilità di un a v v i a m e n t o 
a l l 'unione delle due Direz ioni general i . 

N e l l a passata discussione gli onorevol i 
B i g n a m i , Chiaravigl io ed altri chiaramente 
manifestarono la paura che il f a t t o p r o v v i -
sorio e c o n t i n g e n t e potessse a v v i a r e a l l 'u -
nione dei due servizi , e l a c o m b a t t e r o n o come 
dannosa. I o credo che su questo punto aves-
sero rag ione . I l servizio te le fonico, se p u r e 
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i n apparenza può avere qualche pun to di 
comune con il telegrafico, ha una sua na-
t u r a speciale, e in questo momento si t r o v a 
in condizioni tal i , che non mi pa r giovevole 
che si unisca al te legraf ico. Si consideri in 
pr imo luogo che l ' az ienda telegrafica è t u t t a 
in mano dello S ta to , e non possiamo con-
cepire che sia a me tà s ta ta le ed a me tà so-
ciale; men t re il servizio telefonico riceve 
dalle Società un largo ausilio, e sarebbe 
e s t r emamen te dannoso se lo S t a to lo volesse 
assumere t u t t o per sè. I n o l t r e l ' indus t r ia 
telefonica è in cont inuo divenire. Essa ha 
il bisogno, sempre vivo e crescente, di chie-
dere alla scienza, allo studio che la a iu t ino 
con nuove esperienze, con nuove indagini , 
perchè ha mol t i problemi pra t ic i ancora in-
soluti. • 

Ave te senti to q u a n t o dissi pochi giorni 
fa, che, cioè, non possiamo ancora sapere 
se era vantaggioso o no, anzi se sia o no possi -
bile, l 'uso di lunghi cavi telefonici sot ter-
ranei , perchè la scienza appl ica ta all ' indu-
stria non ha ancora risolto questo problema. 
Dirò in seguito, quando par lerò delle nos t re 
comunicazioni con la Sardegna, come non 
sia s ta to ancora risolto il p rob lema di lunghi 
cavi telefonici so t tomar in i . Occorrono in-
somma ai telefoni ancora una serie di in-
dagini, di ricerche pra t iche , che invece non 
sono indispensabili a l l ' az ienda telegrafica 
gu ida t a da norme esatte, chiare, precise. 

Sarebbe dannoso, amico Merloni, in que-
sto momento pgni t e n t a t i v o di fusione: noi 
dobbiamo invece augura rc i che l ' az ienda 
telefonica, s f ronda ta da t u t t e le pastoie 
burocra t iche , o rgan izza ta in modo che pro-
ceda più rap ida e snella, possa svolgersi 
sola, ind ipendente , d i re t t a da un uomo tec-
nico che segua queste r icerche e p r e n d a 
p a r t e ai progressi della scienza app l i ca ta 
a l l ' indust r ia , e possa in t a l modo contri-
buire ser iamente al progresso economico del 
paese. 

i f è a me sorride l ' idea di to rna re , nelle 
cont ingenze a t tua l i , alla divisione del ser-
vizio postale dal telegrafico. La divisione 
dei due ruoli è quest ione an t i ca che è s t a t a 
d i b a t t u t a spesso qui dent ro . E a m m e n t o un 
discorso dell 'onorevole Maggiorino Ferrar is 
in difesa della unione dei servizi, la quale 
fu in p a r t e opera sua; r icordo lunghi con-
t ras t i su questo ¿ u n t o , e i e due tesi hanno 
l 'una e l ' a l t r a validi argoment i . Ma a me 
pare che la ques t ione non possa risolversi 
in tesi a s t r a t t a , ma con cri teri di oppor tu-
ni tà . Non siamo qui a organizzare da capo, 
ex novo i due servizi, ma siamo invece 

' v e d e r e , essendo la fusione a v v e n u t a da 
molt i anni, se convenga di nuovo dividere il 
ruolo e r icominciare da capo. Ora ciò a m e 
non pare ucile. 

Creda a me, onorevole Merloni: il guaio 
serio della nos t ra az ienda è s ta to special-
men te il succedersi di organici, la molte-
plici tà delle modificazioni degli o rd inament i 
in terni , il cont ras tars i di categorie e gruppi 
di impiegat i , i qual i da ogni organico ac-
quis tavano , nei r appor t i degli uni agli a l t r i , 
una fisonomia nuova . Ogni nuovo organico 
produce necessar iamente u n a q u a n t i t à di 
scontent i , una mol tepl ic i tà di questioni e 
di ricorsi, di cause innanzi l ' au to r i t à giu-
diziaria. Questo povero personale è s t a to 
più vo l te ag i t a to per quest i m u t a m e n t i di 
organico; diamo ad esso pace, non lo tu r -
b iamo con un nuovo e più vasto rimescolìo 
come sarebbe quello di spezzare il ruolo 
unico, di f a r n e due, di vedere le funzioni 
sos tenute da ciascuno, la competenza di 
ciascuno; larga messe di contestazioni , di 
ricorsi, di litigi. Allo s ta to delle cose non 
credo oppor tuno , per lo svolgersi dell 'azien-
da, per le necessità del servizio, per la pace 
degli impiegat i , fa r la distinzione. 

ISTon la credo nemmeno oppor tuna dal 
la to finanziario. La Commissione Rea le 
aveva previsto, se non sbaglio, 300 mila 
lire di spesa, ove si volesse dividere il per-
sonale in due, personale delle poste e per-
sonale del t e l eg ra fo . Io credo la spesa di 
gran lunga superiore, ma se anche fosse di 
300 mila lire, vale propr io la pena di spen-
dere questa somma nel momento a t tua l e , 
per avere poi il r i su l ta to di a u m e n t a r e le 
discordie nel personale , i ricorsi, le con-
tese degli un i contro gli a l t r i ! Io credo di 
no : credo ehe nel momento a t t u a l e non 
debba a t t ua r s i la divisione, e che giovi con-
t i n u a r e nel l ' asse t to a t t u a l e . 

Si aggiunga che dalla dist inzione ne ver-
rebbe t u r b a t a anche la condizione delle 
r icevitorie e degli uffici local i : da Chi di-
penderebbero ì Si dovrebbe forse dividerle 
di nuovo, forse dovremmo to rna re alle rice-
vi tor ie postal i d is t in te dalle telegrafiche. 
E la spesa ? ISTon abb iamo i mezzi per l 'au-
mento nel numero di queste r icevitorie , che 
ci è s t a to chiesto da t u t t a la Camera, come 
ci è imposto dalle vere necessi tà del paese; 
e come p o t r e m m o noi scinderle e aumen-
t a r e le difficoltà1? 

So t to ogni r iguardo bisogna riconoscere 
come in questo momento non sia oppor-
t u n a la divisione, e come io non possa ac-
ce t t a r e le conclusioni, per lo meno nelle 
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cont ingènze del momento , della Commis-
sione E e ale. 

M E R L O N I . U n a nuova Commissione è 
stata nomina ta dal l 'onorevole Colosimo. 

RICCIO', ministro delle poste e dei telegrafi. 
Venne n o m i n a t a u n a nuova Commissione per 
stabil ire la p o r t a t a finanziaria della separa-
zione dei servizi e a t t u a r e la separazione 
dei ruol i ; ma l 'onorevole Merloni deve ri-
conoscere che le Commissioni f a n n o delle 
proposte, e che il ministro responsabile si 
presenta innanzi alla Camera per dichia-
rare quali di ques te propos te egli in co-
scienza sua crede accet tabi l i e quali no ; 
la Camera, giudice insindacabile , appro-
va le conclusioni e le p ropos te del mini-
stro, o, le respinge. Ora il ministro respon-
sabile in questo m o m e n t o non crede oppor-
tuna , per le ragioni che ha de t to , la sepa-
razione. E v i d e n t e m e n t e si t r a t t a di una 
quest ione r i g u a r d a n t e t u t t a q u a n t a l 'orga-
nizzazione dei servizi, e la Camera può pro-
nunziarsi ove lo creda, sia con un voto 
aper to sulla quest ione, sia negando il voto 
al bilancio, ove essa non sia di accordo con 
il ministro. 

Certo se queste conclusioni della Com-
missione Reale non possiamo acce t ta re , ciò 
non significa che non si devon semplificare 
i servizi. I n questo ha rag ione l 'onorevole 
Pa rod i : noi abb iamo da to dei passi sulla 
via della semplificazione, passi, che io credo 
ancora t imidi , incert i , e riconosco che mol to 
di più si possa e debba f a r e ; riconosco che 
quegli stessi mali che ho n o t a t o ne l l ' az ienda 
te lefonica, ossia res i s tenza di uffici e di fun -
zioni non necessarie al servizio, vi siano 
anche nel l 'az ienda postale e telegrafica, e 
sono d i s p o s t i a p resen ta re un p roge t to di 
legge per ques ta semplificazione. Non n u o v i 
organici, non rimescolìi di impiegat i , ma 
soppressione di uffici e di servizi inuti l i . 

Io credo che anche da questo la to nel-
l 'azienda postale si possa fa re quan to ho 
concre ta to per l ' az ienda te lefonica, con- la 
semplificazione di alcuni servizi, con la sop-
pressione di al tr i , con un ' economia sulla 
spesa e un migl ioramento nel servizio. P e r 
esempio, è acce t tab i le la propos ta del l 'ono-
revole P a r o d i di po r t a r e nel l ' az ienda poste-
legrafica i cr i ter i enunc ia t i per l ' az ienda 
telefonica, nella quale sopprimiamo gli uf-
fici principal i dove sono le Direzioni com-
pa r t imen ta l i . 

Ma l 'onorevole Caval lar i diceva: non 
bas tano le economie, le semplif icazioni dei 
servizi; dove te modificare la p a r t e discipli-
na re , la quale r ichiede una radicale rifor-

ma. E soggiungeva che nel l ' amminis t raz ione 
postale non si f a n n o le contes tazioni àgli 
impiega t i sot topost i a giudizio disciplinare 
o, se si f anno , si enuncia solamente la man-
canza , non si dicono i f a t t i concret i , non 
si contes tano le prove che danno luogo al 
giudizio discipl inare. 

Confesso f r a n c a m e n t e che credo che l 'o-
norevole Cavallari sia s ta to su questo pun to 
i ne sa t t amen te in fo rmato , e dico ciò, perchè 
una gran q u a n t i t à di quest i giudizi disci-
pl inar i , come ora spiegherò, vengono al mi-
nistro il quale pe rsona lmente li esamina . 
Io passo quasi ogni giorno un paio d 'ore per 
l 'esame della pa r t e disciplinare della mia 
amminis t raz ione : lo credo doveroso per la 
tu te la degli impiegat i , per por ta rv i un senso 
di un i fo rmi tà nei giudizi, qualche vol ta per 
mi t igare cer te asprezze, per o t tenere che i 
giudizi siano t u t t i ispirati a ident ic i criteri . 
I n questo lavoro è necessario che io esa-
mini t u t t o lo svolgimento del procedimento , 
e confesso, onorevoli colleghi, che mai mi 
sono accor to che la contes taz ione non è 
f a t t a ampia, comple ta con l ' indicazione dei 
f a t t i , delle prove, sicché i p rocediment i 
sono quasi sempre regolar i ; che il d i r i t to di 
difesa del l ' impiegato è c o m p l e t a m e n t e ga-
r a n t i t o . Spesso il f a t t o , la mancanza che 
dà luogo al giudizio disciplinare r isul ta da. 
una inchiesta in cui l ' inquisi to è s t a to già 
in te r roga to , e quindi q u a n d o il giudizio 
si inizia, l ' impiegato conosce di che è 
accusato, e come, e perchè. Malgrado 
ciò, il giudizio disciplinare si inizia con la 
completa con tes taz ione scr i t ta dell 'accusa, 
dei f a t t i che sono la base dell 'accusa, delle 
prove che sono a conferma dtei f a t t i . L' in-
quisito ha il d i r i t to di r isposta scri t ta . Ma-
vì ha di più: egli ha d i r i t to di essere avvi-
sato del giorno in cui si convoca il Consi-
glio di disciplina, di in te rveni re in ques to 
Consiglio e di dare le sue spiegazioni orali. 
Sicché egli nel Consiglio di disciplina sente 
le accuse, sente leggere le giustificazioni 
che ha da te , può dare anche a l t re giustifi-
cazioni orali. E non bas t a ancora . 

Dopo il giudizio del Consiglio di disci-
plina egli ha di r i t to di rivolgersi al mini-
stro, il quale funz iona non solo per dare 
sanzione al de l ibera to del Consiglio di di-
sciplina, ma anche come una specie di giu-
dice di secondo g rado per esaminare le 
lagnanze del giudicato ove quest i le abbia 
f a t t e . Yi è poi il d i r i t to di ricorso, per 
alcuni impiegati al ministro, per a l t r i al 
Governo del Re , nel qual caso il ricorso 
gerarchico dà luogo ad un decreto rea le ? 
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udi to il Consiglio di amminis t raz ione e di-
sciplina. Così il ministro esamina due vol te 
il r isul tato del giudizio, la pr ima vol ta 
quando esamina il del iberato del Consiglio 
di amministrazione, la seconda quando 
p rovvede sul ricorso o so t topone alla firma 
reale il decre to relat ivo. Vi è poi il ricorso 
alla q u a r t a sezione del Consiglio di S ta to 

-contro il p rovved imento defini t ivo. 
Come vede l 'onorevole Caval lar i , ga-

ranzie più ampie di queste non vi pot reb-
bero essere. E giacché sento r ipetere sem-
pre che i nos t r i impiegat i postali in fondo 
debbono essere t r a t t a t i come impiegat i di 
un 'az ienda indust r ia le , io chiedo all 'ono-
revole Caval lar i se egli sappia che vi sia 
un ' i ndus t r i a nella quale i l avo ra to r i ab-
biano garanzie così ampie come quelle che 
sono nei nost r i o rd inament i e che io applico 
al personale posta le con grandissima lar-
ghezza. Se vi è qualche rar iss imo caso, in 
cui, o per malvolere di uomin i o per t r a -
scura tezza di p rocedura , non si e f a t t a una 
larga contes taz ione (tin caso a me è capi-
t a t o ) t u t t o il procedimento viene annul-
la to . Io, per esempio, feci f a r e da capo le 
contes tazioni , r icominciando il giudizio di-
sciplinare. 

Queste garanzie sono no te agli impiegati , 
che se ne avvalgono, e f anno benissimo : 
si figuri se l ' impiegato postale , che non si 
vede f a re l ' ampia contes tazione, non t r o v a 
la via di ricorrere, con t a n t i mezzi di im-
pugna t i va che ha, a che il p rocedimento 
sì svolga in modo regolare. Vi è anche la 
prassi, ed i nostr i impiegat i se ne valgono 
l a rgamente , di consentire che l ' impiegato 
si r ivolga d i r e t t a m e n t e e personalmente 
con plico chiuso al minis t ro . Io esamino 
t u t t i quest i plichi, anzi ho d a t o faco l tà agli 
Impiegat i di venire da me, purché preven-
t i v a m e n t e me ne avvisino. 

Creda l 'onorevole Caval lar i che in q u a n t o 
a procediment i , non si possono t r o v a r e nei 
nostri o rd inament i garanzie maggiori di 
quelle che hanno gl ' impiegati della nos t ra 
azienda. 

Vi sono, è vero, due cose che r ichiedono 
modifica. Yi è l ' informazione segreta, cui 
-accennava l 'onorevole Cavallar i , e va abo-
l i ta . Posso assicurare l 'onorevole Caval lar i 

• ©he nella p r ima r i forma dei nostr i regola-
men t i abolirò la p a r t e segreta delle note : 
non ve n'è bisogno, anzi spesso è dannosa , 
non è conforme alle garanzie che* hanno 
gl ' impiegat i , spesso induce sfiducia ed è 
fon te di indiscipl ina; spesso in quelle infor-

m a z i o n i segrete vi sono error i sovente non 

correggibili . La disciplina sarà meglio ga-
r a n t i t a , abolendo ques ta p a r t e segreta, che 
non arreca a lcun vantaggio , e che non serve 
che ad inasprire l ' an imo di coloro che vi 
sono soggett i . 

Vi sono t roppe forme, di consigli di di-
sciplina, dice l 'onorevole Cavallar i , ed è 
vero ! P e r il modo con cui si sono svilup-
p a t i i nos t r i o rd inament i , che sono a n d a t i 
successivamente modificandosi , correggen-
dosi e sovrapponendosi uno a l l ' a l t ro , è ca-
p i t a t o che nella nos t ra azienda vi siano 
q u a t t r o specie di Consigli di disciplina. Nella 
r i fo rma che f a r emo dei nostr i o r d i n a m e n t i 
cercheremo dì unificarli o di semplif icarne 
il f unz ionamen to , magar i r i cucendol i a due, 
uno per i r icevitori , agent i rura l i e per t u t t i 
coloro che hanno con lo S t a t o un r appo r to 
che non è d ' impiega to di ruolo, un al tro 
per t u t t o il r i m a n e n t e personale. 

L 'onorevo le Cannav ina , con l 'esperienza 
che gli viene dall 'ufficio che ha sos tenuto 
nel l 'Amminis t razione postale e telegrafica, 
nel quale ha lasciato un r icordo di g rande 
equ i tà par i all ' intell igenza ed alla diligenza, 
n o t a v a la necessità di u n a correzione che, 
a parer suo, avrebbe a p p o r t a t o anche buona 
conseguenza finanziaria, e che, secondo l 'o-
norevole Cavallari , av rebbe anche p o r t a t o 
una t u t e l a maggiore degli impiegat i , ed era 
nel reg ime delle sospensioni, nel caso d ' un 
impiega to sot toposto a giudizio penale . 

Diceva l 'onorevole Cannav ina , e r ipe-
t e v a l 'onorevole Cavallari , che l 'Ammini-
s t raz ione ha l ' ab i t ud ine di mol t ip l icare le 
sospensioni, sicché a p p e n a si inizia un pro-
ced imento penale, 1' impiega to è sospeso 
dall 'ufficio. Il che produce un danno finan-
ziario, perchè molte vol te questo impiegato 
è assoluto e l 'Amminis t raz ione deve pagare 
t u t t i q u a n t i gli a r r e t r a t i , m e n t r e l ' impie -
ga to non ha l avora to d u r a n t e la sospen-
sione, ed è s ta to sost i tui to da a l t r i che si 
son dovu t i pagare : il che produce , anche 
secondo l 'onorevole Caval lar i , un d a n n o al-
l' impiegato che si t r o v a mol te vol te in-
g ius tamente sospeso, e che non sa come 
vivere d u r a n t e la sospensione, non bas t ando 
l 'assegno a l imenta re che si ha la f aco l t à 
di concedere alla famigl ia . 

Ora, in questa quest ione, io credo che si 
debba seguire la via ind ica ta dal la legge 
sullo s t a to degli impiegat i civili, la quale 
dispone che q u a n d o vi è un m a n d a t o di 
c a t t u r a la sospensione è obbl iga tor ia ; quan-
do vi è m a n d a t o di compariz ione o sem-
plice rinvio a giudizio, la sospensione sia 
una facol tà . E questa facol tà di sospendere 
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T impiegato, prima di procedere al giu-
dizio disciplinare, a spe t tando che venga 
quello del magistrato, è spesso usata a fa-
Tore dell' impiegato : regolandoci diver-
g a m e l e oltre che fare cosa incivile - per-
ette in un paese civile la parola dell 'au-
tor i tà giudiziaria deve avere la prevalenza 
sopra ogni a l t ro giudizio e t u t t i dobbiamo 
inchinarci alla parola del magis t ra to - po-
tremmo far cosa dannosa allo stesso impie-
gato, il quale, probabi lmente , potrebbe ve-
dersi condannato disciplinarmente, con una 
sospensione, per un fa t to che poi l ' au to r i t à 
giudiziaria pot rebbe dichiarare inesistente 
© impor tan te nessuna o lieve responsabilità. 
E pot rebbe sorgere molte volte contradi-
zione t ra il giudizio disciplinare e il giu-
dizio del l 'autori tà giudiziaria, contradizione 
©he torna sempre a discapito del r ispetto 
che si deve al pronunziato del magistrato 
e, qualche volta, torna a danno dell' impie-
gato, quando l 'autor i tà giudiziaria va a 
conclusioni più mi t i di quelle del l 'autor i tà 

' amministrat iva. 
Nel tempo in cui sono al Ministero mi 

sono occorsi casi così molteplici e vari che 
non è s ta to possibile ado t t a re un criterio 
unico. Qualche volta o perchè i f a t t i pro-
vengono da gravi f a t t i personali f ra impie-
gati di uno stes-so ufficio, o per la delica-
tezza dell'accusa, o per l'impossibilità di l a -
sciare al suo posto un impiegato nel tempo 
in cui l ' au tor i tà giudiziaria s ta raccogliendo 
le prove, è necessaria la sospensione. Ma 
quando mi accorgo che l ' i s t ru t tor ia va per 
le lunghe e che, d ' a l t r a par te , il f a t t o non 
può essere colpito che da una pena molto 
mite, senza iniziare il giudizio disciplinare, 
anzi pure aspe t tando la parola dell 'auto-
rità giudiziaria, richiamo l ' impiegato in ser-
vizio, dandogli magari una nuova destina-
zione, ma, nello stesso tempo, impedisco 
una lunga sospensione, la quale sarebbe 
fonte di danno per l 'amminis t razione e la-
scerebbe l ' impiegato per lungo tempo in 
difficili condizioni economiche. Creda, ono-
revole Cavallari, che in t u t t i i modi cerco 
di conciliare le esigenze del servizio con la 
più scrupolosa tu te la dell ' impiegato, il quale 
t rova ampia garanzia negli ordinament i 
a t tual i , applicati con senso di giustizia e 
di equità* 

L'onorevole Cavallari diceva che in un 
buon ordinamento non dovrebbero essere a 
capo della funzione disciplinare il ministro 
©d il sottosegretario. Pe rme t t a che io creda 
l 'opposto : l 'opera del ministro e quella del 
sottosegretario è tu te ìa t r i eeper l ' impiegato: 

i ministri ed i sot tosegretari sono mutabil i , 
essi non hanno le piccole passioni, i piccoli 
pregiudizi, le prevenzioni degli ambient i 
burocrat ici , essi giudicano con un criterio 
unico ed uniforme i molteplici casi che oc-
corrono nelle varie par t i d ' I ta l ia , essi por-
tano nell 'Amministrazione, appunto perchè 
passeggera è la loro permanenza nel Mini-
stero, una nota equa e serena. È questa 
nota, mio caro Cavallari, che io mi propongo 
e mi auguro di portare, e sarò convinto di 
aver veramente compiuto l 'opera mia, se, 
uscendo dal Ministero, m i s i potrà dire che 
sono s tato sempre equo e giusto. Credo 
che giovi al nostro numeroso personale più 
un a t to di giustizia che un vantaggio fi-
nanziario. {Approvazioni). 

Ma, diceva l 'onorevole Merloni, ripe-
tendo le conclusioni della Commissione 
Beale, vi sono le qualifiche. 

Queste qualifiche sono vantaggi finanziari 
e di carriera che hanno i nostri impiegati , 
quando dai superiori sono dichiarat i ottimi. 
Secondo i nostri o rd inament i ,quando un im-
piegato è dichiarato ott imo, abbrevia il pe-
riodo di permanenza in un quadriennio di t re 
mesi per ognuna di queste qualifiche, il che 
por ta che, se egli in qua t t ro anni ha avu to 
qua t t ro ott imi, può abbreviare di un anno la 
carriera, cosicché il quadriennio si riduce ad 
un tr iennio. Questi abbrev iament i hanno 
così una ripercussione sulla carriera. Oltre la 
qualifica di ot t imo, poi, vi è quella di di-
stinto, e sono necessari t re distinti per fare 
un ot t imo. La qualifica di buono non pro-
duce abbreviazione. 

Queste qualifiche bisogna abolirle: ecco 
la tesi di una par te dei nostri funzionari , 
la tesi della Federazione, po r t a t a qui più 
volte^ In realtà chi esamina come si con-
cedono queste qualifiche, si accorge che fun-
zionano male. Non ho difficoltà a dire che 
non sempre posso acquietarmi ai giudizi 
che hanno dato luogo a queste qualifiche. 
Quando si pensa, per esempio, che f ra il 
personale di prima categoria, l'83 per cento 
ha la qualifica di ot t imo, si comincia a ca-
pire che si è t roppo larghi; e non si com-
prende poi come questa cifra vada ad ab-
bassarsi for temente per il personale di 
seconda categoria e molto più fo r temente 
per il personale dì terza. 

Molte volte la qualifica di ottimo è il 
r isul tato di compiacenza, di debolezza. I l 
superiore non ha il coraggio di non dare 
la buona qualifica all ' impiegato che gli sta 
vicino, mentre qualche volta è più severo 
per chi gli sta lontano, per chi non ha il 
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modo di p remere su di Ini con le preghiere 
o con al t r i mezzi. 

Bisogna d n n q u e modif icare il s istema, e 
non abolirlo, perchè abolir lo significa levare 
al personale a l l ' anno ol t re 762,000 lire, come 
cos tarono le qualif iche lo scorso anno . Inol-
t r e le qualif iche h a n n o il va lo re di incorag-
g iamento a l l 'operosi tà e alla diligenza. Pos-
siamo noi l ivellare t u t t i gli impiegat i , i buoni 
ed i ca t t iv i , i volenterosi e gli svogliati , 
senza t r o v a r e il modo di p remia re i mi-
gliori 1? 

Bisogna dunque modif icare il s is tema 
delle qualifiche, cercando che siano d a t e 
con equi tà , con giustizia, considerando che 
il personale di seconda e di terza ca tegor ia 
ha gli stessi dir i t t i e le stesse benemerenze 
del personale di p r ima ca tegor ia . Io mi pro-
pongo di fa re ciò, perchè m e n t r e a l l ' animo 
mio r ipugna di togliere questa somma che 
va a van tagg io del personale, nello stesso 
t e m p o il mio obbligo di ammin i s t r a to re mi 
i n t r a t t i e n e dal l evare del t u t t o un inci ta-
mento alla diligenza, un premio a chi la-
vora più degli a l t r i . 

C I M O R E L L I . Anche i cancellieri h a n n o 
le ca ra t t e r i s t i che . 

RICCIO, ministro delle poste e dei telegrafi. 
Sicuro, anche i cancellieri h a n n o qualcosa 
di simile alle nos t re qualif iche. 

U n a g rave quest ione è s t a t a sol levata 
anche ques t ' anno , in una fo rma più recisa 
da l l 'onorevole Merloni, in una f o r m a più 
mite da va r i a l t r i depu ta t i , ed è quella del 
lavoro s t raord inar io . 

Dal modo con cui se ne è pa r l a to la con-
clusione dovrebbe essere che bisogna abo-
lirlo. 

Sono dolente che la Camera non sia 
mol to numerosa in questo momento , perchè 
vorre i cercare di togl iere il concet to ostile, 
al lavoro s t raordinar io che mol t i hanno 
espresso. 

Cominciamo a dire che il lavoro s t raor -
dinario per l 'Amminis t raz ióne postelegra-
fica è una necessità. Ho vissuto i primi 
ann i della mia v i t a nel giornalismo avendo 
c o n t a t t i f r e q u e n t i con i f unz iona r i del tele-
grafo, pe rchè in quei t empi il servizio di 
corr ispondenza si f aceva u n i c a m e n t e tele-
g ra fando . Ero quasi t u t t a la g io rna ta a 
contatto%coi te legraf is t i , e r ipensando a que-
gli ann i ed a quella v i ta r icordo che fino 
da allora compresi la necessità dello s traor-
dinario. Avvengono spesso dei f a t t i che 
escono da l l ' o rd inar io : la mor t e di un so-
v rano , un assassinio, u n a ribell ione, un inci-
d e n t e qualsiasi che abb ia inf luenza sulla 

v i t a poli t ica o economica del mondo civile ; 
orbene il servizio telegrafico è così sensi-
bile che in quei giorni il lavoro si r addop-
pia, si t r ipl ica, d iven t a intenso in t u t t i gli 
uffici telegrafici . 

Che cosa si deve f a r e quando a r r iva u n a 
così s t raordinar ia not iz ia? I l servizio che in 
c i rcostanze ordinar ie è f a t t o per un deter -
mina to numero di t e l eg rammi , deve essere 
f a t t o per il t r iplo o per il q u a d r u p l o . Pe r 
p rovvedere si pigliano gli impiegat i di 
fuor i ? Allora sono degli inesper t i , sono 
degli avvent iz i , i quali cercano di non u-
scire più dall ' Amminis t raz ione , molt ipl i-
cando gli impiegat i s t r ao rd ina r i . Dunque , 
impiegat i di fuor i no. A u m e n t a r e gli or-
ganici per i giorni in cui il lavoro deve 
essere più in tenso? Sarebbe rimedio co-
stosissimo: ne abbiamo già t r o p p i di im-
piegati . E d allora, come si fa? Ecco come 
sorge conseguen temen te la pr ima neces-
sità del lavoro s t raordinar io . Si dice agli 
impiega t i del te legrafo : f a t e del lavoro in 
più, veni te questa n o t t e ed io vi pago un 
t a n t o l 'o ra di più; si distribuiscono così al-
l ' impiega to c o m p e t e n t e a l t re ore di lavoro 
per supplire agli impiega t i che mancano : 
se t te ore di lavoro sosti tuiscono un impie-
gato e fo rmano quello che nel gergo buro-
cra t ico (che sto i m p a r a n d o anch ' io) si chia-
ma u n ' u n i t à . 

F i g u r a t e v i che cosa fu il servizio tele-
grafico quando vennero le notizie della 
guerra alla fine del l 'agosto del l ' anno pas-
sato: giornali , borse, p reoccupaz ion i pri-
va te , in tensa ed ansiosa la v i t a si svolgeva ; 
in to rno al te legrafo; e ciò, n a t u r a l m e n t e , 
f aceva a u m e n t a r e le un i t à . Ecco come sorge 
il lavoro s t raordinar io: der iva dalla n a t u r a 
del l 'azienda, dal c a r a t t e r e industr ia le di 
essa, dalla m u t a b i l i t à delle sue esigenze: ed 
ecco che lo s t raordinar io si appalesa come 
una necessità. 

Andiamo ad un a l t ro caso. L ' impiega to 
che è allo sportello a r icevere le raccoman-
da te è a m m a l a t o o va in congedo. Io non 
posso chiudere lo sportel lo. I n a l t ro ufficio 
può dirsi: la p ra t i ca si sbr igherà il mese 
ven turo , quando quel l ' impiegato t o r n e r à dal 
congedo o guar i rà , ed i n t a n t o essa dormirà 
polverosa (e come polverosa in a lcune no-
stre amminis t raz ioni !) sul banco di questo 
impiegato , e quando egli avrà finito il suo 
congedo se la sbr igherà a suo comodo. Per 
le pos te il servizio «non a m m e t t e indugio: 
quello sportello deve essere aper to , la let-
t e ra non può avere , un giorno di r i t a rdo . 
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Guai se l 'avesse! Avete sentito che cosa si 
è det to per il r i ta rdo di qualche ora nel-
l 'arrivo dei te legrammi % Dunque bisogna 
sostituire quell ' impiegato. E d allora si prende 
un altro impiegato delle poste, e gli si dice 
di lavorare nelle ore in cui avrebbe riposo, 
e gli si pagano le ore di servizio straordi-
nario. 

Qualche vol ta questo s t raordinar io è l a - ' 
voro a cot t imo, come per la contabil i tà dei 
vaglia: vasto e faticoso lavoro di revisione 
di t u t t i i vaglia d ' I ta l ia , per il quale ogni 
indugio è un pericolo. Disgraz ia tamente 
siamo in r i t a rdo in questa revisione: io ho 
t rova to la revisione della contabi l i tà dei 
vaglia in grande r i ta rdo, e quando questo 
lavoro non si fa subito, quando non si fa 
in tempo la revisione, i vuot i f a t t i da im-
piegati infedeli, le al terazioni compiute nei 
vaglia, non si scoprono subito, e allora 
l ' impiegato colpevole può compiere al t re 
alterazioni nei vaglia successivi, il vuoto si 
allarga, e la scoperta, se avviene dopo mesi, 
rivela un male più grave. 

Una scoperta f a t t a in t empo sorprende 
subito il vuo to commesso nel momento 
stesso in cui comincia a sorgere, quando 
il male è piccolo. Se fossimo s ta t i alla par i 
con la revisione dei vaglia, probabi lmente 
i dolorosi f a t t i avvenu t i a Lucca non avreb-
bero preso quelle proporzioni che assun-
sero e ci saremmo subito accort i che i va-
glia non corr ispondevano. Ebbene il lavoro 
di questa revisione non può essere che 
s t raordinar io , a cot t imo. Ecco dunque 
un ' a l t r a forma di lavoro s t raordinar io . 

Un ' a l t r a ancora è la contabil i tà dei li-
b r e t t i ! delle Casse di risparmio, che non 
si po t rebbe fa re al t r imenti che con lavoro 
s traordinario, a cot t imo. 

Cer tamente lo straordinario non è ben 
regolato. JSTon si deve a t t raverso lo s t raor-
dinario dare dei compensi ad impiegat i che 
compiono il lavoro ordinario dell'ufficio, 
specialmente ad impiegat i super ior i : que-
sta è la denaturaz ione , dirò così, dello stra-
ordinario; con esso si verrebbe a dare un 
compenso s t raordinar io per il, lavoro che si 
può e si deve fare in ufficio nelle ore ordi-
narie ed abi tual i . l è si deve dare, ed io l 'ho 
levato, a capisezione, primi segretari , ecc. 
Tu t t i questi non devono avere lo straordi-
nario, salvo i pochi che sono alla sorve-
glianza del servizio dei vaglia e dei ri-
sparmi, che debbono sorvegliare quelli che 
fanno il lavoro s t raordinario. Salvo questi 
casi, non vi è s t raordinar io per gli impie-

gat i che non appar tengono a quei servizi 
tecnici i quali non a m m e t t o n o indugio, che 
debbono procedere sempre a t u t t i i costi, 
o che non appar tengono al servizio dei va-
glia, ovvero al servizio dei r isparmi. 

Per questi servizi, lo s t raordinar io è 
una necessità, e la na tu ra stessa dell 'a-
zienda non consente che si cambi . Com-
prendo che, in nome di certi principii, non 
si dovrebbe sovraccaricare di lavoro gli 
impiegati , che è inumano permet te re che si 
affatichino al di là di certi limiti ; ma, caro 
Merloni, se sapesse che ressa si fa per ave re 
questo lavoro s t raordinar io , se sapesse 
quan t i dei colleghi della Camera vengono 
a raccomandare che questo s t raordinario 
si dia negli uffici del loro collegio, o che si 
mandi questo o quell ' impiegato alla Dire-
zione dei r isparmi dove è lo s t raordinar io , 
vedrebbe che, mentre è una necessità, e 
ment re permet te di far compiere alcuni ser-
vizi, come al t r imenti non si potrebbe, è giove-
vole anche e riesce gradito al personale. Una 
Commissione d' inchiesta, nominata dal mio 
predecessore, girò per l ' I ta l ia , vedendo come 
funz ionava il servizio s t raordinar io . Co-
minciò anch'essa con il proposito, come 
l 'avevo io quando assunsi la direzione del 
Ministero, che si dovesse abolirlo ; finì col 
consigliare di mantener lo ; mantener lo , 
correggendolo, disciplinandolo, aumentan-
do il lavoro a cot t imo, ossia cercando, il 
più che sia possibile, che la mercede sia 
equ ipa ra ta al lavoro, e che non si faccia 
lo straordinario nelle ore di ufficio, in so-
stituzione del lavoro ordinario per il quale 
vi è il regolare stipendio. Varie conclusioni 
della Commissione d ' inchiesta vanno accet-
t a t e , e si deve t e n t a r e di a l largare il la-
voro a cot t imo ; ma una abolizione to ta le 
dello s traordinario non è possibile per la 
na tu ra dell 'azienda, nè sarebbe consigliabile. 

La discussione sullo s t raordinar io mi 
por ta ad un ' a l t r a questione sollevata dal 
l 'onorevole Merloni. 

Io procedo r a p i d a m e n t e : l 'ora è t a r d a , 
la Camera è stanca, perciò sorvolo, ma bi-
sogna 1 che r isponda ai colleghi. (Parli! 
parli !) 

Accenno alla questione del tantième. L 'o-
norevole Merloni dice: in t roducete questo la-
voro a cot t imo nel servizio telegrafico, sot to 
forma di compenso all ' impiegato, non per 
le ore che fa , ma per il lavoro, quasi come 
una specie di cointeressenza nei r isul ta t i del-
l 'aziènda. Il metodo è ingegnoso, e venne 
a d o t t a t o nel l 'Austr ia-Ungher ia . Ma anche 
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là lo stanno abolendo lentamente, e tut t i 
gli altri paesi civili non l'hanno voluto 
adottare. 

Malgrado ciò, avevo cominciato a stu-
diarne l'applicazione in Italia, perchè avrei 
voluto fare un esperimento, specie in qual-
che ufficio in cui, anche se l'esperimento non 
fosse riuscito, non si sarebbero avute con-
seguenze gravi pel servizio. Ma alcuni fatt i 
sopraggiuntimi hanno trattenuto. I l primo 
fatto fu una riunione tenuta a Londra 
fra i rappresentanti delle varie organiz-
zazioni degli impiegati postelegrafici d'Eu-
ropa. Io amo seguire i consigli di queste 
organizzazioni, e non credo che un'azienda 
che deve continuamente svolgersi e miglio-
rare, possa fare a meno dei consigli di co-
loro che, per molti anni, hanno lavorato 
nell'azienda, Non devo a 'priori respingere 
questi consigli, ma discuterli, ed occorren-
do, seguirli, assumendo la responsabilità 
della loro esecuzione. Ora nella riunione 
di Londra tutt i i delegati delle varie orga-
nizzazioni respinsero il tantième. 

I l rappresentante nostro che era andato 
là con gran ,fede in questo sistema, dopo 
averlo con l'ingegno suo vivamente sostenu-
to, rimase solo, senza neanche il voto del rap-
presentante dell'Austria. E così il tantième 
non è gradito alle organizzazioni come non 
è gradito alle Amministrazioni,.perchè nes-
suna l'ha voluto adottare, e l'Austria lo 
diminuisce. Malgrado ciò qualche esperi-
mento avrei fat to se non fosse stata una 
considerazione che mi ha fatto ritenere 
inopportuno il momento. 

Questi nostri servizi si trovano in un 
momento che non è ordinario, e subiscono 
scosse inevitabili, che sono la conseguenza 
di quanto sta avvenendo in Europa. Vi 
sono dei servizi che rendono di più degli 
altri anni, e dei servizi che rendono meno. 

I telegrafi in questo momento compen-
sano le perdite in altri servizi dell'Ammi-
nistrazione postale e telegrafica. Mentre le 
poste dal giorno della dichiarazione di guerra 
han diminuito il loro gettito, i telegrafi lo 
hanno aumentato. Nonostante che sia molto 
diminuito il lavoro dei telegrammi inter-
nazionali, si nota nei telegrafi un crescendo 
che conforta, Nel febbraio ultimo noi ab-
biamo avuto 637,992 lire in più di quanto 
avemmo dai telegrafi nel febbraio del 1914, 
e in tu t ta la gestione degli otto mesi del-
l'esercizio 1914-915, abbiamo avuto 3,761,727 
lire in più dei corrispondenti otto mesi del-
l'esercizio precedente. 

Naturalmente in momenti così difficili 

per l 'azienda postelegrafica non è oppor-
tuno andare a disturbare l'Amministrazione 
telegrafica, che è la sola, la quale dia questi 
risultati, per fare degli esperimenti tecnici. 
Si potrà in un momento tranquillo speri-
mentare il tantième, per quanto si debba 
andar piano, dopo che, ripeto, tut te le na-
zioni civili non hanno voluto adottarlo, e 
dopo che gli stessi impiegati non lo trovano 
conforme al loro interesse. Comunque ades-
so, in momenti così difficili, e con un'a-
zienda la quale, in tutto il suo complesso, 
non dà ora ottimi risultati, io non ho cre-
duto opportuno di adottare il tantième. 

Date queste risposte alle osservazioni di 
carattere generale intorno al personale po-
stale e telegrafico, dirò brevi parole in me-
rito alle osservazioni fatte sulle varie classi 
di impiegati. 

L'onorevole Pasqualino-Vassallo è stato 
vivace ed ingiusto con me per quel che 
riguarda gli ufficiali d'ordine. 

Non so se l'onorevole Vassallo sia nel-
l 'aula; non lo vedo. Egli ha detto che io 
nella precedente discussione fui reciso nel 
negare quanto chiedono gli ufficiali d'or-
dine ed ha letto alcune mie parole. Io 
dissi invece cosa che a me par confortevole 
per gli ufficiali d'ordine, osservando che 
nella nostra amministrazione le funzioni 
d'ordine e le funzioni di concetto spesso si 
fondono e si confondono, e che qualche 
volta gli ufficiali d'ordine assumono fun-
zioni di grado superiore, e che quindi non 
si può far sempre una divisione tra uffi-
ciali d'ordine ed ufficiali postali e telegra-
fici. Soggiunsi che, disgraziatamente, in 
questa nostra vasta amministrazione gli 
organici che si sono succeduti, hanno por-
tato confusione ; che ne sono derivate molte 
disparità anche per la natura speciale dei 
servizi postelegrafici ; che "a me sorrideva 
l'idea di porvi riparo, ma che la crisi finan-
ziaria sopravvenuta mi impedisce di farlo 
ora. Non posso ovviare ad una sola di queste 
disparità senza che la soluzione dell'una 
non importi pregiudizio alle altre. Non 
dissi se gli ufficiali d'ordine nelleTÌoro va-
rie domande abbiano ragione o torto, nè 
dissi che non voglio trat tare la questione 
degli ufficiali d'ordine ; dissi soltanto che è 
questione che va t ra t ta ta insieme alle al-
tre e in opportuno momento : ora va rin-
viata. L'onorevole Mosti-Trotti, di cui il 
ricordo commuove tutt i noi e commuove 
tanto più in questo momento, perchè le 
ultime sue parole pronunziate in questa as-
semblea furono dedicate agli ufficiali d'or-
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dine, li difese con molta nobile eloquenza; 
ma quando venne qui da me ed io gli dicevo 
che non è la sola disparità che esista nella 
nostra azienda, che l 'avremmo esaminata 
^ tolta insieme alle altre in opportuno mo-
mento, finì col conchiudere invitandomi a 
fare quanto poteva, fiducioso che in tempi 
sereni si sarebbe fa t to opera di revisione 
delle varie funzioni e del relativo t ra t ta -
mento. 

Sono molto più di 200 mila lire che occor-
rerebbero per gli ufficiali d'ordine, ed è bene 
che la Camera sappia che vi è una classe 
più umile di quella degli ufficiali d'ordine, 
quella dei commessi, di coloro che hanno 
uffici più modesti, del personale di terza 
categoria. Or bene, molti di questi com-
messi, messaggeri, brigadieri e via dicendo, 
sostengono che compiono funzioni di uffi-
ciali d'ortline e domandano alla loro volta 
il t r a t t a m e n t o degli ufficiali d'ordine, come 
gli ufficiali d'ordine domandano il t r a t t a -
mento degli ufficiali amministrativi. Molti 
di questi commessi hanno per ciò mosso 
causa all 'Amministrazione. Yi sono molti 
giudizi pendenti, una decina, mi pare. 

TOSCANO. Tredici . 
RICCIO, ministro delle poste e dei tele-

grafi. Ho voluto vedere se li potevo risolvere 
bonariamente, li ho esaminati, ho visto 
che la questione riguarda molte persone : 
migliaia. 

Ora io domando: se volessi risolvere 
solo la questione degli ufficiali d'ordine, e 
non quella del personale di terza categoria, 
l 'Amministrazione farebbe opera giusta, 
equa ? E si possono risolvere t u t t e adesso 
queste questioni? Avete visto : occorrereb-
bero oltre 200 mila lire per gli uni, 300 mila 
lire per gli altri. Se volessimo fondare le ri-
cevitorie telegrafiche in tu t t i i comuni che 
ne sono sprovvisti occorrerebbero, come dirò 
dopo, otto milioni; per-fondare le ricevito-
rie postali nei comuni che ne mancano 
circa un milione ; per gli avventizi parec-
chie migliaia di lire. E così via. E i de-
n a r i ! Come si può, signori, fare adesso la 
caccia al bilancio : credete possibile risol-
verle tu t te queste questioni nel momento 
at tuale ! E credete giusto risolverne una 
sola e non le al tre % 

È dovere del Governo, è dovere del 
Parlamento riconoscere che queste que-
stioni vi sono, e che, disgraziatamente, ad 
esse non si può dare soluzione nel momento 
attuale. 

Posso prendere impegno che se avrò 
-l'onore di restare a questo posto a tempesta 

finita, quando sarà tornata la calma, quan-
do le finanze pubbliche saranno ristorate, 
t u t t e queste questioni saranno risolute con 
senso di grande equità, forse con larghezza. 

Un'a l t ra questione è s tata sollevata dal-
l 'onorevole Parodi e r iguardai collocamenti 
a r poso. È veramente una piaga della no-
stra Amministrazione, ma io ho cercato di 
renderla meno dolorosa. Ho trovato 250 do-
mande di collocamento a riposo non evase, 
ma che avevano dato luogo invece all 'ab-
bandono dell'ufficio da parte di coloro che 
le avevano presentate. 

F a t t a la domanda, trovandosi il funzio-
nario nelle condizioni volute dalla legge per 
chiedere il collocamento a riposo, lascia 
l 'ufficio; ed io ho t rovato domande presen-
tate due anni prima, anzi qualcuna perfino 
due anni e mezzo prima. 

Vi figurate facilmente il danno per la 
nostra Amministrazione: gli stipendi pagati 
a chi non lavora, mentre, come ho detto, 
bisogna spesso sostituire chi lascia il posto 
perchè si t r a t t a di lavoro che richiede so-
stituzione: si pagano così due stipendi per 
un lavoro solo. E aggiungete che, siccome 
noi abbiamo per molto di questo personale 
gli aumenti quadriennali, si viene poi ad 
aggravare l 'onere delle pensioni, perchè 
chi avendo fat to la domanda di colloca-
mento a riposo, aspetta tranquil lamente 
per mesi e forse anni che gli liquidino la 
pensione e f ra t tanto prende a casa lo sti-
pendio, probabilmente si troverà a poter 
liquidare una pensione superiore per nu-
mero di anni e per l 'aumento quadriennale 
avvenuto nell 'intervallo. (Approvazioni — 
C om menti). 

Ho chiesto al ministro del tesoro, ed ho 
avuto dall'onorevole Carcano la facilita-
zione di usare subito nei collocamenti a ri-
poso . tu t ta la somma destinata per l'eser-
cizio, non dividendola mese per mese, ma 
al principio di esercizio. Questo ha dimi-
nuito di molto il male, e lo diminuirà 
molto di più col primo luglio di quest 'anno. 

Aggiungete a ciò che io ho dichiarato al 
direttore del personale (dando ordini in 
questo senso) che per me la presentazione 
della domanda di collocamento a riposo 
non significa diritto ad abbandonare il po-
sto. (Approvaz ion i ) . 

A G U G L I A , relatore. Ecco la questione! 
R I C C I O , ministro delle poste e dei tele-

grafi. I l giudice se si abbia o no la facoltà 
di andare a riposo, non può essere l'impie-
gato stesso che presenta la domanda. È un 
perturbamento di tui^ti i nostri ordinamenti 
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il credere che un impiegato, solamente per-
chè arriva a tanti anni di servizio e a tanti 
anni di età, possa senz'altro, facendo la do-
manda, avere il diritto di lasciare l'ufficio. 
Questo diritto egli non l 'ha, non è nella 
legge. La legge dello stato degli impiegati-
civili non lo consente. L'Amministrazione 
deve rapidamente decidere sulle domande 
di collocamento a riposo, ma l'impiegato 
non può lasciare il servizio. 

Orbene, questo stock è stato di molto 
diminuito; ed io spero che con l'esercizio 
nuovo lo sarà ancora di più. (Approvazioni) . 

Una grave questione, su cui ha parlato 
lungamente l'onorevole Cavallari, riguarda 
l'avventiziato telefonico. Io credevo, fran-
camente, di meritare le lodi e mi aspettavo 
una parola dall'onorevole Cavallari di com-
piacimento, ma invece, da un atto che credo 
buono, ho avuto il biasimo. 

Vediamo come si metta la questione, ed 
esaminiamola con molta serenità. 

È una questione grave, ma io credo che 
quando l'avrò esposta in una forma molto 
semplice, probabilmente la Camera /Si con-
vincerà che altra soluzione non si poteva 
dare, in questo momento ed in queste con-
dizioni finanziarie, diversa di quella che io 
ho dato. 

L'«articolo 3 della legge 19 luglio 1909 che 
approva 1? organico dei telefoni così dice : 
« Le ammissioni al quadro IV della ta-
bella B (telefonisti, telefoniste) sono fat te 
con le forme stabilite dal regolamento, 
esclusivamente fra il personale di commu-
tazione e dattilografe fuori ruolo,- con la 
qualifica di completivo, al compiersi di due 
anni di servizio in tale qualità ». 

Come vedete, l 'articolo non è chiaro, dà 
luogo a confusione ed è stato interpretato 
in due modi. Dall'Amministrazióne è stato 

* 

interpretato nel senso che dopo due anni 
di permanenza nel quadro delle completive, 
si passa nel ruolo. Occorrono due anni nel 
quadro delle completive per il passaggio in 
ruolo. Ma come si entra in questo quadro 
delle completive ! Si entra in questo qua-
dro, dice l'Amministrazione, dopo l'avven-
tiziato. Quindi l'Amministrazione ammette 
due stadi prima di entrare in ruolo : lo sta-
dio dell'avventiziato, nel quale giovinette 
aventi certe determinate qualità di età, di 
statura, di istruzione, ecc., sono assunte al 
servizio giornaliero, e, dopo di aver lavo-
rato nel telefono per un certo tempo, pas-
sano nelle completive. In questo quadro di 
completive, secondo l'interpretazione che dà 
P Amministrazione, devono restare due anni. 
« Le ammissioni al quadro (ossia in ruolo) 

sono fat te eoa le forme del regolamento 
stabilite esclusivamente tra il personale di 
commutazione e dattilografo fuori ruolo 
con la qualifica di completivo, al compiersi 
di due anni di servizio in tale qualità ». 
Questa è la legge, la quale si completa con 
l'articolo 5: « La nomina del personale di 
nuova assunzione non diviene definitiva se 
non in seguito a conferma, dopo un bien-
nio di effettivo lodevole servizio in prova ». 

Dunque, dice l'ximministrazione : vi sono 
due anni di prova. Questa prova si fa nel 
quadro delle completive, e prima di questa 
vi sono delle avventizie le quali non hanno 
diritto, sono pagate a giornata, possono 
essere licenziate. Infat t i l 'articolo 5 vuole il 
biennio di prova, ma lo vuole dopo la no-
mina, quando si ha lo stipendio. 

Dicono le interessate, e ripete l'onore-
vole Cavallari, che queste fuori ruolo non 
debbono fare che due anni di prova prima 
di entrare in ruolo e che. l 'avventiziato 
non è nella legge, che parla di telefoniste 
completive, le quali debbono entrare subito, 
appena cominciano a prestar servizio, in 
questo elenco di completive, dal quale, se 
fanno buona prova, poi, debbono passare in 
ruolo. L'articolo 5 riguarda il personale in 
pianta, non quello fuori ruolo. 

Sono queste le due interpretazioni. L'ar-
ticolo 3 della legge è fatto male e si presta 
all'una e all 'altra interpretazione. I lavori 
parlamentari, specialmente le relazioni, fa-
voriscono la interpretazione delle donne; il 
testo dell'articolo pare a me che favorisca 
l'interpretazione dell'Amministrazione. Ma 
a rendere ancora più difficile la soluzione di 
questo problema, è venuto il regolamento, 
che chiaramente, esplicitamente ammette 
l'avventiziato e vuole che non conti nel 
biennio; per entrare in ruolo ci vogliono 
due anni nelle completive, ma l'entrare 
con esame nell'elenco delle completive non 
esclude che vi siano avventizie le quali 
sono reclutate dal direttore generale se-
condo le esigenze del servizio e possono 
aspirare alla metà dei posti disponibili nel-
l'elenco delle completive. I l regolamento 
agli articoli 79 e seguenti è chiarissimo: di qui 
la necessità di impugnarlo e le interessate lo 
fecero in un primo momento con ricorso alla 
I V Sezione del Consiglio di Stato , sostenendo 
la incostituzionalità del regolamento. 

La I V Sezione non ha ancora esaminato 
il ricorso, ha respinto la domanda di sospen-
sione del regolamento, ma non è entrata 
nel merito, perchè le interessate mai hanno 

1 chiesto la fissazione della causa, preferendo 
| di far ricorso all 'autorità giudiziaria. In-
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trodotta la lite, venne elevata la eccezione 
di competenza, ma la Cassazione ha dichia-
rato la competenza dell'autorità giudiziaria, 
però finora nessun giudizio di merito vi è 
stato. 

Io ho il programma di fare il minor nu-
mero di cause possibili, di togliere l 'Am-
ministrazione da questo pelago di ricorsi, 
di liti. (Approvazioni — Commenti). Trovai 
nel bilancio 1914-15, non ancora allora discus-
so, la proposta di aumentare l'organico del 
quadro IV della tabella B di 400 posti e 
decisi, invece di prendere nuovo personale, 
di ammettere in pianta queste avventizie^ 
ammesse a prestar servizio dopo la legge 
-del 1909 e prima del regolamento, siano o no 
passate nel quadro, delle completive. Sono 
le più anziane, hanno oltre due anni di 
servizio, nè per esse è applicabile la dispo-
sizione precisa del regolamento che vuole 
che le avventizie passino per lo stadio delle 
completive, perchè esse furono ammesse 
quando il regolamento non c'era. Dunque 
legale il provvedimento. Con esso la que-
stione diventa meno grave, interessa un nu-
mero minore di persone. 

In questo momento non si può chiedere 
al ministro del tesoro altro danaro, e giac-
che vi era la proposta di aumentare il per-
sonale, invece di assumerne uno nuovo, 
sono state messe in pianta quelle che erano 
entrate in servizio dopo la legge del 1909 e 
prima del regolamento del 1912. Le prime 
400 sono entrate col 1° gennaio 1915 con i 
400 posti chiesti con il bilancio 1914-15 : con 
l'attuale bilancio chiedo l'aumento di altri 
300 posti nel quadro I V della tabella B. in 
modo che tutte le commutatoriste che sono 
entrate nell'Amministrazione prima del re-
golamento del 1912 entrano in pianta e non 
se ne parla più. 

L'onorevole Cavallari dice che ho fatto 
male... 

C A V A L L A R I , l o , io parlo per le altre. 
RICCIO, ministro delle poste e dei tele-

grafi. Per ora mettiamo in pianta le prime, 
le più anziane, alls altre si penserà dopo. 
3Ton è giusto che si debba aspettare di dare 
un assetto alle più anziane finché si avranno 
i mezzi per ordinarle tutte. 

Dal regolamento del 25 maggio 1912 al 
1° gennaio 1915, in fondo, non sono che due 
anni e mezzo, e se pure le avventizie hanno 
ragione (nella interpretazione non voglio 
entrare perchè il magistrato deve ancora 
dire la sua parola) in sostanza molto tempo 
non è passato; e intanto il problema io 
l 'ho risoluto per metà. 

Per intero non posso risolverlo ora, perchè 
occorrerebbero 350 mila lire che io in que-
sto momento non posso chiedere al mini-
stro del tesoro nè alla Camera. Queste gio-
vinette potranno aspettare qualche anno, 
come hanno aspettato quelle che sono en-
trate prima del regolamento del 1912. . 

In sostanza, anche a voler dare alla 
legge l'interpretazione più favorevole, tutto 
finirà con qualche anno di ritardo; ma noi, 
d'altro lato, dobbiamo tutelare il bilancio, 
perchè, caro Cavallari, se diamo tante mi-
gliaia di li?e per le avventizie, tante per 
gli ufficiali d'ordine e tante per i commessi 
che vogliono diventare ufficiali d'ordine, 
noi facciamo un largo buco nel bilancio 
dello Stato, che in questo momento non 
dobbiamo toccare. 

Ho cercato di risolvere la questione nei 
limiti del possibile, speravo di avere le lodi... 

C A V A L L A R I . Gliele abbiamo date, fin 
dove se le meritava. 

RICCIO, ministro delle poste e dei tele-
grafi. Fare di più non era e non è possibile! 
xlspettino un po' le altre avventizie e si 
provvederà, tanto più che esse entrarono 
in servizio sotto l'impero del regolamento 
del 1912, che ammette 1' avventiziato e 
perciò possono meno lagnarsi delle an-
ziane. 

Abbiano dunque pazienza; in fondo 
l'Amministrazione è stata, ed è, molto larga 
con questo personale ed io persisto nel 
buon proposito, convinto che faremmo opera 
ingiusta se prendessimo personale di fuori, 
se ai primi posti vacanti non mettessimo 
queste avventizie; ma convinto altresì che 
faremmo opera anche più censurabile e 
dannosa allo Stato, se volessimo aumen-
tare di più il grave onere che sopporta lo 
Stato a motivo del personale, anticipando 
di poco la soluzione totale di una questione 
che stiamo risolvendo a gradi, ma con grande 
equità e larghezza. 

Ho finito, onorevoli colleghi, la parte 
che riguarda il personale, e dirò brevi pa 
role sulle altre questioni. L 'ora avanza, la 
Camera è s tanca; mi si consenta che ra-
pidamente parli delle altre questioni. ISTon 
posso non parlarne, poiché sono molteplici 
i problemi trat tat i , che riguardano tutta la 
azienda e molti gravi interessi locali, che 
una parola, sia purè fugace, devo dire sui 
vari argomenti. 

Cominciamo da una questione generale. 
L'onorevole Abignente, che io ringrazio 
del valido aiuto che ha dato alla nostra 
Amministrazione, valido davvero incorag-
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giandoci, sorreggendoci nella resistenza che, 
come si deve, facciamo ad una quan t i t à di 
richieste, l 'onorevole Abignente dice che 
la nostra azienda in fondo non dà quei ri-
sul tat i che t u t t i credono, perchè se guar-
diamo le passività, quanto essa deve pa-
gare, per esempio, alle Ferrovie, si vede che 
i proventi reali dell 'azienda sono molto 
piccoli. 

Io credo che ciò non sia esatto: se facessimo 
i conti del dare e dell 'avere, posso assicu-
rare che l 'avere r isul terebbe di gran lunga 
superiore al dare. Del resto, questi conti 
ha f a t t i au torevolmente la Giunta del bi-
lancio per opera del l 'a t tuale presidente e 
relatore del bilancio delle poste e dei te-
legrafi, il quale nella relazione per l'eser-
cizio 1908-909 esaminò questa contabil i tà e 
t rovò che l 'Amministrazione postale-tele-
grafica ha il dir i t to di esigere la bagat te l la 
di 31,272,900 lire, dalle a l t re aziende dello 
S ta to così distribuiti : t raspor to gra tu i to di 
corrispondenza ufficiale, 18 milioni; trasmis-
sione di telegrammi di servizio, 7 milioni ; 
provvigione dell 'uno per cento per servizi 
in conto delle al tre Amministrazioni, 90,500 
lire ; provvigione dell 'uno e mezzo per paga-
ment i in conto del tesoro, 93,000 lire; rim-
borso dal tesoro per i compensi agli uffici di 
seconda e terza classe, 70,000 lire; rimborso 
dal l 'agr icol tura per sovvenzione alla navi-
gazione, sei milioni; rimborso al tesoro per 
acquisto di rendi ta pubblica 20,000 lire. 

L 'azienda postale e telegrafica rende 
molti servizi alle varie Amministrazioni 
dello Sta to , e se questi servizi^dovessero esser 
paga t i andrebbero alla cifra di lire31,273,500. 
Se facessimo il bilancio industr iale l ' a t t ivo 
che por t iamo nell 'azienda annualmente , sa-
rebbe di gran lunga aumenta to . 

È un 'az ienda dunque che rende utili 
servizi al paese ed aumen ta le en t ra te dello 
Stato; essa non meri ta le censure che qualche 
volta le sono s ta te rivolte con molta vivacità. 

Vi è adesso un periodo di depressione, 
ma non dobbiamo esagerare. Quando scop-
piò la guerra vi fu ve ramen te una seria 
crisi nella nostra e n t r a t a ; specialmente 
i servizi postali ebbero una sensibile de-
pressione. Perdemmo fort i reddit i . Bas ta 
considerare, per esempio, che la valigia delle 
Indie non passa più per l ' I ta l ia , e che il ser-
vizio dobbiamo farlo lo stesso per i nostri 
rappor t i con 1' Oriente, per comprendere 
come siano diminuite le ent ra te . Così ven-
nero r ido t te ai minimi termini le corrispon-
denze telefoniche internazionali, diminuite 

le corrispondenze telegrafiche internazio-
nali. 

Però l 'azienda ha resist i to; vi è un ri-
sveglio; i servizi postali, dopo la fo r te de-
pressione dei primi mesi sono in rialzo ; stia-
mo t en tando nuovi lavori, aprendo nuove 
vie ; stiamo cercando, per esempio, di pren-
dere noi il servizio dei pacchi postal i per 
l 'America per conto di alcune potenze bel-
ligeranti, cerchiamo di estendere le nostre 
comunicazioni, di al largare i servizi po-
stali. La depressione va diminuendo. Leggo 
le cifre dell 'ult imo mese di febbraio. Mentre 
le poste avevano dato fino al 31 gennaio 
1915, nei primi sette mesi dell'esercizio, 
5,597,433 lire in meno dei sette mesi dell'eser-
cizio precedente, in questo mese di febbraio 
hanno da to solo in meno 252 mila lire. I l 
telegrafo ha dato, a t u t t o il 31 gennaio 
3,087,000, in più dell'esercizio precedente, 
ed in questo mese di febbraio 687 mila lire 
in più dell 'anno passato: to ta le 3,066,000 lire 
in più. I l telefono, questa azienda non ancora 
bene ordinata , che dà luogo a t an t e e giuste 
lagnanze, ha dato nel mese di febbraio 
196,133 lire in più del febbraio dell 'anno 
precedente. I n sostanza la depressione dei 
prifni mesi di questo fa ta le anno finanzia-
rio sta diminuendo. 

Io spero, se cont inuerà questa diminu-
zione, che l'esercizio si chiuderà con cifre 
un po' più confor tant i . 

Passo a r ispondere ai singoli colleglli. 
Sono dolente che non sia presente l 'onore-
vole Battel l i . Egli ieri cortesemente mi an-
nunziò che non poteva assistere alla seduta 
di oggi, ment re era venuto ieri apposita-
mente credendo che io parlassi ieri. Però non 
è il caso che gli risponda de t t ag l i a t amente 
e ripigli a quest 'ora la polemica: in fondo 
siamo d'accordo e le piccole divergenze nel-
l 'apprezzare le cifre non a l terano il con-
cetto generale che è questo : bisogna au-
mentare gli uffici telegrafici. Su questo punto 
sono d 'accordo con 1' onorevole Battel l i , 
sono d'accordo con gli altr i oratori . 

L'onorevole Bat te l l i vuole aumentar l i 
con discapito del materiale, e su questo 
punto dissento : il materiale deve essere 
buono, e ta le deve essere usato su t u t t e le 
linee; non posso consentire, per esempio, 
che non si debba usare la Baudot sulla linea 
di Catania, sarebbe ingiusto e dannoso. 
L 'onorevole Bat te l l i dice che l'uso del ma-
teriale inferiore importerebbe solo un piccolo 
r i tardo nella trasmissione dei te legrammi, 
ma io rispondo che bisogna usare un buon. 
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mater ia le , sia pe rchè ques to r i t a r d o non vi 
deve essere, sia p e r c h è la legge ci ha fo r -
nito questo m a t e r i a l e e s a r e b b e s t r a n o se 
non ce ne servissimo. B i sogna , è vero , a u -
m e n t a r e le r i cev i to r i e t e l eg ra f i che ; m a 
il p rob lema n o n è l ieve : la Commissione 
Beale osservò che, per i m p i a n t a r e le r icevi-
tor ie t e l egra f i che in t u t t i i c o m u n i che ne 
sono pr ivi , b i sognerebbe spendere o t t o mi-
lioni, e se vog l i amo sos t i tu i re al t e l eg ra fo 
imp ian t i fono te legra f ic i la spesa si r i d u c e 
a c inque mil ioni e 300 mila lire. 

Come vede t e , la diff icol tà è seria. Cer to 
che ogni ufficio n u o v o a u m e n t a il r e d d i t o 
de l l ' az ienda; ce r to è doveroso tog l ie re mo l t i 
comuni d a l l ' i s o l a m e n t o , è bene che le co-
municaz ion i a u m e n t i n o ; cer to d o b b i a m o 
f a r e di t u t t o per a u m e n t a r e le r icev i tor ie 
te legraf iche e pos t a l i ; m a il p r o b l e m a è più 
serio di quello che s embr i a p r i m a v i s ta , e 
d o b b i a m o cons idera r lo nel la r ea l t à . 

L ' o n o r e v o l e P a l a è s t a t o ingius to ve rso 
di me e non è s t a t o bene i n f o r m a t o q u a n d o 
ha p a r l a t o del la d i s p a r i t à nelle condiz ioni 
del Mezzogiorno r i s p e t t o a l l ' I t a l i a s e t t e n -
t r iona le . 

L ' o n o r e v o l e P a l a mi ha d e t t o : m a voi, 
minis t ro mer id iona le , che cosa f a t e f P e r -
chè non c u r a t e g l ' i m p i a n t i te legraf ic i e po-
stali ne l le reg ion i del Mezzogiorno e delle 
I so le? Se l ' o n o r e v o l e P a l a avesse v is to le 
cifre, a v r e b b e s a p u t o che v iceversa le r ice-
vi tor ie t e l egra f i che e pos ta l i m a n c a n o pr in-
c ipa lmen te n e l l ' I t a l i a s e t t e n t r i o n a l e . 

Le c i f re sono di u n a e loquenza merav i -
gliosa. H o qu i il q u a d r o dello scorso a n n o 
dei c o m u n i sprovvis t i di r i cev i to r i e pos ta l i . 

T ra le p rov inc i e che h a n n o mino r nu -
mero di r i cev i to r ie pos ta l i è p r i m a di t u t t e 
quella di Como, nel la qua le su 511 comuni , 
287 sono pr ivi d i r i cev i to r i a pos ta le . (Com-
menti). 

Queste c ifre , p e r m e t t e t e m e l o , f a n n o ono-
re un po ' ai nos t r i c o s t u m i pol i t ic i . Q u a n d o 
si pens i che la p rov inc ia di Como ha a v u t o 
due minis t r i del t e so ro che negli u l t im i 
ann i sono s t a t i l u n g a m e n t e al Gove rno , e 
costoro si sono o c c u p a t i degli in teress i ge-
ne ra l i de l paese e n o n di ques t i in teress i 
dei comuni^ si ha spe t taco lo che v e r a m e n t e 
t o r n a ad onor loro e m o s t r a come il no-
stro P a r l a m e n t o , in va r i e occasioni , si r ivel i 
mo l to migl iore di quel lo che la g e n t e c rede . 
{Approvazioni). 

Così a b b i a m o B e r g a m o con 306 comuni 
di cui 163 p r i v i di uffici di r i cev i to r i e po-
s ta l i . P o t r e i d i re a l t r e c i f r e ; po t re i c i t a r e 
la p rov inc i a di N o v a r a con 162 comuni senza 

r i cev i to r i a pos ta le , que l la di Milano con 116 
comuni , e v i a d icendo .Viceversa le p rov inc ie 
che h a n n o in t u t t i i c o m u n i r i cev i to r i e po-
stal i sono: A q u i l a , Arezzo, Ascoli, Bene-
v e n t o , Bo logna , Ca l t an i s se t t a , C a t a n i a , Co-
senza, F e r r a r a , Girgent i , Grosseto , Lecce , 
L ivo rno , Lucca , M a c e r a t a , M a n t o v a , Massa, 
Modena , P a l e r m o , P a r m a , Pisa , P o t e n z a , 
R a v e n n a , Reggio Ca lab r i a , Eegg io Emi l ia , 
B o m a , Siena , S i racusa , T e r a m o , T r a p a n i : 
quas i t u t t e mer id iona l i . 

V e d e t e d u n q u e che la censura de l l ' ono -
revo le P a l a da ques to l a to non è giustif i-
c a t a . Pel t e l eg ra fo la s t a t i s t i ca dà lo stesso 
r i s u l t a t o . L e prov inc ie che h a n n o c o m u n i 
m a n c a n t i di t e l eg ra fo sono p r ima f r a t u t t e : 
Alessandr ia , B e r g a m o , Como (511 comun i , # 

di cui 366 senza te legrafo) , Cremona , Cuneo, 
Genova , N o v a r a , P a v i a , P o r t o Mauriz io . 

D u n q u e , da ques to l a to , vi è u n a neces-
s i tà da soddisfare , m a non è p r i n c i p a l m e n t e , 
b i sogna a v e r e la l ea l t à di dirlo, verso il Mez-
zogiorno , ma è assai p iù verso l ' I t a l i a set-
t e n t r i o n a l e , d o v e vi sono piccoli comuni , sui 
mon t i , che m a n c a n o a s s o l u t a m e n t e di rice-
v i to r ie pos ta l i e t e legra f iche . Viceversa 
quel le popolaz ioni h a n n o n u m e r o s e fer-
rovie , h a n n o s t r a d e , h a n n o il t e l e fono . 
L ' a z i e n d a te le fon ica vi è s t a t a estesa pe r 
ope ra dell ' i n i z i a t i va p r i v a t a , la qua le ha 
f a t t o dei miracol i . 

L a ve r i t à è q u e s t a : il Mezzogiorno ha 
mol to più uffici postal i e te legraf ic i e non 
ha t e l e fono ; il S e t t e n t r i o n e d ' I t a l i a ha re-
l a t i v a m e n t e m o l t o più uffici t e le fonic i , m a 
ha pochi uffici pos ta l i e t e legra f ic i . 

D o v e r e di un equo min is t ro delle pos te 
che vogl ia cons iderare i b isogni di t u t t a 
I t a l i a con c r i te r io u n i f o r m e è quel lo di 
a u m e n t a r e più che sia possibile le r icevi-
to r i e pos ta l i e t e l egra f i che n e l l ' I t a l i a set-
t e n t r i o n a l e , ed invece di a u m e n t a r e , anz i 
c reare , pe r chè si p u ò di re che è quasi ine-
s i s ten te nel Mezzogiorno, la d i f fus ione del 
t e l e fono . 

Quandi io, m e n t r e da un l a t o cerco, nei 
l imi t i delle fo rze mie e con le piccole di-
sponib i l i t à del b i lanc io , di a u m e n t a r e le 
r icevi tor ie nel S e t t e n t r i o n e (e ogni se t t i -
m a n a , con la p u b b l i c a z i o n e che fó del l 'e-
lenco delle r icevi tor ie pos ta l i e t e l eg ra f i che 
che si v a n n o i s t i t uendo , si p u ò v e d e r e come 
esse s iano di più ne l l ' I t a l i a s e t t en t r i ona l e ) 
s to sp ingendo p iù che sia possibile le società 
p r i v a t e a ven i re ad i m p i a n t a r e nel Mezzo-
giorno r e t i t e l e fon iche . 

P r i m o caso di ques ta t e n d e n z a è il di-
segno di legge pe r le Pug l i e . D u e proposi t i 
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ini guidano intorno alle aziende telefoniche 
in te ru rbane nel Mezzogiorno : cercare che 
queste nuove reti telefoniche si facciano con 
capital i italiani, perche si t r a t t a di un ser-
vizio gelosissimo, che è bene non sia affidato 
a mani e a capitali stranieri, e fare che sia 
possibile che coloro che si dedicano a que-
sta industria, la quale, del resto, è profìcua, 
lavorino principalmente nelle provincie del 
Mezzogiorno. I l mio dovere, come azione 
di S ta to , è di creare il più che sia possi-
bile ricevitorie postali e telegrafiche nel-
l ' I ta l ia set tentr ionale, non t rascurando il 
Mezzogiorno, e di spingere invece nel l ' I ta -
lia meridionale più che si può l ' industria te-
lefonica. 

Questo è il mio programma. Cer tamente 
le forze del bilancio non consentono grandi 
sforzi, ma io spero di fare economie sugli 
a l t r i capitoli e che l'esercizio 1915-16, sul 
quale voi siete chiamati a dare il vostro 
voto, non si chiuderà senza che io possa 
presentare una nota di variazioni e di storni, 
in modo da fare in alcuni capitoli una sen-
sibile economia, promet tendo che questa 
economia sia dest inata agli impiant i delle 
ricevitorie postali e telegrafiche. ( Approva-
zioni). 

A proposito di questi impianti, una breve 
parola debbo all 'onorevole Micheli che ha 
.sollevato una questione speciale. 

Nella provincia di P a r m a ( for tunata pro-
vincia) vi sono una quan t i t à di fili fonote-
legrafie!. Vi è poi una società pr ivata . « La 
Zurighese» che esercita il servizio telefonico. 
•Chiede l 'onorevole Micheli, e chiede la pro-
vincia di Parma, di allacciare questi vari fili 
fonotelegrafici alla re te telefonica in modo 
che ne torni serio giovamento al servizio in 
t u t t a la provincia. 

Si può fare % Sì. Lo vietano le leggi ! 
No. L 'ar t icolo 93, non 90, del regolamento, 
consente al Governo la facoltà di esami-
nare se si possano fare queste estensioni. 
La quest ione dunque non è legale, ma sol-
t a n t o tecnica. Tecnicamente, la re te , ha 
impiant i ta l i da consentire questo servizio ì 

Sottoporrò la questione nella ventura 
set t imana, per far presto, al Consiglio su}3e-
riore dei telefoni, e vedremo se le condi-
zioni della rete si prestino. Se difficoltà tec-
niche non lo vietino, invi terei la Società a 
fare il raccordo, ed in ogni caso si f a ranno 
t r e piccole linee di congiungimento, in modo 
da formare di t u t t i i fili fonotelegrafici una 
linea r iun i ta ed unica. In sostanza assicuro 
l 'onorevole Micheli che, con la massima lar-
ghezza e buona volontà, farò ciò che posso 

per la sua provincia. Ho già dimostra to nella 
mia breve gestione che t u t t o quello che si 
poteva fare per quella nobile provincia è 
stato f a t t o . 

Dirò qualche cosa sopra le osservazioni 
f a t t e dall 'onorevole Toscano intorno al ser-
vizio di Messina. Egli ha r improvera to , in 
primo luogo, l'esiguo numero degli impiant i 
telefonici r ispetto alle richieste e ha de t to 
che vi sono 500 domande inevase. Ho vo-
lu to chiedere i document i ufficiali, e posso 
assicurare l 'onorevole Toscano che sono 
inevase soltanto 90 richieste, delle quali 
12 sono venute nel gennaio del 1915, le al-
t re nei mesi precedenti . Da che cosa pro-
viene questo ? Perchè non si sono f a t t i gli 
impiant i ? I? problema telefonico è s ta to 
t r a t t a t o lungamente nel precedente bilan-
cio, ma per vedere come le difficoltà di-
vengono sempre più gravi nel momento 
a t tua le è bene vedere il caso di Messina. 

Avevamo per Pa lermo il p rogramma di 
fare degli impiant i con la casa di Antwerp 
e avevamo anche f a t t o un con t r a t to che si 
doveva eseguire.; ma è scoppiata la guerra. 
La casa ci doveva fornire il materiale per 
Palermo e Piacenza, ma non lo abbiamo 
potuto avere; il materiale è pronto ma non 
può uscire da Anversa, chè il governatore 
tedesco non lo consente. Ho f a t t o t u t t e le 
prat iche possibili ad Anversa, mi sono ri-
volto al collega degli esteri perchè inter-
ponga* i suoi buoni uffici affinchè il mate-
riale possa uscire da Anversa, ma non* è 
s tato possibile finora ot tener qualcosa. Il 
programma era che con gli impiant i for-
niti dalla CcìiScìi di Antwerp si p rovvedeva 
a Piacenza ed a Palermo, e con il mate-
riale a t t ua lmen te esistente a Palermo, si 
sarebbe provveduto a Messina. I l r i ta rdo 
dell'esecuzione di questo piano non pro-
viene dall 'Amministrazione, proviene dei 11 ci 
guerra a t tua le . 

Queste, onorevoli colleghi, sono le diffi-
coltà dì questo momento, specialmente per 
una industr ia che disgraziatamente non è 
riuscita a liberarsi dalla soggezione stra-
niera. Se sapeste con quante difficoltà in 
questi moment i si combat te quando il ma-
teriale non si fa in casa propria ! Se sapeste 
come molte vol te si debba passare sotto 
certe dolorose .forche caudine, perchè quan-
do si t r a t t a di imporre condizioni, queste so-
cietà straniere sono t u t t e uguali e t u t t e 
senza r iguardo. 

Disgrazia tamente in I ta l ia non c'è chi 
possa far loro la concorrenza. Come paghe-
rei volentieri qualche lira di più se potersi 
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avere questo materiale in I ta l ia ! Se non 
potessi sentire tut te le difficoltà che incon-
tro giorno per giorno a causa della sogge-
zione di questa industria telefonica allo 
straniero ! 

Nulla si può fare in I tal ia da questo lato. 
Per i cavi necessari al trasporto della nuova 
centrale telefonica a Milano fu fat ta una 
gara vinta dalla Società di India-Ruber-
Guttapercha di Londra ; orbene la Società 
ha chiesto delle proroghe alla consegna 
a cagione della guerra, e così la centrale 
di Milano non può funzionare come vor-
remmo. 

A Genova, nel momento del più intenso 
lavoro, gli operai tedeschi della Siemens, 
richiamati per la guerra, abbandonarono il 
lavoro, e si è dovuto provvedere a stento 
e male. 

Queste, onorevole Toscano, sono e dif-
ficoltà nelle quali si dibatte l'industria te-
lefonica; per Messina cercheremo di ripa-
rare e di portare le tavole da altra parte, 
se non potremo averle da Palermo, ove 
per Palermo non avremo gli apparecchi 
dall'estero. Frat tanto , come ella sa, ab-
biamo affrettati i lavori per la costruzione 
del palazzo per le poste, i telegrafi, i tele-
foni, e speriamo che presto sia finito. 

A Messina prima del terremoto conver-
gevano le linee di Bari e di Malta e tutto 
il servizio per l 'Oriente era istradato colà; 
dopo avvenuto il terremoto, la necessità di 
instradarlo altrove lo fece trasportare da 
Messina a Catania, e l'onorevole Toscano mi 
domanda se abbiamo l'intenzione di ripor-
tare questo servizio a Messina. Ma l'onore-
vole Toscano forse non ricorda che da questi 
banchi il presidente del Consiglio, appena 
dopo il terremoto, assunse un impegno da-
vanti al Parlamento ed al paese, e cioè che 
per Messina il Governo non avrebbe fatto 
nulla di meno di quello che faceva prima 
del terremoto, che tutt i i servizi vi sareb-
bero stati integralmente riportati, e che 
Messina, per opera del governo italiano, sa-
rebbe tornata, quanto ad organizzazione 
di servizi, così come era prima. 

È un impegno assunto dall'onorevole 
Giolitti, ma è un impegno che naturalmente 
lega anche i successori: lei può essere si-
curo, onorevole Toscano, che i fili di Bari 

di Malta torneranno a Messina, così come 
erano prima. 

Perchè non sono ancora tornati ! Lei lo 
sa meglio di me. Per riportare questi fili a 
Messina sono necessari da 18 a 20 impiegati 
nuovi. Ella sa che abbiamo chiesto al pre-

522 

fetto, insistendo più volte, perchè ci dia il 
luogo dove questi impiegati possano abi-
tare. E stiamo facendo il possibile per tro-
vare alloggio a questi impiegati. Appena 
questi alloggi vi saranno... (Interruzione del 
deputato Toscano). 

L'onorevole Toscano dice che ci sono gli 
alloggi, ma il prefetto ancora non ci ha 
detto che ci sieno. Appena dunque questi 
alloggi vi saranno, ella può essere sicuro, 
onorevole Toscano, che il servizio telegra-
fico per l'Oriente sarà istradato novella-
mente a Messina. 

Poiché, ripeto, vi fu un impegno, pub-
blicamente assunto innanzi al Parlamento, 
impegno che fu accompagnato dalle ap-
provazioni di tutt i quanti i deputati, im-
pegno che lega anche i successori del Ga-
binetto di allora. E noi faremo onore alla 
firma, apposta alla cambiale firmata da 
quel Gabinetto. 

Ma vi sono altri servizi. L'onorevole 
Toscano mi domanda: perchè si usa il filo di 
ferro, e non di bronzo! Perchè, domanda 
l'onorevole Toscano, non mettete il filo di 
bronzo anche per Messina? E perchè, doman-
da infìnel'onorevole Toscano, non mettete gli 
apparecchi a motore elettrico invece della 
macchina a pedale, come egli la chiama ? 
Rispondo subito alle varie domande. Yi era 
un filo di bronzo che univa Messina a Ge-
nova : funzionava male, il servizio non an 
dava. E allora si divise, e si fece un ser-
vizio Siracusa-Roma e un altro Roma-To-
rino, prolungando il filo da Messina a Si-
racusa, e da Genova a Torino, e ora funziona 
bene. Però io assumo verso l'onorevole 
Toscano e verso la Camera l'impegno di 
impiantare un altro filo di bronzo Roma-
Messina, come Messina ne ha diritto per la 
legge del 1907. Ed allora, trasportati a 
Messina i fili diretti con Malta e con Bari , 
e costruito anche il filo di bronzo Roma-
Messina, sostituiremo la macchina a motore 
elettrico alla macchina a pedale, che non 
possiamo cambiare adesso per ragioni di 
spazio, ed anche perchè inutili sarebbero 
queste macchine a motore elettrico. Esse 
sono correlative di un servizio più am-
pliato, servizio che prendo impegno for-
male di completare. 

È stato nuovamente parlato, dall'onore-
vole Merloni, del servizio telefonico di Mi-
lano. Egli ha contestato la esattezza della 
cifra che io lessi l 'altra volta intorno al nu-
mero dei richiedenti che non hanno ancora 
avuto il telefono a Milano. Ebbene, le cifre 
erano esatte (ho qui il documento ufficiale) : 
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al 31 dicembre 1914 fu dato il telefono a 194 
nuovi abbonat i . E siccome al primo dicem-
bre le domande giacenti erano 336, e 100 ne 
vennero nel mese di dicembre, arr ivarono a 
436, levandone i 194, cui fu concesso il colle-
gamento, la situazione al 31 dicembre 1914 
era di 242 richiedenti l ' abbonamento . Io 
dissi 250 ; come vede, dissi una cifra peg-
giore di poco, per fare cifra tonda . 

E giacché l 'onorevole Merloni lo vuole, 
10 gli posso dare la cifra al 28 febbraio 1915 
dicendogli il lavoro f a t t o a Milano. Al 
1° maggio 1914 vi erano 842 domande gia-
centi, ne pervennero altre 950: ne avemmo 
dunque in t u t t o 1,792. Ne potemmo sod-
disfare 1,200, ma molti si r i t irarono. I l 
28 febbraio 1915 vi erano 390 domande 
giacenti ; 242 erano al 31 dicembre; 390, 
il 28 febbraio. Però convengo con l 'ono-
revole Merloni che queste cifre non molto 
grosse non significano gran cosa, perchè 
moltissimi non fanno la domanda , sa-
pendo che debbono aspet tare molti mesi 
per avere il telefono. Dal l 'a l t ra parte, co-
me ho già det to nell 'al tro discorso, una 
amminis t razione che, invece di spingere 
11 pubblico ad usare il telefono, deve 
cercare di giustificarsi perchè non lo con-
cede, ha qualche ruota che non cam-
mina. Ho det to le ragioni del disservizio, 
c t u t t i gli sforzi che facciamo per r ipararvi; 
e stia sicuro l 'onorevole Merloni che Mi-
lano richiamerà più di qualsiasi al tra c i t tà 
l ' a t tenz ione del Governo: perchè ivi più 
intensa è la vita e più grande è la neces-
si tà del telefono. 

Vengo alla Sardegna ed ho finito. 
Debbo all 'onorevole Congiu una parola 

di r ingraziamento, per avere egli p ro tes ta to 
contro ciò che è s ta to det to circa l ' abban-
dono della Sardegna. La Sardegna e s ta ta 
t r a t t a t a nel modo che si po teva ; e l 'ono-
revole Congiu ricorderà che uno dei pr imi 
progett i (forse il primo presentato dal Mi-
nistero a t tuale) fu per la Sardegna. Era 
doveroso il furio : perchè la bella e malin-
conica isola, così ospitale per t u t t i quelli 
che vanno a visitarla e r iportano da quel-
l'isola ricordi indimenticabili , ha diri t to, 
per la serietà ed il patr iot t ismo dei suoi 
abi tant i , e per le forze la tent i dell'isola, a 
t u t t a l 'a l tenzione del Governo e del Par la-
mento . (Approvazioni) . 

Qualisono iproblemicher iguardano lamia 
azienda per la Sardegna % Abbiamo tre cavi 
t elegrafici che uniscono il continente con la 

Sardegna ; e per la manutenzione dell 'ul-
t imo, dovuto alla legge del 1907, v'è anche 
un disegno di legge che spero verrà presto 
in discussione: perchè, appena scaduto il 
periodo di prova, non ho voluto che questo 
cavo restasse un momento solo senza le 
garanzie d 'una buona manutenzione, giac-
ché esso è necessario, indispensabile ai 
r appo r t i t r a il con t inen te e la Sardegna. 
Abbiamo t re ca^ i ; ma il servizio è insuffi-
ciente. Come fare ? L'onorevole Congiu com-
p rende che ora le condizioni finanziarie non 
consentono di posare un nuovo cavo ; ed io 
ho pensato d ' intensificare il rendimento dei 
cavi che abbiamo. Quindi ho manda to a Sas-
sari alcune Baudot per vedere se su questi 
cavi, che sono stat i f a t t i pel sistema Hugues, 
possiamo int rodurre il sistema Baudot . Se 
l 'esperimento con Sassari riuscirà, lo faremo 
con Cagliari. Ho fiducia che riesca, ed allora 
raddòppieremo il servizio telegrafico per 
questi due cavi : perchè la Baudot ci dà 
un servizio doppio della Hugues. 

Abbiamo altresì il dovere d ' aumen ta re 
le ricevitorie postali e telegrafiche. Però la 
Sa rdegna non è nelle peggiori condizioni. 
Pensando alle cifre che ho r icordato riguar-
d a n t i Como, Milano, Novara , Bergamo, si 
deve riconoscere che le cifre concernenti 
la Sardegna non sono delle più scadenti. 
L a provincia di Sassari su 107 comuni, ne 
ha soli 9 senza ricevitoria postale ; quanto 
al servizio telegrafico, Sassari, su 107 co-
muni, ne ha 24 senza telegrafo. La pro-
vincia di Cagliari è in condizioni peggiori • 
su 256 comuni, ne ha 128 senza telegrafo. 
Bisogna aumenta re questo servizio. Ma nel-
l 'elenco che è pubbl icato se t t imana per 
se t t imana, si vede che qualche sforzo ab-
biamo f a t t o per la Sardegna. Su 136 rice-
vi tor ie postali, stabilite dal 1° luglio 1914, ; 
4 sono nella Sardegna. Di ricevitorie tele-
grafiche, per le quali era s tata comple-
t a t a la i s t ru t tor ia , due sole erano nella 
Sardegna: una fu aper ta il 1° di questo 
mese, U r a s , non ne resta che una sola, 
Bulzi; l ' apr i remo subito. Se i comuni mi aiu-
tano, facendo il versamento, posso assicu-
rare l 'onorevole Congiu che, visto che que-
ste ricevitorie debbono provvedere Ila man-
canza di al tr i mezzi di comunicazione, io 
le aprirò con la massima buona volontà, 
dando la preferenza a quelle di Sardegna. | 
La ricevitoria di Macomer, su cui ha parlato 
con t an to interesse l 'onorevole Congiu, ha è 
a t t i r a to t u t t a la mia at tenzione. . . 

Una voce a sinistra. Facciano delle in-
terrogazioni ! 
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RICCIO, ministro delle foste e dei telegrafi. 
Debbo u n a r i spos ta a l l ' ono revo le Congiu, 
il quale ha l u n g a m e n t e p a r l a t o di q u e s t a 
quest ione, e, del res to , mi sbrigo sub i to . A 
Macomer la r icevi tor ia dà u n r e d d i t o non 
mol to g r a n d e . Come l 'onorevole Congiu sa, 
un r ego lamen to stabilisce la r e t r i b u z i o n e 
in con fo rmi t à di una t abe l l a di coef f ic ien t i . 
Ora la t abe l l a per Macomer n o n dà che 
lire 8,100 di r e t r ibuz ione . Ne l t r i enn io pas-
sato, vis te le c i rcos tanze speciali di Maco-
mer," f u da to un a u m e n t o speciale, e la re-
t r ibuzione f u p o r t a t a a l i r e 10,000, con la 
fiducia che con 10,000 si possa f a r e un b u o n 
servizio.-Ora nella n u o v a r e t r i b u z i o n e , per 
il t r i enn io t e s té cominc ia to , ca lco lando solo 
il r edd i to , si d o v r e b b e d a r e u n a r e t r i b u z i o n e 
di lire 8,100, e noi i nvece d i a m o 12,000 lire, 

C O N G I U . H a d e t t o d i e c i ! 
R I C C I O , ministro delle poste e dei tele-

grafi. Dieci era nel t r i enn io pas sa to , ma io 
l 'ho p o r t a t a a dodic i . O n o r e v o l e Congiu, 
le assicuro che la r i cev i to r ia di M a c o m e r 
con 12 mila lire a n n u e d o v r à f u n z i o n a r e e 
bene . 

L ' o n o r e v o l e Congiu r i c h i a m a v a a n c h e la 
a t t enz ione mia sul servizio t e l e fon i co . I n 
Sa rdegna a b b i a m o d u e r e t i i n t e r p r o v i n c i a l i 
u n a a Cagl iar i e l ' a l t r a a Sassar i . 

Nel p r o g e t t o , che è d a v a n t i a l la G i u n t a 
del bilancio, ho p r o p o s t o due co l l egament i , 
uno nel la p r o v i n c i a di Cagl iar i , l ' a l t r o in 
quella di Sassari. P o i vi sono delle soc ie tà 
p r iva t e , che h a n n o dei piccol i i m p i a n t i . 
Assicuro che q u e s t e socie tà io incorag-
gerò nel miglior modo possibile. 

Ma u n a q u e s t i o n e grossa so l l eva ta da l -
l ' onorevo le Congiu è que l l a del cavo te le -
fonico t r a il C o n t i n e n t e e la S a r d e g n a . 
L ' o n o r e v o l e Congiu ha p r e s e n t a t o un òr-
d ine del giorno, per cui la Camera m ' i n v i t a 
a s t u d i a r e la soluzione del p r o b l e m a ; m a 
egli ha r iconosc iu to che il p r o b l e m a fu sol-
l eva to per la p r i m a v o l t a e s t u d i a t o pro-
pr io da l l ' ammin i s t r az ione . F u l ' I s t i t u t o su-
per iore che cominciò a s t u d i a r e il p r o b l e m a . 
P u r t r o p p o però la soluzione è più difficile 
di q u a n t o si c r eda . Le di f f icol tà sono d 'o r -
d ine finanziario e d ' o r d i n e t ecn ico . È supe-
rabi le là diff icol tà d ' o r d i n e finanziario, ma 
quel la d ' o r d i n e t ecn ico mi p a r e che n o n sia 
anco ra a r r i v a t a a soluzione. 

Legg iamo le conclusioni del la Commis-
sione Rea le , a cui l ' I s t i t u t o super io re po-
s ta le , t e legra f ico e t e l e fon ico pose il pro-
b lema. L a Commiss ione conch iuse cosi : 
« La Commissione, dal le cons ide raz ion i pre-
cedent i , è i n d o t t a a r i t e n e r e che la solu-

zione p ropos t a , dopo che sia a c c e r t a t o il 
va lo re de l l ' i so lamento della g u t t a p e r c a pe r 
c o r r e n t i a l t e r n a t e , possa essere a d o t t a t a 
nel caso che si vogl iano s tabi l i re le comu-
nicazioni t e l e fon iche con la S a r d e g n a ». 

D u n q u e , per s tabi l i re le comunicaz ion i 
t e le fon iche , b isogna s tud ia re se la g u t t a -
perca può consen t i r e che si a d o t t i u n cavo 
con co r r en t i a l t e r n a t e . Nessun paese del 
mondo ha u n cavo così lungo ; sa rebbe 
lungo 220 ch i lomet r i , a cui sarebbero poi 
r i a t t a c c a t i i fili te lefonic i sul c o n t i n e n t e e 
sull ' isola, fili per 391 km. , così i m p i a n t a t i : 
d a T e r r a n o v a a Sassari e Cagliari da un 
l a to e da Orbe te l lo a R o m a e G e n o v a dal -
da l l ' a l t ro . Spesa p r e v e n t i v a t a : un mi l ione 
pe r il cavo, 800 mila l i re per quei fili, che 
possono in p a r t e servire a n c h e per il cont i -
nen te , pe rchè u n a p a r t e deve a n d a r e da 
Orbe te l lo a Genova , ed u n ' a l t r a a R o m a , 
ond ' è che u n a p a r t e della spesa può essere 
ca l co la t a per servizio del c o n t i n e n t e , e re-
sta per l ' isola la spesa di 1,-300,000 lire. 

Ma, come dicevo, nessun paese del m o n d o 
ha u n cavo così lungo so t t omar ino , e poi si 
t r a t t a di m a r e p ro fondo , e non è d e t t o an-
cora che la g u t t a p e r c a possa res is tere . Allo 
s t a t o a t t u a l e della scienza a p p l i c a t a al l ' in-
dus t r i a .non è s ta to a n c o r a risolto il pro-
b lema. Lo sta s t u d i a n d o l ' I s t i t u t o super io re 
e, d i rò di più, s iccome u n a d i t t a inglese, 
la Siemens, ha g a r a n t i t o che essa può riu-
scire a r isolver lo , a b b i a m o chies to che ci 
facc ia delle p ropos te e che venga a dirci 
com 'è che essa può r i so lvere ques to p ro -
b l e m a . 

L ' o n o r e v o l e Congiu d i ceva : a Messina 
a v e t e disposto il cavo; ma a Messina sono 
14 km. , ed il p r o b l e m a non è a n c o r a riso-
l u t o bene: figuriamoci le diff icol tà per u n 
cavo di 220 km. 

L ' o n o r e v o l e Congiu d iceva : s t u d i a t e . 
Lo s t i a m o f a c e n d o . A che inv i ta rc i , se noi 
stessi a b b i a m o preso l ' in iz ia t iva di ques t i 
s t u d i e di ques te p r o p o s t e ? Ma le pa re , 
onorevole Congiu, che un p r o b l e m a così 
serio, e nello st°sso t empo così u t i le alle 
comunicaz ion i più f r e q u e n t i t r a il conti-
n e n t e e la S a r d e g n a , possa sfuggire a l l ' a t -
t enz ione di u n a A m m i n i s t r a z i o n e che deve 
es t endere sempre p iù ques te comunicazioni 1 ? 

Credo che ques te d ich ia raz ion i con ten -
t e r a n n o l ' onorevo le C o n g i u f 

Egl i d iceva poi che in S a r d e g n a non vi 
sono stazioni r ad io t e l eg ra f i che . Ne a b b i a m o 
invece t r e : u n a al la M a d d a l e n a , u n a a Capo 
Sperone , mi l i t a r i , ed u n a a Cas t iadas , vi-
cino Cagliari , pe r il commerc io . Ma que-
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sta ora è anche affidata alla marina, e, del 
resto, 1' esperimento ohe ne abbiamo fatto 
per il commercio non è riuscito. Consideri, 
onorevole Congiu, che da quando è stata 
aperta al pubblico abbiamo avuto soltanto 
una cinquantina di telegrammi al giorno, 
mentre la media dei telegrammi fra il con-
tinente e la Sardegna è di 1,500 o 1,800 al 
giorno. Quando la marina non ne avrà più 
bisogno ripiglieremo la stazione e vedremo 
di farla rendere più produttiva. 

Credo così, onorevoli colleghi, di avere 
risposto a tutte le varie obiezioni e le va-
rie iichieste. Ma se nella fretta di questa 
discussione, se nell'improvvisazione a qual-
cuno non ho dato la risposta, voglia questi 
essere indulgente con me. 

Ho finito, onorevoli colleghi. Non so 
per quanto tempo ancora io potrò restare 
alla direzione di questo Dicastero... 

Voci. Speriamo per molto. 
RICCIO, ministro delle poste e dei tele-

grafi. La recente votazione del bilancio 
1914-15 mostra che la Camera è molto be-
nevola per me: di che vivamente la rin-
grazio. Io vorrei farmi un augurio solo, 
onorevoli colleghi, ed è che, uscendo da 
questo posto, presto o tardi che sia, io 
porti la coscienza di essere stato degno di 
questa benevolenza, e non porti rimorso di 
aver mancato in qualsiasi caso di fare nei 
limiti delle forze mie opera giovevole alla 
azienda ed al paese. È l'augurio che si fa in 
questo momento il ministro. (Vivissime ap-
provazioni — Vivissimi applausi — Moltis-
simi deputati si recano a congratularsi con 
Vonorevole ministro). 

Voci. La chiusura! La, chiusura! 
P R E S I D E N T E . Essendo stata chiesta 

la chiusura, domando se sia appoggiata. 
(È appoggiata). 

Essendo appoggiata, la pongo a partito. 
(È approvata). 

Ha facoltà di parlare l'onorevole rela-
tore. 

AGUGLIA, presidente della Giunta gene-
rale del bilancio e relatore. Stante l'ora tarda, 
rinuncio a parlare, limitandomi a ringra-
ziare affettuosamente e sinceramente l'ono-
revole ministro e tutt i quegli oratori, che 
hanno avuto parole molto cortesi e bene-
vole al mio indirizzo. (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . Prego l'onorevole mi-
nistro di dichiarare se e quali degli ordini 
del giorno, che sono stati svolti, creda di 
accettare. 

RICCIO, ministro delle poste e dei tele-
grafi. Come ho detto già nella discussione, 
pregherei l'onorevole Congiu di ritirare il 
suo ordine del giorno e di contentarsi delle 
dichiarazioni da me fat te . 

L'onorevole Federzoni vorrebbe che i 
laureati della seconda categoria fossero pas-
sati nella prima. Io chiedo scusa all'ono-
revole Federzoni se ho dimenticato di trat-
tare questa questione nella discussione ge-
nerale. Abbia pazienza... è stata così rapida 
la discussione! Come già ho detto, quando 
verrà il momento di esaminare tut te le que-
stioni di organico, non sarà dimenticata 
nemmeno questa. Ma fare ora una que-
stione, solo per G0 o 70 persone, mentre 
vi sono tante classi che hanno bisogno del 
loro riassetto, non sarebbe opera giusta. 
Abbiano questi laureati fiducia nell'Ammi-
nistrazione. Certamente è bene che nel-
l'Amministrazione siano incoraggiati questi 
funzionari intelligenti, colti, e che possono 
portare un vero ed utile contributo di no-
zioni giuridiche. Di essi io terrò il maggior 
conto possibile. Si contenti l'onorevole Fe-
derzoni di questa mia dichiarazione, e non 
metta avanti ora un problema che in questo 
momento, e in queste condizioni, non mi 
pare possa avere un'immediata soluzione. 

Da ultimo v'è l'ordine del giorno del-
l'onorevole Parodi col quale egli invita il 
Governo a fare una maggiore semplifica-
zione dei servizi. 

Onorevole Parodi, ella stessa, con molta 
cortesia, ha riconosciuto che già su questa 
via ci siamo messi. Invitarci , è mostrare 
quasi che non l 'abbiamo fatto. Se egli in-
vece di questo invito, avesse espresso la fi-
ducia che il Governo persevererà nell'opera 
intrapresa, allora, naturalmente, io avrei ac-
cettato il suo ordine del giorno ; ma invitar-
mi adesso a far ciò che egli stesso ha già ri-
conosciuto che abbiamo cominciato a fare, 
e per cui ha avuto parole benevole, mi pare 
che sia una contradizione. Lo prego perciò 
di ritirare l'ordine del giorno, converten-
dolo in raccomandazione. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Congiu, dopo 
le dichiarazioni del ministro, manti ne o 
ritira il suo ordine del giorno t 

CONGIU. Ho piena fiducia nel ministro 
e ritiro il mio ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Federzoni? 
F E D E R Z O N I . Lo ritiro, confidando nel-

l 'opera del ministro, tanto più che questi 
laureati non chiedono che una sodisfazione 
morale senza aggravio al bilancio. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Parodi! . . . 
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P A R O D I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . Tutt i gli ordini del 

giorno sono stati ritirati. 
Se la Camera consentisse, si potrebbe 

passare all'esame dei capitoli. Non vi sono 
clie otto iscritti, dei quali sette sono pre-
senti... perchè li ho contati. (Si ride). 

Voci. A domani ! A domani ! 
P R E S I D E N T E . Rimettiamo pure que-

sto esame a domani; poiché io non intendo 
insistere, essendo l 'ora assai tarda. Ma 
avrei desiderato che si esaurisse questa 
sera il bilancio, anche perché all'ordine del 
giorno di domani v'è un'altra elezione con-
testata, che probabilmente porterà lunga 
discussione. 

Voci. À domani ! A domani ! 
P R E S I D E N T E . I l seguito di questa di-

scussione è rimesso a domani. 

Annunzio di interrogazioni e interpellanze. 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura delle in-
terrogazioni e interpellanze presentate 

-oggi. 
BIGNAMI, segretario, legge : 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, circa le condizioni del 
personale e del servizio di pubblica sicu-
rezza, soprattutto nella capitale. 

« Federzoni ». 

« Il sottoscritto chiedt d'interrogare il 
ministro della pubblica istruzione, per sa-
pere s'e non creda di dare interpretazione 
estensiva all'articolo 26 del regolamento ap-
provato con Regio decreto 3 settembre 1914, 
n. 1176, ne l senso ch'esso possa beneficare 
anche coloro che riuscirono fra i primi tre 
eleggibili in concorsi svolti con le stesse 
norme dei regolamenti del luglio 1906 e 
agosto 1908 per scuole, che furono ' pareg-
giate dopo e per l'effetto dei concorsi me-
desimi, 

« Lombardi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle poste e dei telegrafi, per sa-
pere i risultati dell'inchiesta eseguita sul-
l'andamento dell'Ufficio postelegrafico di 
Monteleone Calabria e quali i provvedi-
menti presi rispetto a quel capo ufficio, 
non dimostratosi degno delle funzioni e 
del posto che occupa. 

« Lombardi ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non ri-
tenga opportuno assegnare una medaglia 
ai militari che hanno prestato con ammi-
revole abnegazione la loro pietosa opera 
di soccorso nei luoghi colpiti dal terremoto. 

« Gallenga, Federzoni ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della marina, per conoscere quali 
provvedimenti intenda adottare innanzi al 
frequente ripetersi di forme epidemiche fra 
gli allievi della Regia Accademia navale. 

« Arrivab ene >. 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
pensi di estendere ai militari di seconda 
categoria in congedo, che furono dichia-
rati idonei al grado di caporale, i benefici 
per la nomina a ufficiali di complemento;, 
accordati ai caporali in congedo con il de-
creto 20 settembre 1914. 

« Federzoni ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro delle finanze, per sapere se non 
ritenga opportuno e necessario, pei comuni 
a dazio aperto, stabilire la possibilità di 
un giudizio d'appello contro le delibera-
zioni delle Giunte comunali che, imponendo 
alle volte canoni daziari arbitrari e proi-
bitivi, possono qualche volta togliere la 
libertà di commercio a certi privati a van-
taggio di certi altri che vengono favoriti. 

« Montemartini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per sa-
pere se non creda opportuno presentare 
una legge perchè sia infrenato l'arbitrio 
di coloro che nell'apposizione di mostre) 

tabelle, infissi, manufatti, ecc. procedono 
senza alcun riguardo, alle opere d'arte i 
cui diritti debbono essere, per evidenti 
ragioni di pubblico interesse, energicamente 
tutelati e difesi. 

« Cotugno ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere : 
1° se sia vero che la Direzione delle ferro-
vie di Venezia abbia lasciato uscire in Au-
stria e in Germania ben seimila carri merci 
ed un numero ingente di copertoni ; 2° se 
sia vero che alle ripetute richieste del no-
stro Governo i due Governi di Austria e di 
Germania non si siano mai curati della do-
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verosa restituzione, sicché, a quanto si af-
ferma, sembra si siano t rova t i copertoni 
delle nostre ferrovie uti l izzati per coprire 
le t r incee tedesche nelle Argonne, con ap-
parente gravissima infrazione della nostra 
neutra l i tà . 

« Brandolini ». 

« I l sottoscri t to chiede d ' in ter rogare il 
ministro dell ' interno, per sapere sui dolorosi 
fa t t i , avvenut i ad Irsina la sera del 26 feb-
braio ultimo, in cui ebbe a deplorarsi la 
uccisione d ' innocente giovanotto, sui pre-
cedenti, sulle responsabità accer ta te e sulle 
intenzioni del Governo per l 'avvenire circa 
la tu te la dell 'ordine pubblico e della l iber tà 
dei ci t tadini . 

« De Ruggieri ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 
ministro del l ' interno, per conoscere le ra-
gioni della r i t a rda t a nomina dei diret tor i 
agli archivi di S ta to di Reggio Emilia e di 
Massa e sulle condizioni di abbandono in 
cui vengono lasciati quei due ist i tuti . (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Marangoni ». 

« I l sottoscri t to chiede d' interrogare il 
ministro delle finanze, sul se e quando in-
tenda a t tua re il migl ioramento t a n t e volte 
promesso ed invocato delle guardie dei Eegi 
t r a t tu r i , così malamente r e t r ibu i t e pel loro 
lavoro di indole assai delicata. (L'interro-
gante chiede la risposta 'scritta). 

« Magliano ». 

« I l sottoscri t to chiede d ' in ter rogare il 
ministro del l ' interno sull ' indugio a comple-
tare il nuovo carcere giudiziario di Napoli, 
con gravissimo danno per l 'Amminis t ra-
zione dell'igiene e per l'igiene. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Magliano » . 

« I l sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 
ministro della guerra per sapere quali prov-
vedimenti in tenda prendere per ovviare 
all ' inconveniente della sperequazione fra la 
cavalleria e le altre armi, verificatasi nelle 
ul t ime promozioni a capitano (Regio de-
creto 14 gennaio 1915) nelle quali sono stat i 
promossi in fanter ia e artiglieria i tenent i 
con ot to anni di servizio (del 1907), e in 
cavalleria i t enen t i con non meno di t re -
dici anni (del 1902). (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Colonna di Cesare) ». 

« Il sottoscri t to chiede d ' in terrogare il 
ministro della guerra per sapere, se, in vi-
s ta delle speciali facilitazioni concesse ai 
so t to tenent i di complemento per passare 
effettivi, da ta l 'urgenza di r imediare alle 
deficienze dei quadri, non in tenda fare ana-
loghe concessioni ai tenent i di complemento, 
e a quelli in ispecie che essendosi già vo-
lontar iamente dimessi da ufficiali effettivi, 
potrebbero ora essere disposti a r ientrare 
in carriera. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Colonna di Cesarò ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 
ministro dell ' istruzione pubblica, I o per co-
noscere la ragione per la quale sono rima-
ste finora senza alcun effetto le delibera-
zioni prese a voti unanimi dalla D e p u t a -
zione e dal Consiglio scolastico di Alessan-
dria allo scopo di deferire a l l ' autor i tà giu-
diziaria il sindaco di Lu Monferra to ; 2° per 
sapere se non ri tenga doveroso far pagare 
le mensilità dello st ipendio al maestro Mario 
Granata , regolarmente nominato dal Con-
siglio scolastico stesso a Lu Monferrato e 
da quel signor sindaco messo nell ' impossi-
bilità di esereitarel 'ufficio conferitogli. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Soglia ». 

« I l sottoscri t to chiede d' interrogare i 
ministri delle finanze e di agricoltura, in-
dustr ia e commercio, per conoscere se non 
credano oppor tuno, a non voler maggior-
mente pregiudicare l ' industr ia i ta l iana della 
pesca, dare sicuri affidamenti , che il di-
vieto di esportazione del pesce fresco sarà 
defini t ivamente revocato. (L' interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Parod i ». 

« Il sottoscrit to chiede d' interrogare i 
ministri delle finanze e dell 'agricoltura, in-
dustria e commercio, per conoscere: le ra-
gioni del lungo r i tardo, col quale, abi tual-
mente dalla Commissione per 1' impor ta -
zione e 1' esportazione delle merci dallo 
Stato, si esauriscono le domande dei com-
mercianti . (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Parodi ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 
ministro della pubblica istruzione, per sa-
pere se per gli effet t i dell 'applicazione della 
legge 16 luglio 1914, n. 679, la nota 4a, t a -
bella A, della legge 1906 relat iva alla r idu-
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zione ad un quarto delle cat tedre di ruolo 
di computisteria e scienze naturali nelle 
Regie scuole tecniche, si possa considerare 
come abrogata ; e in caso negativo, se non 
creda opportuno, in considerazione delle 22 
ore settimanali di lezioni che gli insegnanti 
delle sopradette materie per disposizione 
dell 'ultima legge (16 luglio 1914) dovranno 
fare, e che per effetto dell 'incremento con-
t inuo della popolazione scolastica nelle 
scuole tecniche, potranno fare quasi dovun-
que, di procedere ad un ristabilimento, sia 
pure graduale, delle cat tedre in parola. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Bussi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro d'agricoltura, industria e com-
mercio, per conoscere se e quando intenda 
di consentire agli insegnanti delle Scuole 
pratiche di agricoltura quei miglioramenti 
che furono loro più volte promessi e che 
sono ansiosamente attesi come un at to di 
doverosa giustizia. {L'interrogante chiedela 
risposta scritta). 

« Dello Sbarba ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro di grazia e giustizia e dei culti, 
per sapere come intende provvedere alla 
sorte dei notai segretari comunali che per 
l'articolo 2 della legge sul notariato hanno 
l'obbligo di rinunciare entro tre mesi al-
l'uno o all 'altro ufficio, con grave danno 
anche dei diritti acquisiti alla pensione. 
(GV interroganti chiedono la risposta scritta). 

« Bell ini , Artom, Micheli, Cimati ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle colonie, per sapere se e quali 
notizie egli abbia dei soldati italiani pri-
gionieri nell'oasi di Giarabub in Cirenaica 
e quale azione egli abbia spiegata in loro 
favore. (L' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Rampoldi ». 

_ « I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere, a 
seguito della risposta già data in proposito 
a uno di noi, se, considerando l 'estrema 
miseria che domina nelle classi opi raie del-
l 'Alto Veneto per la sospensione del credito, 
la vietata emigrazione e la penuria di ri-
sorse locali; 'considerando altresì che nu-
merosi progetti di opere idrauliche di la, 
2», 3a e 4a categoria non possono venir messi 

in esecuzione per l'insufficienza le somme 
disponibili al Eegio Magistrato alle acque; 
considerando inoltre la necessità tecnica 
che dette opere siano iniziate prima del so-
praggiungere delle piene primaverili ; te-
nendo presente infine che le popolazioni 
dell 'alto Veneto - massime nella zona mon-
tana, dove-è massima la miseria e più ur-
gente il bisogno - non potrebbero in nessun 
caso beneficiare della eventuale esecuzione 
di opere di navigazione interna lungo la 
linea Milano-Venezia; non riconosca l'op-
portunità di assegnare d'urgenza maggiori 
fondi al Eegio Magistrato alle acque per 
opere pubbliche nella zona montana. (Gli 
interroganti chiedono la risposta scritta). 

« Gortani , Chiaradia, Ancona, 
Morpurgo, Ciriani, Hierschel ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio, sul perchè non siasi voluto con-
sentire visita suppletiva di cavalli stalloni 
del deposito di Pisa, i quali dalla Commis-
sione governativa furono scartat i per ma-
la t t ia che invece fu recisamente dichiarata 
inesistente dalla perizia giurata di illustri 
professori di zootecnica e pratici veteri-
nari; e per sapere se non creda infine giunto 
il momento di procedere alla nomina del 
direttore generale dei servizi ippici, col-
mando così una lacuna, vivamente la-
mentata dalla grande maggioranza degli 
allevatori . (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Dello Sbarba ». 

« I l sottoscritto chiede d ' in terpelare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere quali 
provvedimenti egli intenda adottare per 
richiamare gli esercenti la ferrovia B a r i -
Locorotondo al rispetto delle disposizioni 
della legge per l 'equo trat tamento del per-
sonale. 

« Lembo ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
presidente del Consiglio e il ministro dei 
lavori pubblici , sui criteri adot ta t i nel pro-
gramma di costruzione dil le ferrovie se-
condarie siciliane, sui propositi dilatori che 
esso rivi la, e specialmente sulle ragioni po-
litiche e tecniche che hanno suggerito ta-
lune improvvise variazioni di tracciat i , le 
quali han provocato aspre e diffuse agita-
zioni pubbliche. 

« Drago ». 



Atti Parlamentari — 6760 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIV - I a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 4 MARZO 1 9 1 5 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in t e rpe l l a re il 
minis t ro del l ' in terno, per sapere se sia a 
sua conoscenza la dolorosa ince t t a , che gli 
aust ro- tedeschi f anno dei nos t r i connazio-
nal i in Svizzera, e se egli sappia, che essi 
sono ad ib i t i a lavori di indole mi l i tare . 

« Sighieri ». 
P R E S I D E N T E . Le interrogazioni tes té 

l e t t e saranno inscr i t te a l l 'o rd ine del giorno , 
t r a sme t t endos i ai ministr i compe ten t i quelle 
per le quali si chiede la r isposta sc r i t t a . 

Così pu re le in te rpe l lanze sa ranno in-
scr i t te nel l 'ordine del giorno, qualora i mi-
nistri competen t i non vi si oppongano en t ro 
il t e rmine rego lamenta re . 

V Sull'ordine del giorno. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole pres idente 

del Consiglio ha chiesto che al l 'ordine del 
giorno di domani , dopo le in ter rogazioni e 
la verificazione dei poteri , siano inscr i t t i 
alcuni disegni di legge, che non p o r t e r a n n o 
lunga discussione, e che, salvo uno, sono 
in certo modo connessi col bilancio delle 
pos te . 

Sono i seguenti : 
R i sca t to della linea te lefonica Girgent i -

P o r t o Empedocle . 
Maggiore assegnazione di lire 660,000 

per il c o m p l e t a m e n t o e l ' a r redo della n u o v a 
sede della Regia Ambasc ia ta a Costant i-
nopoli . 

Rein tegraz ione di assegno « ad perso-
n a m » a favore degli ex- fa t tor in i anz iani 
nomina t i agent i suba l t e rn i di ruolo a n t e -
r iormente al I o luglio 1914. 

Elevaz ione del peso dei pacchi postal i . 
A f f r a n c a t u r a delle f a t t u r e commerciali . 
Manutenz ione del cavo f ra il Conti-

n e n t e e la Sardegna . 
£Non essendovi osservazioni in cont ra r io , 

r i m a r r à così s tabi l i to . 
(Così è stabilito). 
H a chiesto di par la re l 'onorevole Buc-

celli. Ne ha f aco l t à . 
B U C C E L L I . Vorrei pregare l 'onorevole 

pres idente del Consiglio di stabil ire un 
giorno per la discussione del disegno di 
legge, che ha un certo ca ra t t e re d 'u rgenza : 
Modificazioni alla legge contro le f rodi della 
p reparaz ione e nel commercio dei vini . 

P R E S I D E N T E . Ma ora non è possibile, 
onorevole Buccel.i! È mol to più u rgen t e 
a p p r o v a r e i bilanci! 

B U C C E L L I . Io non chiedo che sia di-
scusso subito ; ma sol tanto che sia stabi-
lito quel t e rmine che crederà l 'onorevole 
pres idente del Consiglio. 

SALANDRA, presidente del Consiglio, 
ministro dell' interno. Onorevole Buccelli, 
a m m e t t o la legi t t imità del suo desiderio 
perchè questo disegno di legge sia p res to 
discusso, ma ella comprende che p r ima bi-
sogna discutere i bilanci. Si po t r à inscri-
vere a l l 'o rd ine del giorno subito dopo i 
bilanci. 

B U C C E L L I . S ta bene. 
P R E S I D E N T E . Avver to la Camera che, 

per indisposizione del re la tore onorevole 
Ber t i , l 'elezione con t e s t a t a del collegio di 
Senigallia sarà discussa, invece di s a b a t o 
prossimo, nella seduta del 12 marzo. 

Annunzio di una proposta di legge. 
P R E S I D E N T E , Gli onorevoli Vinaj , Bo-

ve t t i e Schiavon hanno p r e s e n t a t o u n a 
propos ta di legge, che sarà t rasmessa agli 
Uffici. 

La seduta è t o l t a alle 20.15. 

Risposte scritte ad interrogazioni. 
Casalini. — Al ministro dell' interno. — 

« Pe r conoscere quali f u rono i r i su l ta t i 
del l ' inchiesta compiu ta sulle accuse r ivo l t e 
contro il ve te r inar io di Possano ». 

R I S P O S T A . — « I n seguito agli addebi t i 
mossi al do t to r caval ier Giano Label la , ve-
ter inar io comuna le di Fossano, il p r e f e t t o 
di Cuneo, previ accordi con la locale pro-
cura del Re , ha aff idato a quel veter inar io 
provincia le l ' incar ico di compiere u n a in-
chies ta . 

« I r i su l ta t i di d e t t a inchiesta f u r o n o 
quindi subito in teg ra lmen te comunica t i a l la 
su indica ta Regia p rocura che sta ora esa-
minandol i per l ' even tua l i t à di iniziare un 
p roced imen to penale . 

« L ' a u t o r i t à ammin i s t r a t iva p e r t a n t o ha 
sospeso qualsiasi esame dei r i su l ta t i della 
inchies ta , in a t tesa di conoscere le deci-
sioni de l l ' au to r i t à giudiziaria. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L E S I A ». 

Giretti. — Ai ministri dei lavori pubblici 
e del tesoro. — « Pe r sapere se abb iano allo 
studio e se i n t endano di presentare presto 
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al Parlamento un disegno di legge inteso 
a facilitare, sia pure senza aggravio per lo 
Stato, la costruzione d i re t ta , a no rma 
della legge 2 gennaio 1910, n. 5, delle s t r ade 
di allacciamento per i comuni isolati ». 

' BISPOSTA. — « Dal Ministero dei lavori 
pubblici è s tato p repa ra to e comunicato al 
Tesoro uno schema di proget to inteso a 
modificare la legge 2 gennaio 1910, n .5 , per 
agevolare maggiormente ai comuni isolati 
la costruzione delle s t rade di allaccia-
mento. • 

« Il progetto è ancora allo studio, ma 
sarà fra breve presenta to al Pa r l amen to . 

« Stimasi oppor tuno ricordare, poi, che 
con la legge 19 luglio 1914, n. 769, e col 
Eegio decreto 22 se t tembre 1914, n. 1026, 
furono aumenta t i gli s tanziament i dei bi • 
lancijdel Ministero dei lavori pubblici per 
gli esercizi 1914-15 e 1915-16, dest inat i alle 
opere di cui sopra, r i spe t t ivamente di o t to 
milioni e di un milione di lire. 

« Il sottosegretario di Stato 
« DA COMO ». 

Fumarola. — Ai ministri delie finanze e 
di grazia e giustizia e dei eulti. — « Per co-
noscere se non in tendano di provvedere in 
via di urgenza alia revoca delle disposizioni 
del decreto 19 novembre 1914 nella par te 
riflettente la legalizzazione delle firme che, 
nel mentre non possono dare che un ben 
scarso gett i to finanziario, sono causa di mo-
lestie e di deplorevole r i ta rdo nello svolgi-
mento delle p ra t iche amminis t ra t ive e giu-
diziarie ». 

BISPOSTA. — « I l Ministero delle finanze, 
d'accordo con quello di grazia e giustizia 
ha provveduto alla pubbl icazione di una 
circolare, con la quale sono esaur ientemente 
spiegate le disposizioni del decreto legisla-
tivo 19 novembre 1914, n. 1290 e vengono 
altresì eliminate le cause di incertezza e di 
contestazioni sul l 'argomento. 

« Con de t t a circolare si dichiara in so-
stanza che il campo della mater ia imponi-
bile della tassa di legalizzazione è r imasto 
quale era stabilito dalle leggi preesistenti , 
P guanto il decreto legislativo suaceen-
nato è l imitato a de te rminare le circoscri-
zioni entro e fuor i le quali le firme sono 
esenti o soggette a legalizzazione ed a prov-
vedere alla designazione delle au tor i t à com-
petenti ad eseguire tale formali tà . 

« E, per quan to par t ico la rmente con-
cerne la mater ia giudiziaria, la circolare fa 
presente che gli a t t i , i quali servono ad 523 

is truire o svolgere un rappor to processuale, 
quali le citazioni, le comparse, le sentenze, 
gli appelli, le notifiehe, i ricorsi, i verbal i 
di i s t ru t tor ia , e via dicendo, hanno con-
servato sotto il regime del decreto legisla-
tivo quella esenzione da ogni tassa di lega-
lizzazione che avevano godu ta a norma 
delle leggi preesistenti , r imanendo inteso 
che la tassa medesima non investe se non 
gli a t t i , certificati , copie ed es t ra t t i i quali 
sono la documentazione della pretesa giu-
diziaria o della esposta difesa che, con gli 
a t t i processuali, si vogliono fare valere. 

« E si è aggiunto che ta le t r a t t a m e n t o 
viene conservato agli a t t i della procedura 
anche quando vengono p rodo t t i in al tr i 
giudizi come documenti , giacché si deve in 
loro confronto r i tenere man tenu to il regime 
t r ibutar io vigente all 'epoca della loro for-
mazione. 

« A facil i tare poi la legalizzazione delle 
firme apposte da funzionar i od ufficiali di 
p re tu ra ad a t t i , certificati, copie ed es t ra t t i 
dei quali occorre fare la produzione avan t i 
il t r ibunale della circoscrizione, si è dichia-
ra to che la legalizzazione stessa possa es-
sere eseguita non soltanto dal pretore, com-
peten te a norma dell 'articolo 7 del decreto 
legislativo, ma anche dal presidente del 
t r ibuna le o da quel giudice che egli abbia 
delegato ai sensi dell 'art icolo stesso. 

« A questa circolare è s ta ta da ta a cura 
dei Ministeri delle finanze e di grazia e 
giustizia la più ampia diffusione a mezzo 
così degli uffici finanziari come della ma-
gis t ra tura e dei consigli degli ordini degli 
avvocat i e dei procura tor i . 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A S L I N I ». 

Leone. — Al ministro delle finanze. — 
« Sulla convenienza di regolare lo s tato dei 
volontar i delle imposte, che da due anni 
a t t endono la nomina ad agent i , soppor-
t a n d o con grande rassegnazione le indici-
bili conseguenze della loro più che disa-
g ia ta condizione economica ». 

R I S P O S T A . — « Le nomine dei vo lon ta r i 
delle imposte ad impiego re t r ibui to non 
possono avere luogo se non in ragione delle 
vacanze che mano mano si verificano nei 
gradi e nelle classi superiori per mort i , di-
missioni, collocamenti a riposo o passaggi, 
ad altr i impieghi. 

« Le cause di tali vacanze sono adunque 
del t u t t o indipendent i dalla volontà del-
l 'Amministrazione la quale, per tan to , prò-
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cede automaticamente alle nomine e pro-
mozioni nei vari gradi e classi, mano mano 
appunto che si verificano le vacanze pre-
dette . 

« Non sussiste del resto, che vi siano vo-
lontari in attesa della nomina ad agenti 
da due anni, giacche dei vincitori del pe-
nultimo concorso non ancora promossi al 
grado di agent i : 

28 furono nominati volontari con de-
creto ministeriale 30 giugno 1913; 

10 furono nominati volontari con de-
creto ministeriale 26 settembre 1913; 

12 furono nominati volontari con de-
creto ministeriale 17 novembre 1913; 

16 furono nominati volontari con de-
creto ministeriale 5 febbraio 1914; 

13 furono nominati volontari con de-
creto ministeriale 6 marzo 1914; 

14 furono nominati volontari con de-
creto ministeriale 2 maggio 1914; 

4 furono nominati volontari con de-
creto ministeriale 4 giugno 1914. 

« Si aggiunge che è ora in corso la no-
mina ad agenti di 11 di essi, mentre per 
altri 7 - che non potranno subito conse-
guirla, trovandosi in servizio militare od 
in aspettativa per infermità - i posti ver-
ranno accantonati , salvo a conferirli ai vo-
lontari stessi appena costoro vengano a tro-
varsi in possesso dei necessari requisiti . 

« Il sottosegretario di Stata 
« B A S L I N I ». 

Micheli. — Al ministro dell'istruzione pub-
blica. — « Per sapere se non creda del caso 
di estendere anche ai maestri elementari le 
disposizioni contenute nell 'articolo 20 della 
legge 22 novembre 1908, n. 693, sullo stato 
giuridico degli impiegati civili, comma 4°, 
ed eventualmente, ultimo capoverso ». 

EISPOSTA. — « L'art icolo 20 della legge 
22 novembre 1908, n. 693, sullo stato giuri-
dico degli impiegati civili, comma 4° e se-
guenti, compreso l 'ultimo capoverso, dice: 

« Gli impiegati chiamati sotto le armi 
per adempiere agli obblighi di leva, o per 
arruolamento volontario di un anno sono 
collocati in aspettat iva per servizio mili-
t a r e . 

« Gli impiegati chiamati sotto le armi 
per servizio temporaneo sono considerati 
in congedo, purché l'assenza dall'ufficio non 
duri oltre i quattro mesi : per il tempo ec-
cedente i quattro mesi vengono collocati in 
aspettat iva. 

« L' impiegato in congedo per servizio 
militare conserva lo stipendio per i primi 
due mesi soltanto. 

« I n caso di guerra l 'impiegato sotto le 
armi si considera ad ogni effetto come in 
congedo. 

« L'articolo 66 del regolamento 6 aprile 
1913, n. 549, per i maestri delle scuole am-
ministrate dai Consigli scolastici e l'arti-
colo 64 del regolamento 6 aprile 1913, nu-
mero 552, per i maestri delle scuole ammi-
nistrate dai comuni, dicono : 

« Al maestro che si trovi in servizio mi-
l i tare è conservato il posto ; egli però 'ha 
diritto allo stipendio per i soli primi due 
mesi. 

« Come rilevasi dalle c i tate disposizioni 
il t ra t tamento fa t to ai maestri, sia nel caso 
che vengano chiamati in servizio militare 
per adempimento di obblighi di leva, sia 
nel caso che vengano chiamati per servi-
zio temporaneo, è migliore di quello fatto 
agli impiegati , giacché, mentre i maestri 
hanno in tut t i e due i casi diritto a due 
mesi di stipendio, gli impiegati hanno di-
ri t to allo stipendio nel solo caso che siano 
chiamati in servizio temporaneo. 

« Circa poi l 'estensione dell'ultimo capo-
verso dell 'articolo 20 della legge 22 novem-
bre 1908, n. 693, sopra riprodotto, ai mae-
stri, si fa presente che mentre l'applica-
zione di tale articolo agli impiegati non 
apporterebbe aggravi finanziari allo Stato 
perchè alla sostituzione temporanea degli 
impiegati r ichiamati sotto le armi si prov-
vederebbe col restante personale concen-
trando su di questi il lavoro degli assenti, | 
per l 'estensione dell 'articolo stesso ai mae-
stri occorrerebbe, invece, data la specialità 
del servizio da essi prestato, la istituzione 
di un temporaneo servizio di( supplenza che 
bisognerebbe in ogni caso compensare. E a 
far ciò occorrerebbero maggiori fondi da 
portarsi in aumento a quelli consolidati nel 
bilancio del Ministero. 

« Il sottosegretario di Stato 
« R O S A D I ». 

Ordine del giorno per la seduta di domani-

Alle ore 14 : 

1. Interrogazioni. 
2. Verificazione di poteri - Elezioni coH' 

tes ta te dei collegi di Maglie (eletto Tana* 
borino) e di Molfetta (eletto Pansini). 
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Discussione dei disegni di legge: 

3. R i sca t to della l inea te lefonica Gir-
gen t i -Po r to Empedoc l e . (126) 

4. Maggiore assegnazione di lire 660,000 
per tì comple t amen to e l ' a r redo della nuova 
sede della Begia Ambasc ia t a a Costant ino-
poli. (207) 

5. Re in teg raz ione di assegno ad perso-
nam a favore degli ex f a t to r in i anziani 
nomina t i agent i suba l te rn i di ruolo ante-
r io rmen te al I o luglio 1914. (263) 

6. E levaz ione del peso dei pacchi po-
stali. (310) 

7. A f f r a n c a t u r a delle f a t t u r e commer-
ciali . (309) 

8. Manutenz ione del cavo f r a il Conti-
n e n t e e la Sa rdegna . (339) 

9. Seguito della discussione del disegno 
di legge ; 

S t a t o di previsione della spesa del Mi-
n is te ro delle poste e dei telegrafi per l 'e-
sercizio finanziario dal 1® luglio 1915 al 
30 giugno 1916. (288) 

Discussione dei disegni di legge : 
10. S t a t o di previsione della spesa del 

Ministero dei lavor i pubblici per l 'esercizio 
finanziario dal 1° luglio 1914 al 30 giugno 
1915. (26) / 

11. S t a t o di previsione della spesa del 
Ministero dei lavori pubbl ici per l'esercizio 
finanziario dal 1° luglio 1915 al 30 giugno 
1916. (287) 

PROF. EMILIO PIOVANELLI 
Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 

Roma, 1915 — Tipografia della Camera dei Deputati. 




